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"Quando vi ho visto ridere con la gente di cui sparlavate ho capito chi eravate." - Anonimo

Trump da 'Difesa' 
passa alla 'Guerra'

Donald Trump ha firmato un 
ordine esecutivo per cambiare 
il nome del Dipartimento della 
Difesa in “Dipartimento di Guer-
ra”, tornando al titolo precedente 
alla Seconda Guerra Mondiale. 
La mossa, parte della sua strate-
gia di rinnovamento militare, ha 
suscitato critiche per i costi e l’i-
nutilità. 

Il segretario Pete Hegseth ha 
accolto con entusiasmo la modi-
fica, definendola parte dell’“etica 
del guerriero”. 

Il cambiamento richiederà ag-
giornamenti di insegne e docu-
menti sia al Pentagono sia nelle 
basi militari nel mondo.

É finita l'estate...
Settembre non è solo il mese 

del ritorno a scuola per studenti 
e professori in Italia. È anche il 
tempo in cui, con la fine dell’e-
state nel Belpaese, la "nobiltà" 
della comunità italiana d’Au-
stralia rientra trionfante dalle 
vacanze nei paeselli d’origine. Le 
metropoli australiane tornano a 
popolarsi di presidenti, cavalieri, 
commendatori e aspiranti tali, 
pronti a rimettersi in giacca e 
cravatta dopo settimane di sa-
gre, processioni e interminabili 
tavolate di zii e cugini.

Il copione è sempre lo stes-
so: a giugno "le Feste" della 
Repubblica, con parate, meda-
glie e discorsi solenni. Poi, im-
provvisamente, il vuoto. Una 
comunità intera sembra spa-
rire, inghiottita dal silenzio 
dell’inverno australe. Ma non 
è letargo: è vacanza. Da bravi 
italiani, valigia alla mano, via 
verso l’aeroporto. Eccoli im-
mortalati su Instagram: “sa-
luti da Torino”, “abbracci dalla 
Calabria”, “tramonti da Barlet-
ta”. Tutto rigorosamente cor-
redato da piatti di spaghetti, 
granite e prosecco.

Dietro la patina turistica, 
c’è però un rito collettivo: il tu-
rismo di ritorno. Ogni estate, i 
paesi svuotati dall’emigrazio-
ne si riempiono di facce note 
e accenti strani. L’economia 
locale ringrazia: bar pieni, 
ristoranti senza posti liberi, 
B&B prenotati mesi prima. 
Nel frattempo, chi resta in 
Australia osserva a distanza, 
sommerso da foto e video che 
documentano la vacanza mi-
nuto per minuto.

Poi arriva settembre. I "no-
bili" rientrano, abbronzati e 
rinvigoriti, con un’agenda già 
pronta. Le caselle di posta 
elettronica ricominciano a 
riempirsi, i gruppi WhatsApp 
tornano a esplodere e le città 
australiane si risvegliano al 
suono di conferenze, cene di 
gala e riunioni solenni. Già 
compaiono i volantini: “In-
contro sul futuro della comu-
nità”, “Conferenza culturale”, 
“Cena annuale di beneficenza” 
e quant'altro.

Il ciclo si rinnova: dalla Fe-
sta della Repubblica al rientro 
di settembre, passando per le 
vacanze italiane. Una liturgia 
comunitaria che scandisce il 
tempo e che, volenti o nolen-
ti, mantiene viva un’identità 
fatta di bandiere, inni e… voli 
intercontinentali.

Insomma, l’estate italiana è 
finita, ma da questa parte del 
mondo il sipario si rialza. E i 
nostri nobili, da protagonisti 
consumati, sono già pronti a 
tornare sotto i riflettori.

Ultimo Payout per 
Alan Joyce: 3.8 Mil

Ex CEO di Qantas, Alan Joyce 
ha ricevuto l’ultima tranche del 
suo piano di incentivazione a 
lungo termine: 3,8 milioni di dol-
lari in azioni. 

Nonostante un taglio alla re-
tribuzione dovuto a scandali di 
immagine e al suo passo indietro 
anticipato, il consiglio ha per-
messo che il piano 2023-2025 
maturasse. Le azioni Qantas 
sono più che raddoppiate, pas-
sando da 4,47 a 10,74 dollari. 

L'attuale CEO Vanessa Hud-
son ha percepito 6,3 milioni, ri-
dotta del 15% per il furto di dati 
clienti, mentre la compagnia re-
gistra 2,39 miliardi di profitto.

Viva Italia
Variety Italian Style
Sabato 20 Settembre 2025
Club Burwood
ore 8.00pm. Ticket $ 45pp

Italian Festa
Madonna di Tutte le Grazie
Domenica 21 Settembre 2025
32 Willowdene Ave
Luddenham NSW

Auguri a tutti i papà
Una serata indimenticabile ha 

animato la Sala Elettra del Club 
Marconi in occasione della Festa 
del Papà, con la partecipazione di 
numerosi soci e ospiti che hanno 
reso omaggio alla figura paterna 
tra musica, sorrisi e riconosci-
menti.

L’intrattenimento è stato cu-
rato da Francesca Brescia, af-
fiancata da Tina Petrone e dalla 
fisarmonicista Julie, che hanno 
regalato al pubblico momenti 
di allegria e coinvolgimento. In 
sala erano presenti, tra gli altri,  
distinti membri del Board, tra 

Meet the Queen  
of the Palace!

cui il presidente Morris Licata, 
il vice-presidente Sam Noiosi e i 
direttori Sam Vaccaro, Tony Pa-
ragalli, Gaetano Zangari e Angelo 
Ruisi, insieme al CEO Matthew 
Biviano, accompagnato dai geni-
tori e dalla sua famiglia.

La parte ufficiale della serata 
si è aperta con i discorsi. La pre-
sidente delle Ladies Auxiliaries 
Giovanna Pellegrino OAM ha 
dato il via agli interventi, seguito 
dal presidente Licata. 

Il momento più atteso è ar-
rivato con l'annuncio del titolo 
di Papà dell’Anno 2025 del Club 

Marconi. L’onore è andato a Pa-
squale Macrì, applaudito caloro-
samente dal pubblico. Uomo di 
famiglia e membro stimato della 
comunità, Macrì è stato descritto 
come una figura sempre presen-
te, generosa e rispettata, capace 
di unire impegno lavorativo e de-
dizione agli affetti.

La Festa del Papà, celebrata 
in Australia la prima domenica 
di settembre si conferma un ap-
puntamento di grande valore af-
fettivo, capace di celebrare non i 
padri e i legami che rafforzano la 
vita sociale della comunità.

Perdonanza conquista 
Victoria Fante

Acutis & Frassati 
raised to altars

Pope Leo XIV proclaimed the 
Italians Pier Giorgio Frassa-
ti and Carlo Acutis as saints of 
the Church on Sunday, decree-
ing their veneration among the 
Catholic faithful.

The canonisations of the two 
men, promulgated before an 
estimated 70,000 people in St. 
Peter's Square, were the first of 
Leo's pontificate.

The congregation, which in-
cluded the family of Acutis, 
applauded after Pope Leo pro-
nounced the rite of canonisation 
and declared the two patrons 
of young people as the Church’s 
newest saints.

Papà dell'Anno del Club Marconi, Pasquale Macrì, insieme ai familiari,  Morris Licata e Giovanna Pellegrino
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Il WA Maritime Museum pre-
senta con orgoglio From Nonna 
with Love: Stories of Tradition 
and Triumph, un’esposizione che 
celebra i viaggi straordinari del-
le donne migranti italiane che 
hanno contribuito a costruire 
l’identità culturale dell’Australia 
Occidentale. L’esposizione sarà 
aperta dal 27 settembre 2025 al 
20 aprile 2026 e l’ingresso è in-
cluso nel biglietto generale del 
museo.

Il pubblico potrà scoprire le 
storie personali di donne italia-
ne che lasciarono la propria terra 
alla ricerca di nuove opportunità, 
portando con sé tradizioni, abili-
tà e un forte senso di comunità. 
Fotografie preziose, oggetti signi-
ficativi e ricordi autentici rac-
contano i loro percorsi migratori 

e mettono in luce la resilienza, la 
fede e la creatività di queste don-
ne.

Un’esperienza immersiva 
permette ai visitatori di sedersi 
alla “tavola di Nonna”, dove suo-
ni, odori e immagini dei piatti 
tradizionali ricreano il calore e 
l’unione della famiglia. Pur con-
centrandosi sulle nonne, l’espo-
sizione riflette il contributo più 
ampio di innumerevoli donne 
italiane che hanno arricchito la 
vita culturale, artistica e culina-
ria dell’Australia Occidentale.

Presentata in collaborazio-
ne con Nella Fitzgerald Events, 
From Nonna with Love rende 
omaggio a un’eredità di tradi-
zione, comunità e resilienza che 
continua a plasmare la società 
dell’Australia Occidentale.

WA Maritime Museum lancia: 
"From Nonna with Love" 

Compasso d'Oro Award all’Expo di Osaka

Sono stati annunciati al Padi-
glione Italia di Expo 2025 Osaka 
i progetti di design cui è stato 
assegnato il riconoscimento del 
Compasso d’Oro, promosso da 
ADI – Associazione per il Dise-

gno Industriale in collaborazio-
ne con il Commissariato Genera-
le per l’Italia a Expo 2025 Osaka.

La giuria internazionale ha 
conferito 20 Compassi d’Oro e 35 
Menzioni d’Onore a progetti pro-
venienti da tutto il mondo, sele-
zionati per l’intuizione nell’inter-
pretare il tema dell’Esposizione 
Universale “Designing Future 
Society for Our Lives”.

La cerimonia, moderata da 
Rossella Menegazzo, responsa-
bile culturale del Padiglione Ita-
lia, ha visto l'intervento di Mario 
Vattani, commissario generale 
per l’Italia all’Expo 2025 Osaka, 
Dimitri S. Kerkentzes, segreta-
rio generale del Bureau Interna-
tional des Expositions (BIE), e 
Luciano Galimberti, presidente 
ADI.

I progetti premiati hanno evi-
denziato le principali direzioni 
del design contemporaneo, a par-
tire dal benessere e dalla salute, 
con dispositivi medici accessibi-
li, sistemi di monitoraggio e so-
luzioni di cura. Al tempo stesso, 
il design si conferma attento alla 
sostenibilità e alla responsabi-

lità ambientale, attraverso l’uso 
di materiali riciclati e bio-based, 
processi di economia circolare e 
soluzioni che riducono l’impatto 
sulle risorse naturali. La tecno-
logia al servizio della vita emer-
ge come strumento concreto per 
l’inclusione sociale e il migliora-
mento della qualità degli spazi, 
grazie a robotica, intelligenza 
artificiale e piattaforme digitali 
ripensate per l’uso quotidiano. 
I progetti mostrano inoltre un 
dialogo tra tradizione e innova-
zione, recuperando arti e mestie-
ri, reinterpretando archetipi do-
mestici e creando nuove sintesi 
tra memoria e futuro. Infine, il 
design si fa portavoce di empatia 
e narrazione, attraverso oggetti 
e sistemi che raccontano storie, 
stimolano emozioni e rafforzano 
la connessione tra individui e co-
munità.

I progetti vincitori saranno 
esposti in mostra presso il Padi-
glione Italia fino alla chiusura di 
Expo 2025 il 13 ottobre, offrendo 
al pubblico internazionale l’op-
portunità di esplorare le soluzio-
ni più significative per il futuro 
della società globale.

Il Compasso d’Oro Internatio-
nal Award 2025 ha il patrocinio 
del Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Interna-
zionale, il supporto del Bureau 
International des Expositions 
(BIE), ente che governa le Esposi-
zioni Universali, e si avvale della 
media partnership di Dezeen, 
piattaforma di riferimento a li-
vello globale nei settori del desi-
gn e dell’architettura.

La cerimonia e la mostra sa-
ranno riproposte a Milano all’A-
DI Design Museum dal 9 dicem-
bre e resteranno visitabili fino al 
6 gennaio 2026. (aise)

Sergio Mattarella ricorda 
Carlo Alberto Dalla Chiesa

“Il 3 settembre 1982, nell’atten-
tato di via Isidoro Carini a Paler-
mo, la mafia assassinava il Pre-
fetto Carlo Alberto Dalla Chiesa 
e la moglie Emanuela Setti Car-
raro, ferendo gravemente l’agente 
Domenico Russo, che morì al-
cuni giorni dopo. A quarantatré 
anni di distanza, la memoria di 
quel vile agguato è, per l’intero 
Paese, un costante monito alla 
responsabilità e al comune impe-
gno nella lotta alla mafia” . Così il 
Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella in occasione del 
43° anniversario dell’uccisione di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

“Il Generale Dalla Chiesa, nei 
delicati incarichi ricoperti nel 
corso della sua lunga carriera, – 
prosegue il Capo dello Stato – si 
spese con rigore contro il terro-
rismo e l’illegalità. Prefetto di 
Palermo, condusse, sino al sa-
crificio della vita, una coraggio-
sa battaglia contro l’insidiosa 
presenza criminale nell’isola, 
pur consapevole dell’altissimo 
rischio cui si stava esponendo. 
Al suo esempio di servizio alla 
Repubblica guardano donne e 
uomini della Magistratura, delle 
Forze dell’ordine, delle Pubbli-
che Amministrazioni, che, nella 
fedeltà al proprio dovere quoti-
diano, operano con passione per 

prevenire e contrastare le mire 
espansive delle diverse forme di 
criminalità organizzata.  La pre-
tesa delle consorterie malavitose 
– continua Mattarella – di con-
trollare con la prepotenza la vita 
dei territori, di condizionarne le 
scelte politico-amministrative, 
di orientare a fini illeciti le atti-
vità economiche, trova un argine 
decisivo nella capacità delle isti-
tuzioni, delle realtà associative, 
del mondo dell’impresa e del 
lavoro, di tutti i cittadini, di fare 
fronte comune per rinsaldare le-
galità e democrazia. 

Contro i germi dell’acquie-
scenza alla violenza è fondamen-
tale operare per tenere viva la 
cultura del rispetto delle regole 
e dei diritti, diffondendola, in 
particolare, tra le giovani genera-
zioni, con il contributo prezioso 
della scuola. 

Lo sforzo di tutti contro la 
mafia è essenziale per un dura-
turo progresso umano, sociale, 
economico, per promuovere le 
potenzialità di sviluppo dei terri-
tori, per costruire una società più 
coesa e giusta. Alle famiglie Dal-
la Chiesa, Setti Carraro e Russo 
– conclude il Presidente della Re-
pubblica – rinnovo i sentimenti 
di vicinanza e riconoscenza della 
Repubblica”. 
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How can I help you?

Please get in touch if I can be of help

• My Aged 
Care
• Veteran’s 
Affairs

• Centrelink
• NDIS
• Immigration
• NBN

Your Local Voice

(02) 8783 0977  
Anne Stanley, PO Box 306, Casula Mall 2170 
Anne.Stanley.Werriwa@gmail.com
facebook.com/Anne.Stanley.Werriwa
www.annestanley.com.au

Authorised by N.Coluccio, ALP, Lurnea NSW 2170

Nuova scuola superiore a Edmondson Park
L’onorevole Anoulack Chan-

thivong ha preso parte insieme 
alla deputata federale Anne Stan-
ley alla cerimonia del topping 
out, che segna il completamento 
della struttura principale della 
futura Edmondson Park High 
School.

L’evento rappresenta un passo 
decisivo in un progetto fortemen-
te atteso dalle famiglie locali. “In-
sieme alla comunità, Anne ed io 
abbiamo a lungo portato avan-
ti la campagna per una nuova 
scuola superiore a Edmondson 
Park. So che i residenti stanno 
aspettando con impazienza la 
conclusione dei lavori”, ha di-
chiarato Chanthivong durante il 
suo intervento. La nuova scuola 
risponde alla crescente doman-
da di infrastrutture educative in 
un’area caratterizzata da un forte 
sviluppo demografico. Il governo 
Minns ha ribadito il proprio im-
pegno a investire nell’istruzione 
pubblica e a garantire strutture 
moderne e funzionali che sap-
piano sostenere le esigenze delle 
nuove generazioni. 

Anne Stanley, che da anni so-
stiene il progetto, ha sottolineato 
come questa realizzazione darà 
ai giovani del territorio l’oppor-
tunità di frequentare una scuo-
la superiore di qualità vicino a 
casa. Alla cerimonia hanno par-
tecipato anche rappresentanti 

locali e membri della comunità, 
a testimonianza dell’entusiasmo 
diffuso. Con il 2027 ormai fissato 
come data di apertura, Edmond-
son Park si prepara a salutare 
una nuova generazione di stu-
denti e un’infrastruttura punto 
di riferimento per l’intera area.

Non solo moda, cibo e desi-
gn. Il Made in Italy industria-
le continua a espandersi nel 
mondo, questa volta entrando 
in uno dei settori più strategi-
ci: il mining australiano. 

La modenese Usco Spa, le-
ader globale nella componen-
tistica aftermarket e OEM per 
macchine movimento terra, ha 
annunciato il completamen-
to dell’acquisizione di Schlam 
Payload, azienda con sede 
nell’Australia Occidentale spe-
cializzata nella produzione di 
pianali per camion minerari e 
accessori di carico.

Fondata nel 1996, Schlam 
Payload ha registrato nell’anno 
fino a giugno 2025 un fatturato 
superiore  a 250 milioni di dol-
lari australiani, con operazioni 
avviate anche nelle Americhe e 
in Cina.

L’azienda è leader nella pro-
duzione di “truck beds” con 
capacità oltre le 200 tonnella-
te, elemento cruciale per l’effi-
cienza del settore minerario. 
Tutti i dirigenti chiave reste-
ranno in carica e David Haslett 
continuerà a ricoprire il ruolo 
di CEO.

Per noi, Schlam Payload 
rappresenta un’opportunità si-
gnificativa per espanderci nel 
settore minerario – ha spiega-
to Massimo Galassini, fonda-
tore e presidente esecutivo di 
Usco – nonché per rafforzare 
la nostra presenza nel mercato 
australiano e ampliare la no-
stra offerta con i pianali per ca-
mion. Siamo entusiasti di col-
laborare con il team di Schlam 
per rafforzare la posizione glo-
bale di Usco Group. 

Dal canto suo, Haslett ha 
sottolineato: Entrare in Usco 
ci dà accesso alla presenza glo-
bale, all’esperienza produttiva 
e alla tecnologia dei prodotti 
siderurgici. Insieme potremo 
fornire un valore significati-
vamente maggiore ai clienti e 
mantenere il nostro impegno: 
produrre le migliori attrez-

zature di carico e trasporto al 
mondo per l’estrazione di roc-
cia dura. L’operazione è sta-
ta seguita da Eidos Partners 
e BNP Paribas come advisor 
finanziari per Usco, mentre 
Schlam Payload si è affidata a 
Gresham. Fondata a Modena 
nel 1989 da Massimo Galassini, 
Usco è oggi un colosso interna-
zionale con oltre 900 milioni 
di euro di fatturato (2024), che 
supera il miliardo con l’acqui-
sizione Schlam. Attraverso il 
marchio ITR, riconosciuto a 
livello mondiale, produce e di-
stribuisce un’ampia gamma di 
componenti per macchine mo-
vimento terra. 

Il gruppo dispone di 14 siti 
produttivi tra Corea del Sud, 
Cina, Regno Unito, Italia, In-
dia e Spagna, e di 84 centri di 
distribuzione e assistenza in 
tutto il mondo. Impiega circa 
2.500 dipendenti, numero de-
stinato a crescere con l’integra-
zione di Schlam.

L’acquisizione australiana 
conferma la vocazione inter-
nazionale di Usco, che negli 
ultimi cinque anni ha investi-
to oltre 330 milioni di euro in 
operazioni di M&A. 

Dopo Stati Uniti, Canada, 
Brasile, Europa, Sudafrica, In-
dia, Dubai, Corea e Cina, l’in-
gresso nel settore minerario 
australiano segna una tappa 
decisiva per l’azienda modene-
se, rafforzando la sua imma-
gine di campione industriale 
italiano capace di competere ai 
massimi livelli.

Il successo di Usco dimostra 
come l’Italia non sia solo terra 
di conquista per capitali stra-
nieri, ma anche protagonista 
attiva dell’industria globale. 
Dalla Motor Valley alla miniera 
australiana, l’ingegno italiano 
continua a conquistare spazi 
strategici, confermando che il 
Made in Italy non è soltanto 
stile e bellezza, ma anche tec-
nologia, ingegneria e industria 
pesante di livello mondiale.

Usco acquisisce Schlam:
una vera conquista italiana

Il Senatore Francesco Giacob-
be ha preso parte a una serie di 
incontri in Australia, tra Sydney 
e Perth, dedicati al tema del riac-
quisto della cittadinanza italia-
na e al rafforzamento del legame 
con le comunità italiane all’este-
ro. Su iniziativa dei Consolati di 
Sydney e Perth, nelle due capita-
li si è discusso dei risvolti della 
nuova legge sulla cittadinanza 
approvata dal Governo. 

Nel corso del dibattito, il Se-
natore Giacobbe ha ribadito con 
fermezza: “Il riacquisto della 
cittadinanza da parte di chi l’ha 
persa rappresenta certamente 
una possibilità importante, ma 
non ripaga fino in fondo il torto 
subito. 

Chi la riacquisterà, infatti, non 
potrà trasmetterla ai propri di-
scendenti. Per questo ritengo che 
la legge vada cambiata in toto e 
continuerò a battermi in Parla-
mento perché ciò avvenga. Intan-
to, attendiamo anche il responso 
della Corte Costituzionale, che 
potrà avere un ruolo decisivo.” Il 
Senatore ha sottolineato l’impor-
tanza di una comunità informata 
e consapevole: “I nostri conna-
zionali devono essere messi nelle 
condizioni di conoscere tempi, 
modalità e limiti della legge. 

Giacobbe: “Sulla cittadinanza serve giustizia"

Solo così potranno fare scelte 
consapevoli per sé e per le proprie 
famiglie. Durante la sua visita a 
Perth, il Senatore ha incontrato 
anche la Camera di Commercio 
locale e il presidente Rob Mon-
zu, con cui ha discusso del ruolo 
strategico dell’ente nella promo-
zione del Made in Italy e nel so-
stegno alle imprese italiane nei 
mercati internazionali. 

A seguire, Giacobbe ha avuto 
colloqui con Salvatore Lucioli 

del circolo PD locale e con Enzo 
Siena dell’Italo Australia Welfare 
Centre. Il Senatore ha concluso: 
“Sono momenti come questi che 
confermano quanto il legame 
con le nostre comunità all’estero 
sia vivo e prezioso per l’Italia. 

La mia promessa è che conti-
nuerò a lavorare perché la forza 
di questo legame, e i benefici so-
cio-culturali ed economici che ne 
derivano, siano sempre ricono-
sciuti e valorizzati nel Paese.”
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La perseveranza 
diabolica di Netanyahu
di Fabio Porta

Lo sterminio dei palestinesi 
ha ucciso anche la reputazione 
di Israele. La risposta dello Sta-
to di Israele all’orrendo eccidio 
del 7 ottobre del 2023 nel qua-
le, per mano dei terroristi di 
Hamas, furono barbaramente 
assassinati mille e duecento 
civili e militari e sequestrati ol-
tre duecento cittadini israelia-
ni ha superato qualsiasi limite 
possibile e immaginabile; sono 
ormai quasi sessantamila i 
morti nella striscia di Gaza ne-
gli ultimi due anni, la maggior 
parte di essi donne e bambini.

Lo sdegno che si è sollevato 
in tutto il mondo davanti alle 
immagini quotidiane di per-
sone inerti e affamate vittime 
dei continui attacchi israelia-
ni ha distrutto la reputazione 
dello Stato di Israele, che da 
sempre si fondava sul fatto 
di essere l’unica democrazia 
nella regione medio-orientale; 
l’uso unilaterale e ormai indi-
scriminato della forza da parte 
del governo di Netanyahu ha 
così contribuito a consolidare 
l’immagine di uno Stato crimi-
nale, deciso a promuovere una 
guerra permanente (anche pre-
ventiva) contro qualsiasi Stato 
o popolazione sia considerata 
una minaccia alla sopravvi-
venza di Israele.

Sul piano militare Israele 
ha stravinto nei confronti di 
Hamas, e ciò è sotto gli occhi 
di qualsiasi osservatore inter-
nazionale; i bombardamenti a 
tappeto delle popolazioni pale-
stinesi hanno distrutto interi 
quartieri di Gaza e soprattutto 
tutti i servizi essenziali, ren-
dendo di fatto impossibile la 
vita in quel territorio.

Sono stati inspiegabilmen-
te colpiti anche luoghi di cul-
to, con azioni che Israele ha 
giustificato come “errori”; un 
“errore” che si è ripetuto con il 
bombardamento di persone af-
famate in fila per un pugno di 
alimenti.

Affamare una popolazione 
per renderla inerte è qualcosa 
di indicibile e ingiustificabile, 
tanto da indurre il noto scrit-
tore e intellettuale israeliano 
David Grossman a parlare di 

“genocidio”. L’Italia e l’Europa 
non possono continuare ad 
accettare tale situazione, né 
limitarsi a semplici prese di 
posizione o a sterili inviti al 
cessate il fuoco. 

E’ giunto il momento di 
rivedere l’accordo di associa-
zione tra UE e Israele firmato 
nel 1995 e di proibire definiti-
vamente qualsiasi vendita di-
retta o indiretta di armi ad un 
governo che sta compiendo un 
vero e proprio sterminio di un 
popolo ormai stremato. L’Eu-
ropa non può allinearsi all’at-
teggiamento ipocrita e quindi 
complice degli Stati Uniti, che 
a parole chiedono la pace ma 
che nulla fanno perché ciò av-
venga. Netanyahu appartiene 
a quella classe politica israe-
liana che si è sempre opposta 
al riconoscimento dello Stato 
della Palestina; sono gli stessi 
che boicottarono gli accordi di 
Oslo che costarono la vita a Ra-
bin e Arafat. 

L’unico vero interesse di Ne-
tanyahu è stato fin dall’inizio 
di questa guerra quello di pre-
servare il suo potere, anche a 
costo di mettere a repentaglio 
la vita degli ostaggi israeliani.

Chi ama davvero Israele e 
vuole continuare a rispettare la 
memoria di un popolo segna-
to dall’olocausto non può che 
dissociarsi in maniera chiara 
e netta dalle decisioni e dagli 
atti di un governo criminale 
che presto sarà giudicato dalle 
corti internazionali. Commen-
tando con i giornalisti italiani 
il bombardamento israeliano 
della Parrocchia della Sacra 
Famiglia a Gaza, il Presidente 
della Repubblica Mattarella ha 
detto: 

“Da tanti secoli, da Seneca a 
S. Agostino, ci viene ricordato 
che ‘errare humanum est, per-
severare diabolicum’; è difficile 
vedere una involontaria ripeti-
zione di errori e non ravvisarvi 
l’ostinazione a uccidere indi-
scriminatamente.” Ecco, se 
non vogliamo che il seme ma-
ligno dell’antisemitismo torni 
a germogliare, non possiamo 
essere complici in alcun modo 
di questo demonio, “perseve-
rante e assassino.”

Solite lamentele da passerella elettorale

di Emanuele Esposito
Un nostro rappresentate che da 

decenni siede democraticamente 
il parlamento, oggi ci viene a dire 
che la legge sulla cittadinanza ap-
provata dallo stesso parlamento - 
dove sui sta all'opposizione - non 
va bene. È legittimo che  la legge 
non soddisfi tutti, ma da un par-
lamentare con lunga esperienza 
ci si aspetterebbe chiarezza e co-
erenza, piuttosto che l’ennesima 
propaganda.

Non esistono leggi perfette. 
Questa legge ha offerto agli ita-
liani all'estero la riapertura dei 
termini di riacquisto della citta-
dinanza, cavallo di battaglia di 
molte campagne elettorali.

Il parlamentare si lamenta che 
i discendenti non potranno otte-

nere la cittadinanza:  ma in quale 
Paese al mondo mantiene uno 
ius sanguinis illimitato? Si pre-
occupa poi dei 250 euro di tassa: 
ebbene, quei soldi servono anche 
a pagare il funzionamento delle 
istituzioni tra cui gli stessi con-
solati che dopo decenni di tagli, 
si trovano ad esso a dover evadere 
migliaia di nuove pratiche. 

Il vero problema non è una 
legge “imperfetta”, ma decenni 
di occasioni mancate da parte di 
chi, come il nostro parlamentare, 
aveva i mezzi per incidere davve-
ro sul dibattito politico.

Nessun Paese al mondo, oltre 
all’Italia, ha mai avuto uno ius 
sanguinis illimitato (cioè senza 
limiti di generazioni nella tra-
smissione della cittadinanza).  

Ecco qualche dato comparativo:
In Germania: trasmissione 

solo ai figli, e con regole precise di 
registrazione entro una certa età. 
Per i discendenti nati all’estero 
oltre la seconda generazione, il 
diritto si interrompe se non viene 
mantenuto un legame con la Ger-
mania. Francia: la trasmissione 
richiede nesso forte con il Paese; 
dopo una generazione nata all’e-
stero senza legami, il diritto si 
interrompe. Spagna: cittadinan-
za iure sanguinis solo ai figli, con 
possibilità di estensione limitata 
ai nipoti in determinate condizio-
ni. Non esiste un automatismo 
infinito. Irlanda: tra i casi più 
generosi in Europa, arriva fino ai 
bisnipoti (quarta generazione), 
ma solo se ogni generazione si re-
gistra nel Foreign Birth Register. 
Grecia: trasmissione ai figli e ai 
nipoti, non oltre. 

L’Italia è stata a lungo un uni-
cum mondiale, perché la legge del 
1912 (e la sua interpretazione suc-
cessiva) permetteva la trasmis-
sione della cittadinanza senza al-
cun limite di generazioni, purché 
non fosse mai stata interrotta. 
Questo ha creato situazioni in cui 
persone con un trisavolo italiano 
emigrato  magari nel 1800 pote-
vano, fino a pochi mesi fa, chiede-
re la cittadinanza, ma di italiano 
avevano ben poco.

Dopo la pausa estiva, Vincenzo 
Odoguardi, vicepresidente del Movi-
mento Associativo Italiani all’Estero 
(MAIE), ha ripreso pienamente le 
attività con l’obiettivo dichiarato di 
rafforzare la presenza del movimen-
to in Nord e Centro America. A rac-
contarlo è stato lo stesso Odoguardi 
in un colloquio con Luca Dessi per 
ItaliachiamaItalia.it, diretto da Ri-
cky Filosa.

Il vicepresidente ha espresso sod-
disfazione per la crescita costante 
del MAIE nella ripartizione, sottoli-

Odoguardi: "Difendere diritti degli italiani"

neando come il successo sia frutto di 
un lavoro di squadra che coinvolge 
coordinatori e delegati. «Per l’anno 
2025/2026 abbiamo in programma 
iniziative importanti, che rendere-
mo note al momento opportuno», ha 
anticipato.

Odoguardi ha inoltre annuncia-
to una serie di viaggi per rafforzare 
il contatto diretto con le comunità 
italiane. Tra le tappe imminenti fi-
gurano Costa Rica, Repubblica Do-
minicana e diverse circoscrizioni 
consolari strategiche di Stati Uniti e 

Canada. «Metterò il turbo – ha detto 
– voglio incontrare personalmente 
i connazionali anche nei Paesi dove 
non sono ancora stato».

Quanto alle richieste principali 
degli italiani all’estero, il vicepresi-
dente ha evidenziato la necessità di 
servizi consolari più efficienti, mag-
giore promozione culturale e difesa 
del Made in Italy. Particolare preoc-
cupazione desta il cosiddetto “decre-
to Tajani” che limita la trasmissione 
della cittadinanza per ius sanguinis: 
«Molti connazionali sono entrati nel 
panico. Come MAIE continueremo 
la battaglia per modificarlo, perché 
rischia di cancellare l’italianità oltre 
confine». Odoguardi ha ricordato il 
lavoro parlamentare portato avanti 
dal senatore Mario Borghese e dall’o-
norevole Franco Tirelli sotto la guida 
del presidente Ricardo Merlo: «Uti-
lizzeremo ogni strumento legislativo 
per cambiare questa legge infame».

Infine, un messaggio agli italiani 
nel mondo: «La nostra forza nasce 
dall’impegno culturale e associativo. 
Le elezioni sono solo una tappa: la 
vera priorità è difendere i diritti de-
gli italiani all’estero, ovunque essi si 
trovino».
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Compagno Baffetto in Cina
Massimo D’Alema in Cina non 

è passato inosservato. L’ex pre-
mier si è presentato alla grande 
parata militare di Pechino con 
un’aria tra il diplomatico e il tu-
rista curioso, dimostrando che 
anche i politici possono trasfor-
marsi in star… almeno per un 
giorno. 

«La Cina non bombarda nes-
suno», ha dichiarato, come se 
spiegasse ai bambini del quar-
tiere la differenza tra Muraglia e 
metropolitana. Poi, con tono se-
rio ma ironico, ha aggiunto: «Sia-
mo dentro una crisi del vecchio 
ordine mondiale, non possiamo 
permetterci errori». Tradotto: 
“Non vogliamo far arrabbiare i 
cinesi, ma neanche restare senza 
pranzo.”

La scena più fotografata è sta-
ta la giacca rivoluzionaria di Xi 
Jinping, commentata da D’Ale-
ma con arguzia: “Il potere nasce 
dalla canna del fucile… ma se hai 
una giacca così bella, magari ser-
ve anche a fare selfie storici.” 

Tra una stretta di mano e l’al-
tra, ha spiegato che la Muraglia 
serve a difendersi, non a invade-
re, come dire: “Non è che se cu-
cini la pasta per 10 persone puoi 
invadere il vicino.”

Non sono mancati i momenti 
goliardici: D’Alema ha provato 
a imparare i passi della marcia 
militare cinese, tra qualche in-
ciampo e risate generali, conqui-
stando comunque i fotografi con 
il suo sorriso ironico. 

Selfie con i soldati, pose da 
“vecchio leader saggio” davanti ai 
carri armati e scatti con i dragoni 
della parata hanno trasformato 
Pechino in un palcoscenico dove 
diplomazia e comicità convivo-
no.

Tra parate, giacche storiche 
e qualche passo falso, Massimo 
D’Alema ha dimostrato che si 
può parlare di geopolitica senza 
prendersi troppo sul serio. Anche 
a Pechino, tra dragoni e fanfare, 
un italiano sa sempre come farsi 
notare.

Basta la morale per fermare 
la guerra a Gaza?

La petizione lanciata da Ava-
az per chiedere alla FIFA e alla 
UEFA di sospendere Israele dal-
la Coppa del Mondo ha raccolto 
oltre 430.000 firme e il sostegno 
di allenatori italiani. L’obiettivo 
è chiaro: denunciare gli attacchi 
contro i civili a Gaza e richiama-
re l’attenzione sul rispetto del 
diritto internazionale. Sul piano 
simbolico, è un gesto importan-
te, che dimostra indignazione e 
solidarietà verso le vittime.

Tuttavia, l’esperienza insegna 
che le petizioni da sole non fer-
mano le guerre. La FIFA ha esclu-
so la Russia dai Mondiali e dagli 
Europei dopo l’invasione dell’U-
craina, ma il conflitto in Ucrai-
na non si è interrotto. Eliminare 
una squadra da un torneo inter-
nazionale è un segnale morale, 
non uno strumento capace di 
bloccare i missili o fermare gli 
eserciti. Lo stesso vale per Isra-

ele: la pressione popolare crea 
visibilità e fa discutere, ma non 
cambia immediatamente la real-
tà sul terreno.

Questo non significa che la 
mobilitazione sia inutile. Mette-
re in evidenza le contraddizioni 
della FIFA, sottolineare l’ingiu-
stizia e stimolare la riflessione 
pubblica sono passi necessari 
per costruire consapevolezza. La 
petizione può essere un primo 
segnale, un invito a considerare 
la coerenza morale delle istitu-
zioni sportive globali, ma deve 
accompagnarsi a azioni concrete 
a livello politico e diplomatico.

Ovviamente, firmare resta un 
gesto simbolico: utile per far sen-
tire la propria voce, ma lontano 
dall’essere un mezzo per fermare 
le armi o cambiare la realtà dei 
conflitti. La pace richiede mol-
to più della buona volontà di un 
tratto di penna dei cittadini.

"Driven By Heritage": Fleet Space & F1 Phenom 
Joanne Ciconte Announce Brand Partnership 

Fleet Space Technologies, Aus-
tralia’s leading space exploration 
company, today announced a 
groundbreaking brand partner-
ship with F1 Academy rising star 
Joanne Ciconte - a collaboration 
that celebrates shared Italian 
roots, pioneering spirit, and fear-
less innovation of women lead-
ers in high-performance STEM 
fields. Bringing together two Ital-
ian-born trailblazers, the part-
nership shines a spotlight on the 
rise of women breaking bounda-
ries in engineering, motorsport, 
and space technology.

"Fleet Space and I share a 
deep love for technology, speed, 
and drive to push boundaries in 
high-performance STEM fields 
where women are underrepre-
sented," said F1 Academy driver 
Joanne Ciconte. "I’m proud of 
my Italian heritage and thrilled 
to join forces with Flavia and the 
Fleet Space team. Their vision for 
the future of space exploration 
mirrors my own pursuit of per-
formance on the track - powered 
by data, innovation, and explo-
ration. Together, we’re proving 
that when you blend passion 
with precision, there is no limit 
to what the next-generation can 
achieve."

From winning Australian Kart-
ing Championship Pink Plate to 
becoming the youngest driver on 
the 2025 F1 Academy grid after 
a single-seater debut season in 
Europe - Joanne’s journey to be-
come one of the 18 fastest wom-
en on the planet is unlike any 
other in motorsports. Her bold 
embrace of the new single-seat-
er technology and data-driven 
learning has been a key accelera-
tor for Joanne’s growth - deliver-
ing her first points at the Jeddah 
Corniche Circuit in Saudi Arabia 
in April. Co-Founder & CEO of 
Fleet Space, Flavia Tata Nardini, 
uniquely relates to Joanne’s me-
teoric rise in the F1 world. 

Flavia, an Italian aerospace en-
gineer born and raised in Rome, 
started her career working on 
propulsion systems at the Euro-
pean Space Agency before found-
ing Fleet Space and creating Aus-
tralia’s first constellation of low 
Earth orbit satellites. Beginning 
as a dream born while build-
ing satellites in the garage with 
Co-Founder & Chief Explora-
tion Officer, Matt Pearson, Fleet 

Space has grown to Australia’s 
most valuable space exploration 
company (USD $550M), recently 
unveiled its new 5300m2+ global 
headquarters and advanced man-
ufacturing facility, and plans to 
send its lunar seismic technology 
- SPIDER - to the Moon on Firefly 
Aerospace’s Blue Ghost Mission 
2. 

"Joanne’s Italian spirit, her pre-
cision on the track, and her fear-
less embrace of innovation reso-
nate deeply with me," said Flavia 
Tata Nardini, Co-Founder & CEO 
of Fleet Space. "Whether you’re 
engineering spacecraft or racing 
at 300km/h, success comes from 
the same mindset: push bounda-
ries, trust in data, and never stop 
learning. As two Italian women 

building new paths and oppor-
tunities in space and motorsport, 
this partnership is about show-
ing the next generation that her-
itage and ambition can take you 
anywhere - from the racetrack to 
the Moon, and beyond."

Reflecting on her Italian roots, 
Joanne added: My grandparents 
were part of the wave of Italians 
who migrated to Australia after 
World War II, arriving in Mel-
bourne in 1956. I feel incredibly 
lucky to have grown up so close to 
them, and even now in their mid 
90s, they’re still with me. That 
connection means everything 
to me. Whenever I’m in Italy, it 
also feels like home. It’s in my 
blood—I love it all, and I’ll always 
honour that connection.

Fleet Space Co-Founder & CEO, Flavia Tata Nardini
and F1 Academy Driver, Joanne Ciconte

F1 Academy Driver, Joanne Ciconte
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Save the Date
in Melbourne

By Tom Padula

  

Spring in Melbourne
By Tom Padula

Whenever Spring arrives, I 
seem to have some extra energy 
and a desire to be more outdoors. 
Melbourne is particularly bless-
ed with its many and varied ac-
tivities. The real joy comes from 
the awakening of the flora with 
its vibrant personality. This is a 
season of hope and joy. Here is a 
more detailed general account of 
what we enjoy during this period 
of rebirth and growth.

Spring in Melbourne is a sea-
son of colour, renewal and lively 
activity. From September to No-
vember, the city awakens from 
winter’s chill, offering longer 
days, blossoming gardens, and 
a packed calendar of events. The 
atmosphere is distinctly vibrant, 
as the natural environment 
flourishes and cultural life fills 
the streets, galleries, and parks. 
In October we gain that extra 
valuable daylight hour to do a lot 
more outdoor in the evening.

Nature plays a central role in 
Melbourne’s Spring charm. The 
Royal Botanic Gardens become 
a showpiece, with jacarandas, 
roses and wattles in full bloom, 
while suburban parks such as 
Fitzroy Gardens and Edinburgh 
Gardens attract picnickers and 
families. 

Spring is also an ideal time to 
explore Bayside Suburbs such as 
St Kilda and other close areas by 
the sea where beachgoers, kite 
surfers and families flock to en-
joy the fresh sea breezes.

Community activities expand 
with the season. Weekend mar-
kets in suburbs like Camberwell, 
South Melbourne and Fleming-
ton thrive with fresh produce, 
crafts and live music. 

Sporting culture also peaks: 
the Australian Football League fi-
nals dominate September, bring-
ing thousands to the Melbourne 
Cricket Ground and filling pubs 
across the suburbs with passion-
ate fans. Meanwhile, local sports 
clubs and outdoor recreation 
groups restart their programs, 
making suburban life energetic 
and social.

On the cultural front, spring 
is one of the busiest periods of 
the year. The National Gallery of 
Victoria (NGV) typically unveils 
major exhibitions, such as the 
current French Impressionism, 
drawing art lovers from across 
Australia and abroad. The NGV 
International and Ian Potter 
Centre showcase both interna-
tional masterpieces and Austral-
ian creativity, often coinciding 
with Melbourne Now or block-
buster international shows. 

The most iconic spring event 
is the Melbourne Cup Carnival in 
early November. More than just a 
horse race, it is a week of fashion, 
tradition, and festivity at Flem-
ington Racecourse. Suburban 
homes, workplaces, and even 
schools pause to watch “the race 
that stops a nation,” and gardens 
are meticulously prepared for 
Cup Day parties. 

Altogether, Spring in Mel-
bourne combines the freshness 
of nature with the excitement of 
cultural life. The city and its sub-
urbs celebrate both renewal and 
creativity, offering residents and 
visitors a rich blend of natural 
beauty, community warmth and 
artistic brilliance. 

Spring in Melbourne is truly 
magic when we go around with a 
wand in hand!

Il 3 settembre 2025 la sezione 
di Melbourne dell’ANSI Austra-
lia ha preso parte alle celebra-
zioni del centenario del celebre 
volo Sesto Calende–Melbour-
ne–Tokyo–Roma compiuto dagli 
aviatori italiani Francesco De Pi-
nedo ed Ernesto Campanelli. L’e-
vento si è svolto presso il Museo 
della RAAF (Royal Australian Air 
Force) di Point Cook, luogo sim-
bolico dove i due pionieri dell’a-
viazione ricevettero assistenza 
per oltre un mese dopo il loro ar-
rivo a Melbourne nel 1925.

Il presidente della sezione, 
Felice De Lucia, insieme alla 
segretaria Simona Franghi, ha 
rappresentato l’associazione in 
questa importante ricorrenza. La 
cerimonia è stata un momento 
intenso per ricordare il coraggio e 
l’ingegno di due figure che hanno 
scritto una pagina fondamentale 
nella storia dell’Aeronautica Mi-
litare italiana e nei rapporti tra 
Italia e Australia.

Particolarmente significativi 
gli interventi ufficiali. Il Colon-
nello Marco Bertoli, Addetto Mi-
litare dell’Ambasciata d’Italia a 
Canberra, ha ricordato il valore 
della trasvolata come simbolo di 

ANSI alle celebrazioni per i 100 anni della 
trasvolata di De Pinedo e Campanelli

amicizia tra i popoli. Accanto a 
lui, il Generale di Squadra Aerea 
Silvano Frigerio, Comandante 
della 1ª Regione Aerea di Milano, 
giunto appositamente in Austra-
lia per l’occasione, ha reso omag-
gio ai due aviatori sottolineando 
l’eredità culturale e storica della 
loro impresa. 

Tra le autorità presenti, inol-
tre, il deputato al parlamento 
italiano Onorevole Nicola Carè, 
la Console Generale d’Italia a 
Melbourne, Chiara Mauri, Ubal-
do Aglianò, presidente del Com.
It.Es Melbourne – Victoria e 
Tasmania, e Giorgio Mantegaz-
za, presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Leonardo 

Australia. Nel corso della cerimo-
nia, il presidente Felice De Lucia 
ha portato i saluti del Presiden-
te Nazionale dell’Associazione 
Nazionale Sottufficiali d’Italia, 
Cav. Dott. Gaetano Ruocco, con-
segnando ai due alti ufficiali i 
volumi commemorativi del Cen-
tenario dell’Aeronautica Militare 
Italiana ricevuti dalla Presidenza 
Nazionale. Riconoscimenti sono 
stati rivolti anche alla Sezione 
Alpini di Melbourne e al Gruppo 
Alpini di Epping, per la loro ami-
cizia e collaborazione. Un evento 
che ha unito memoria storica, 
diplomazia e comunità, confer-
mando ancora una volta il forte 
legame tra Italia e Australia.

Organetto Group Strikes Debut Event
The Italian Social Club of Vic-

toria brought the community 
together last Sunday, 31 August 
2025, with a vibrant and joyful af-
ternoon at the Whitehorse Club 
in Burwood East. The occasion 
marked the debut of the Organ-
etto Group Melbourne e Amici 
in Tavola, an initiative that com-
bined the magic of traditional live 
music with the warmth of shared 
tables and authentic Italian hos-
pitality. From the very beginning, 
the atmosphere was alive with 
excitement. Guests were greet-
ed with music, laughter, and the 
inviting aroma of homemade 
dishes brought along by partici-
pants. True to the event’s theme 
of “Let’s Dance, Laugh & Share!”, 
the program unfolded as a live-
ly blend of entertainment and 

conviviality. The highlight of the 
afternoon was the extraordinary 
line-up of musicians. Tony Villel-
la, Antonio Caruso, John Minasi, 
Sebastiano Monaco, and Angela 
Hepburn took turns filling the 
room with the unmistakable 
sound of the organetto, accompa-
nied by a repertoire of traditional 
Italian tunes that had everyone 
clapping and dancing along. 
Their performance transformed 
the Whitehorse Club into a little 
corner of Italy, where music be-
came the universal language of 
connection.

The dance floor never stayed 
empty for long. Couples, friends, 
and even strangers quickly joined 
in, swept up by the rhythm of tar-
antellas and folk melodies. Many 
commented on the joy of seeing 
generations share the floor to-
gether, from children twirling 
with energy to grandparents 
showcasing traditional steps 
with grace. Food, of course, was 
another essential ingredient of 
the day. Guests were encouraged 
to bring something to share at 
their tables, creating a rich mosa-

ic of flavours that reflected both 
tradition and personal touches. 
From Nonna-approved classics 
to modern interpretations, the 
dishes sparked conversation and 
camaraderie, perfectly comple-
menting the musical feast.

For many attendees, the event 
was more than just entertain-
ment – it was a way of reconnect-
ing with cultural roots and cele-
brating community spirit. “Days 
like this remind us of who we are 
and how much joy comes from 
being together,” said one partic-
ipant.

Rosebud Italian Club
Father’s Day Dinner Dance
Sabato 13 Settembre 2025 – 6.30pm
Laurie 0419 115 668
Josie 0438 886 790
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The Italian Consulate in Ade-
laide, led by Consul Ernesto Pi-
anelli, is championing a dynamic 
new chapter in sports diplomacy. 
In a recent meeting, Consul Pi-
anelli met with Raffaele Frisina, 
Managing Director of the Ma-
cron Sports Hub in Adelaide, to 
discuss exciting future collab-
oration for promoting Italian 
sporting excellence. Macron, a 
renowned European sportswear 
brand of Italian heritage, is the 
official technical apparel part-
ner of the Port Adelaide Football 
Club.

This meeting presents a 
unique opportunity to spotlight 
Italian innovation and cultural 
pride through sport. The pro-

posed initiatives aim to connect 
Italy’s celebrated design and 
craftsmanship with South Aus-
tralia’s passionate football com-
munity, reinforcing the concept 
of “diplomazia dello sport”—us-
ing athletics as a bridge between 
nations.

Consul Pianelli expressed op-
timism about fostering mean-
ingful ties between Italy and 
Australia through joint activities 
and events that celebrate both 
cultures. As Macron commits 
its technical expertise and style 
to a beloved Australian club, the 
collaboration underscores how 
sport can unite communities, 
elevate brand identities, and en-
able cultural exchange.

Enhancing Sports Diplomacy

Last Friday, Universal Bar in 
Perth came alive with La Musi-
ca, a vibrant celebration of Ital-
ian music that drew a lively and 
enthusiastic crowd. The event 
combined contemporary Italian 
dance beats with timeless clas-
sics from the country’s musical 
tradition.

At the heart of the evening, DJ 
Gorgz energised the dance floor 
with a seamless mix of modern 
Italian pop, club hits, and inter-
national favourites, keeping at-
tendees moving for hours. Com-
plementing the contemporary 
sounds, Mr Accordion Man, a re-
nowned Perth accordionist, per-
formed beloved Italian singalong 
classics, creating moments of 
nostalgia and communal joy that 
appealed across generations.

With free entry, the event was 
accessible to a wide audience, 
fostering a welcoming and inclu-

‘La Musica’ Brings New Vibes to Universal Bar

sive atmosphere. Social media 
posts from the night captured 
packed dance floors, smiling fac-
es, and animated performances, 
highlighting the success of the 
event in bringing the community 
together through music.

Organisers encourage follow-
ers to keep up to date via @la-

PRIMEX una nuova era per 
l’economia arriva a Lismore

Lismore si prepara a vivere una 
nuova stagione di crescita econo-
mica e promozione del territorio 
grazie all’arrivo del Norco PRI-
MEX Field Day, uno degli eventi 
agricoli e agroalimentari più im-
portanti dell’Australia. 

A partire dal prossimo anno, il 
celebre appuntamento troverà la 
sua nuova casa presso i Lismore 
Showgrounds, portando con sé 
opportunità significative per im-
prese, famiglie e comunità locali.

Il sindaco di Lismore, Steve 
Krieg, ha accolto con entusiasmo 
la notizia, sottolineando come 
iniziative di tale portata rappre-
sentino un vero e proprio volano 
per l’economia della città.  Il Co-
mune è apertamente a favore del-
le imprese. Vogliamo far crescere 
Lismore e creare nuovi posti di 
lavoro. Eventi come PRIMEX 
attirano a Lismore persone che 
investono nelle nostre attività 
commerciali locali, ha dichiara-
to. Il primo cittadino ha inoltre 
rivolto un ringraziamento spe-
ciale a Bruce Wright e al team di 
PRIMEX per aver scelto Lismore 

come nuova sede, riconoscendo 
la loro capacità di trasformare un 
evento fieristico in un punto di 
riferimento nazionale per il set-
tore primario. Dal suo debutto, 
ben 41 anni fa, PRIMEX ha gene-
rato oltre 1 miliardo di dollari in 
vendite attraverso gli espositori e 
contribuito con quasi 100 milio-
ni di dollari all’economia regio-
nale in maniera diretta. 

Numeri che testimoniano la 
forza e la continuità di un evento 
capace di connettere agricoltori, 
produttori, distributori e consu-
matori, creando legami duraturi 
e nuove opportunità di business.

Con la sua nuova collocazione 
a Lismore, PRIMEX si confer-
ma come la più grande giornata 
campestre costiera australiana e 
l’unico evento agroalimentare di 
questo tipo nel Nuovo Galles del 
Sud settentrionale. 

Gli organizzatori hanno sti-
mato che l’impatto economico 
diretto per la comunità locale e i 
dintorni sarà di oltre 4,5 milioni 
di dollari, a testimonianza della 
rilevanza strategica della scelta. 

Questa settimana Griffith 
aveva accolto con entusiasmo 
oltre cento donne ispiratrici pro-
venienti dal settore dell’ammi-
nistrazione locale, in occasione 
della Conferenza ALGWA 2025. 
L’evento si era svolto da giovedì 
4 a sabato 6 settembre, trasfor-
mando la città in un vivace punto 
di incontro per amministratrici, 
delegate e leader comunitarie.

La ALGWA Australian Lo-
cal Government Women’s As-
sociation, da anni lavora per 
incoraggiare la partecipazione 
femminile alla vita politica e 
amministrativa, offrendo oppor-
tunità di formazione, sostegno e 
networking.  Ogni anno la confe-
renza diventa un appuntamento 
fondamentale per condividere 
esperienze, rafforzare le compe-
tenze e promuovere la leadership 
delle donne nei consigli comuna-
li di tutto il Paese.

Per tre giorni, le partecipanti 
si erano riunite con l’obiettivo di 
confrontarsi, condividere idee ed 
esplorare nuove prospettive le-
gate a temi cruciali come la lea-
dership, l’edilizia abitativa e la ge-
stione delle risorse idriche. Tutte 
le attività si erano svolte sotto il 

Conferenza ALGWA premia ruolo delle donne

filo conduttore del tema scelto 
per l’edizione di quest’anno: As-
sapora l’ispirazione, uno slogan 
che aveva saputo unire riflessio-
ne e motivazione.

La conferenza aveva rappre-
sentato un’occasione signifi-
cativa non solo per le delegate, 
ma anche per Griffith, che si era 
presentata come una città orgo-
gliosa di ospitare un evento di 
tale rilevanza. Le istituzioni lo-
cali, insieme agli organizzatori, 
avevano lavorato con impegno 
per garantire un’accoglienza ca-
lorosa e un programma ricco di 
contenuti, offrendo ai visitatori 

anche la possibilità di scoprire 
le eccellenze culturali ed enoga-
stronomiche del territorio.

Le giornate si erano alternate 
tra sessioni plenarie, workshop 
interattivi e momenti di networ-
king, che avevano favorito il con-
fronto diretto e la creazione di 
nuove collaborazioni. 

Con la conclusione della Con-
ferenza ALGWA 2025, Griffith 
aveva salutato le proprie ospiti 
con l’auspicio che ciascuna aves-
se portato con sé nuove ispira-
zioni e connessioni durature, ri-
cordando la città come un luogo 
accogliente e stimolante.

musica_australia for announce-
ments about future events. 
Universal Bar has reinforced its 
position as a key venue for Ital-
ian culture in Perth, offering lo-
cals and visitors alike a unique 
opportunity to experience the 
energy, passion, and conviviality 
of Italian music and nightlife.
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Fabiola brings Italian culture to the airwaves
Darwin’s multicultural land-

scape has gained a new voice on 
the radio, with Charles Darwin 
University (CDU) student Fabio-
la Del Signore launching her first 
program on Territory FM.

Her show, Buona Notte – the 
Italian Hour, airs every Sunday 
at 7pm and brings a mix of Ital-
ian music, cultural stories, and 
event updates from both Darwin 
and abroad. Listeners can expect 
everything from nostalgic classics 
to international highlights such 
as the Venice Film Festival.

For Ms Del Signore, the oppor-
tunity is both personal and pro-
fessional. “Growing up, I always 
loved listening to the radio – it 
made me happy. I never thought 
I’d be on the other side of the mic,” 
she said. “When I heard there was 
a chance to be involved with a 
community station like Territo-
ry FM, I embraced it. I wanted to 
honour the songs I grew up with 
and share those stories with the 
Darwin community.”

Originally from Italy, Ms Del 
Signore has a background in oc-
cupational therapy. She worked 
in the disability sector in Alice 
Springs before deciding to return 
to university this year to gain her 

Australian-equivalent qualifica-
tions. She is now studying a Mas-
ter of Occupational Therapy and a 
Graduate Certificate in University 
Learning and Teaching at CDU.

Alongside her studies, she has 
been training with Territory FM 
Station Manager Matt Bern since 
earlier this year after responding 
to a callout for new volunteers. 
Territory FM, based at CDU’s 
Danala | Education and Commu-
nity Precinct, relies on more than 
25 volunteers to deliver its pro-
gramming. 

For Ms Del Signore, the sta-
tion has become more than just 

a pastime. “Territory FM has been 
incredibly welcoming and sup-
portive,” she said. “It’s a safe and 
accessible space for people from 
different cultures and languages 
to learn. Presenting on-air has 
been a real confidence booster – 
and therapeutic in many ways.”

She hopes her example will 
inspire others to follow. “If you 
have a passion for radio, broad-
cast journalism or just want to 
try something new, Territory FM 
is the perfect place to start. The 
training is free, the support is real, 
and you get to be part of some-
thing meaningful.”

All'Ambasciata cooperazione 
nel settore farmaceutico

Presso l’Ambasciata d’Italia a 
Canberra il Capo dell’Ufficio Com-
merciale, Ciro Carroccio, ha incon-
trato la General Manager Melissa 
McGregor e il Dr James Micevski, 
Head of Market Access & External 
Affairs, di Chiesi Australia, filiale 
della nota azienda biofarmaceuti-
ca italiana recentemente insedia-
tasi nel Paese.

L’incontro, descritto dall’Am-
basciata come un momento di 
dialogo proficuo, ha permesso 
di approfondire “la visione e gli 
obiettivi di Chiesi in Australia e 
di esplorare nuove opportunità di 
collaborazione”. Una tappa impor-
tante per consolidare la presenza 
italiana nel mercato farmaceutico 
australiano, settore che rappre-
senta “uno dei pilastri dell’export 
italiano verso l’Australia, con un 
valore pari a circa 620 milioni di 
euro nel 2024”.

Fondata a Parma, Chiesi è nota 
per la sua capacità di innovazione 
nel campo biofarmaceutico. La 
nuova filiale australiana riflette 
l’impegno dell’azienda nel porta-
re sul territorio locale soluzioni 
avanzate per il settore sanitario, 
contribuendo così a rafforzare 
“ulteriormente le relazioni eco-
nomiche e scientifiche tra Italia e 
Australia, a beneficio di entrambi i 
sistemi sanitari e dei pazienti”.

L’incontro ha sottolineato l’im-
portanza della collaborazione tra 
istituzioni e imprese per promuo-
vere l’innovazione e sostenere 
lo sviluppo di progetti condivisi. 
Carroccio ha evidenziato come 
la presenza di imprese italiane di 
eccellenza come Chiesi non solo 
rafforzi i legami economici, ma 
favorisca anche la condivisione 
di know-how scientifico tra i due 
Paesi.

4º Anniversario Breast Cancer Foundation
 Il 30 agosto 2025, Kembla 

Grange è diventata il cuore pul-
sante della solidarietà e della 
speranza, accogliendo oltre 250 
partecipanti per celebrare il 4º 
anniversario della National Bre-
ast Cancer Foundation.  L’evento, 
organizzato con cura e dedizione 

da Rebecca Dimovski, si è trasfor-
mato in una giornata indimenti-
cabile, segnata da emozioni au-
tentiche, convivialità e un forte 
spirito comunitario.

Il tema del rosa ha dominato 
l’intera manifestazione: tutte le 
donne presenti hanno indossato 

abiti di questa tonalità simbo-
lica, trasformando la sala in un 
mare luminoso e vibrante di co-
lore, a ricordare l’impegno collet-
tivo nella lotta contro il tumore 
al seno. 

L’atmosfera festosa ha raffor-
zato il messaggio di sostegno, 
sensibilizzazione e vicinanza 
verso chi affronta quotidiana-
mente questa difficile battaglia.

Il programma ha offerto mo-
menti di svago e condivisione, 
con un ricco pranzo che ha per-
messo agli ospiti di gustare piatti 
preparati con attenzione, e una 
lotteria solidale che ha aggiunto 
entusiasmo e partecipazione. I 
premi, molto apprezzati, hanno 
reso l’occasione ancora più spe-
ciale, contribuendo alla raccolta 
fondi destinata alla ricerca e al 
supporto delle iniziative della 
Fondazione. 

Rebecca Dimovski, emozio-
nata e soddisfatta per la riusci-
ta della giornata, ha ringraziato 
calorosamente i presenti per la 
loro generosità e il loro sostegno 
costante. “Ogni sorriso e ogni 
contributo – ha dichiarato – ci 
aiutano ad andare avanti con più 
forza, perché la ricerca non si fer-
ma e la speranza cresce insieme 
alla solidarietà”.

Il successo dell’evento confer-
ma ancora una volta quanto la 
comunità sappia unirsi per una 
causa così importante, dimo-
strando che insieme è possibile 
fare la differenza. Il 4º anniversa-
rio della National Breast Cancer 
Foundation a Kembla Grange ri-
marrà un ricordo vivo e simbolo 
di impegno, amore e resilienza.
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Marconi Cup e President Cup due tradizioni sportive vincenti

È stato un fine settimana all’in-
segna dello sport e della tradizio-
ne al Club Marconi, dove si sono 
disputate due storiche competi-
zioni: la Marconi Cup di bocce, 
nata nel 1958, e la President Cup 
di Carpet Bowls, istituita l’anno 
successivo, nel 1959.

Le gare si sono svolte da vener-
dì a domenica, con la consueta 
cena di gala nella sala Elettra che 
ha visto la partecipazione di circa 
cento persone. La serata, condot-
ta da Maurizio Pagnin, ha offerto 
l’occasione per la premiazione dei 
vincitori e per i saluti istituzio-
nali. Ad intervenire sono stati il 
vicepresidente e presidente spor-
tivo Sam Noiosi, il presidente 
Morris Licata, il capitano dellle 
bocce Giuseppe Rozzo e la capi-
tana del Carpet Bowls Giovanna 
Piva. Presenti anche il vicepresi-
dente Roberto Carniato e i diret-
tori Antonio Paragalli e Angelo 
Ruisi.

Alla Marconi Cup hanno parte-
cipato squadre provenienti da di-
versi club: Casa D’Abruzzo (con il 
presidente Fernando Cardinale), 
Liverpool Catholic Club (con il 
direttore Lucky Legato), Cooma 
Club (con il capo delegazione 
David Pevere) e Dural Club (con 
il presidente Nick Morelli). Dopo 
una finale combattuta e incerta 
fino all’ultimo minuto, il Marco-
ni A ha conquistato il titolo con 
un sofferto 5-4, replicando il suc-
cesso dell’anno precedente. Sul 
podio interamente marconiano si 
sono piazzate:

Marconi A (Julien Correntin, 

Nicole Samsa, Silvio Bruzzese, 
Giuseppe Marraffa)

Marconi B (Adriano Dorighel, 
Nella Chiandotto, Giuseppe Roz-
zo, Ivan De Santis)

Marconi C (Carlo Pavia, Da-
vid Samsa, Santa Bruzzese, Luigi 
Mammone)

Liverpool Catholic Club (Ste-
fano Chiandotto, Rocco Mancini, 
Nina Chiandotto, Marisa Dane-
lutti)

Un ringraziamento speciale 
è stato rivolto all’arbitro Valerio 
Chiandotto e alla signora Anna 
Morelli per il loro supporto agli 
organizzatori.

Per quanto riguarda la Pre-
sident Cup, la competizione ha 
visto in campo 20 giocatori, da 
quattro club. A trionfare è stata 
la collaudata coppia del Marco-
ni, Giovanna Piva e Thi Nguyen, 
che ha riconquistato la coppa. 
Al secondo posto si è classificata 
la squadra del Merrylands RSL 
Club, formata da Tuyet Yen Tran e 
Andy Ko, seguita al terzo gradino 

dal Marconi B di Mario D’Orazio 
e Giuseppe Carbone. Quarta po-
sizione per l’Uruguayan Club con 
Giacomo Ferraro e Carlos Guerra, 
mentre al quinto posto si è di-
stinto il Mounties con la coppia 
Nicolas Marino e Juan Lapalma. 
In sesta posizione, ancora l’Uru-
guayan Club, rappresentato da 
Marino Cuenca e Elbio Aguilar.

Durante la serata sono stati fe-
steggiati anche due compleanni: 
quelli di Giovanna Piva e Luigi 
Mammone, accolti con un caloro-
so applauso da parte dei presenti.

Nei discorsi finali, Sam Noiosi 
ha sottolineato l’importanza del-
le due gare, che rappresentano 
ormai un appuntamento fisso del 
programma annuale del club. 

Un plauso speciale a Giuseppe 
Rozzo e Giovanna Piva, veri pila-
stri delle sezioni sportive. Sulla 
stessa linea anche il presidente 
Morris Licata, che ha ribadito il 
valore della Marconi Cup e della 
President Cup come momenti di 
sport, amicizia e comunità.

Morris Licata

I festeggiati dei compleanni con i direttori del Club Marconi

Le prima quattro squadre classificate della Marconi Cup

Le squadre dal primo al sesto posto con al centro le vincitrici
che alzano la prestigiosa President Cup

 I vincitori della Marconi Cup

Sam Noiosi Giuseppe Rozzo Giovanna Piva

Please mention this AD
for a 10% discount 
for new dentures only
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

Le tracce di Cesare Vagarini
L’Istituto Italiano di Cultura 

di Sydney ha registrato il tutto 
esaurito in occasione di “Traces 
of Italy: Cesare Vagarini – There 
and Back Again”, quarto appun-
tamento del ciclo “Legacies of 
Italian Shaping Australia’s Cul-
tural Landscape”. La serata, che 
si è svolta ieri, ha offerto al pub-
blico un’immersione profonda 
nella vita e nell’opera di uno dei 
più raffinati maestri della pittura 
italiana arrivati in Australia nel 
secolo scorso.

Protagonisti dell’incontro 
sono stati la storica dell’arte Dr. 
Lorraine Kypiotis e il regista 
Murray Fahey, che con compe-
tenza e passione hanno guidato 
i presenti lungo l’avvincente per-
corso artistico ed esistenziale di 
Cesare Vagarini. Nato a Roma e 
formatosi tra Roma e Firenze, Va-
garini trovò in Australia un de-
stino inatteso: dall’internamen-
to nel campo di Tatura durante 
la Seconda guerra mondiale fino 
alla realizzazione degli splendidi 
affreschi nella chiesa di Mary Im-
maculate a Waverley, oggi consi-

derati un patrimonio artistico di 
grande valore.

Il pubblico, coinvolto dal rit-
mo narrativo e dalla vivacità dei 
relatori, ha potuto scoprire come 
il talento di Vagarini abbia la-
sciato un segno indelebile nella 
storia culturale australiana, con-
tribuendo a tessere quel legame 
unico che unisce Italia e Austra-
lia. Gli interventi hanno sotto-
lineato non solo la dimensione 
estetica delle opere, ma anche il 
messaggio universale di resilien-
za, speranza e fede che emerge 
dal suo lavoro.

L’iniziativa, organizzata in 
collaborazione con il Consolato 
Generale d’Italia a Sydney, ri-
entra in un progetto più ampio 
volto a valorizzare il contributo 
degli italiani all’arricchimento 
del panorama artistico e sociale 
australiano.

“Traces of Italy” continuerà 
con nuovi appuntamenti, invi-
tando la comunità a riscoprire 
storie di creatività e di dialogo 
culturale che hanno costruito 
ponti tra due mondi.

Ora Leppington ha una nuova High School

È un giorno che resterà nella 
memoria della comunità di Lep-
pington. Nathan Hagarty, mem-
bro statale per Leppington, ha 
annunciato con orgoglio che la 
nuova Leppington High School 
è ufficialmente partita, i lavori 
di costruzione sono già in corso 
e promettono di trasformare ra-
dicalmente il futuro educativo 
della zona. 

L’apertura della scuola è pre-
vista per il 2027 e offrirà agli 

studenti un ambiente moderno, 
inclusivo e ricco di opportunità. 
Tra le strutture progettate spic-
cano aule di supporto dedicate, 
un corso selettivo per studenti ad 
alte capacità, una moderna aula 
magna, una biblioteca innovati-
va, oltre a campi sportivi e spazi 
di apprendimento specializzati.  

Una visione chiara e concre-
ta di ciò che l’educazione del fu-
turo deve essere: non soltanto 
trasmissione di conoscenze, ma 

Buon compleanno alla scuola di Gulyangarri

Liverpool ha festeggiato un 
traguardo importante: il primo 
anniversario della scuola mater-
na pubblica di Gulyangarri, inau-
gurata quasi un anno fa come 
la prima delle 100 nuove scuole 
materne pubbliche previste nel 
Nuovo Galles del Sud.

L’evento ha assunto un signi-
ficato particolare, coincidente 
con l’arrivo della primavera. I veri 
protagonisti della giornata sono 

stati i bambini, definiti con affet-
to le “piccole leggende” di questa 
nuova realtà educativa. 

Per loro, la scuola non è soltan-
to un luogo di apprendimento, 
ma uno spazio sicuro e stimolan-
te in cui muovere i primi passi 
verso il futuro.   

Il progetto rappresenta un 
pilastro importante, che mira a 
garantire a ogni bambino pari 
opportunità di crescita, indipen-

un’esperienza completa di cresci-
ta personale e comunitaria. Dopo 
anni di attesa, ha dichiarato Ha-
garty, finalmente la nostra comu-
nità sta ricevendo le scuole che 
merita.  Leppington è una delle 
aree in più rapida crescita del 
Nuovo Galles del Sud, e i nostri 
giovani hanno bisogno di strut-
ture adeguate per affrontare il fu-
turo. Il progetto rappresenta un 
investimento significativo nell’i-
struzione pubblica, con l’obietti-
vo di rispondere alla crescita de-
mografica e alle nuove esigenze 
delle famiglie.

L’arrivo della Leppington High 
School rappresenta dunque mol-
to più di un cantiere è un segnale 
tangibile di attenzione e di fidu-
cia verso i cittadini. Con l’inaugu-
razione prevista per il 2027, le fa-
miglie locali possono finalmente 
guardare avanti con la certezza 
che i propri figli avranno accesso 
a una scuola moderna, sicura e 
all’altezza delle sfide di domani. 
Per Leppington, il futuro è appe-
na cominciato.

dentemente dal luogo di nascita 
o dal codice postale.  La creazione 
di nuove scuole materne pubbli-
che intende rispondere alle esi-
genze delle famiglie, sostenere 
la comunità locale e offrire ai più 
piccoli un avvio di vita sereno e di 
qualità. 

A un anno dall’apertura, la 
scuola materna di Gulyangarri è 
già un esempio di successo: un 
ambiente inclusivo, accessibile e 
ricco di attività formative, che ha 
saputo unire famiglie, insegnanti 
e bambini in un percorso condi-
viso. A sottolineare l’importanza 
del traguardo, il parlamentare 
statale di Liverpool, Charishma 
Kaliyanda, che ha fatto visita 
alla scuola in occasione del suo 
primo anniversario, incontran-
do i piccoli alunni, il personale 
educativo e le famiglie. La sua 
presenza ha confermato il valore 
simbolico e concreto di questo 
progetto per l’intera comunità.

Il compleanno della scuola è 
stata anche un’occasione per ri-
flettere sul valore dell’educazione 
precoce come investimento per il 
futuro della società. 

Un anno dopo, il messaggio è 
chiaro: a Liverpool, la promessa 
di un’istruzione pubblica di ec-
cellenza ha cominciato a fiorire.

Buon Compleanno! 

Fairfield ha acceso i riflettori 
sul talento e sulla creatività della 
sua comunità con l’edizione 2025 
di Capture Fairfield, il concorso 
di arti visive e fotografia promos-
so ogni anno dal Consiglio comu-
nale in occasione della Settima-
na dell’Amministrazione Locale. 

L’iniziativa, ormai diventata 
un appuntamento fisso e molto 
atteso, nasce con l’obiettivo di va-
lorizzare i talenti locali e al tem-
po stesso promuovere la cultura, 
la diversità e il carattere unico 
della città. 

Capture Fairfield rappresenta 
una straordinaria opportunità 
per artisti emergenti e fotografi 
di ogni età e livello di esperienza 
di esprimere la propria visione e 
raccontare, attraverso immagini 
e pennellate, la ricchezza natura-
le, architettonica e multicultura-
le del territorio. 

Non a caso, il concorso conti-
nua a crescere “di forza in forza”, 
attirando ogni anno un numero 
sempre maggiore di partecipan-
ti e un livello qualitativo sempre 
più alto. Anche quest’anno la 
giuria e il pubblico hanno potuto 

ammirare opere di grande valore, 
capaci di emozionare e stimolare 
riflessioni sulla bellezza e sulla 
complessità della vita quotidia-
na a Fairfield. Dalle fotografie che 
immortalano angoli suggestivi 
del paesaggio urbano e naturale, 
ai dipinti che raccontano storie 
di comunità e tradizioni, la va-
rietà dei lavori esposti è stata de-
finita “impressionante”.

Il Consiglio comunale ha vo-
luto ringraziare calorosamente 
tutti i partecipanti per il loro 
impegno e per la passione di-
mostrata, sottolineando come 
Capture Fairfield non sia solo 
un concorso, ma un momento 
di condivisione e di celebrazione 
dell’identità collettiva della città.

La mostra ufficiale di arti vi-
sive e fotografia è attualmente 
aperta al pubblico presso l’Am-
ministrazione Comunale di Fair-
field, in Avoca Road 86, Wakeley, 
visitabile nei giorni feriali dalle 
8:30 alle 16:30. Qui i visitatori 
possono ammirare sia le opere 
vincitrici sia quelle considerate 
particolarmente meritevoli dalla 
giuria.  

L'arte e la fotografia a Fairfield
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by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750
Phone +61 2 4721 2550
Fax +61 2 4731 2557

'A family tradition of fine foods since 1949'

Festa del Papà celebrata nella Michelini Room
Lo scorso mercoledì, la Miche-

lini Room ha ospitato un pranzo 
speciale organizzato dalla Sezio-
ne Femminile delle Bocce per ce-
lebrare la Festa del Papà.

 L’evento, curato con grande 
dedizione da Antonietta Ruscio 
e supportato dalla preziosa col-
laborazione di Ann Fioravanti, 
ha riunito 35 partecipanti in un 
clima familiare e conviviale.

La giornata è stata arricchi-
ta dalla presenza del presidente 
sportivo Sam Noiosi e del diret-
tore Antonio Paragalli, i quali 
hanno voluto condividere un 
breve discorso di ringraziamento 
rivolto a tutti i presenti, sottoli-
neando l’importanza di questi 
momenti di aggregazione per 
mantenere viva la tradizione e lo 
spirito comunitario.

Il pranzo ha conquistato tutti 
i partecipanti grazie a un menù 
abbondante e gustoso, che ha 
visto protagonista la cucina tra-
dizionale, culminando con i cro-
stoli serviti insieme al caffè, un 
connubio che ha reso il finale del 
pasto particolarmente gradito.

La cura per i dettagli si è mani-
festata anche nei pensieri di rico-
noscenza offerti ai partecipanti a 
tutti i papà presenti è stata dona-
ta una bottiglia di vino, simbolo 
di festa e condivisione, mentre 
alle signore è stata consegnata 
una confezione di cioccolatini, 
gesto semplice ma molto apprez-
zato.

Il clima di amicizia e gioia che 
ha contraddistinto la giornata ha 
confermato ancora una volta la 
capacità della Sezione Femmi-
nile delle Bocce di organizzare 
eventi che uniscono le persone, 
celebrando con calore e sempli-
cità ricorrenze significative come 
la Festa del Papà.

Un ringraziamento speciale va 
dunque a tutte le volontarie che 
hanno reso possibile questo ap-
puntamento, dimostrando come 
l’impegno e la passione possano 
trasformare un pranzo comuni-
tario in un momento indimenti-
cabile di celebrazione e condivi-
sione.

Happy 70 for Our Lady of Grace
By Alberto Macchione

Our Lady of Grace Fraternity 
Celebrates 70 years of continuing 
service to the community! Our 
Lady of Grace Fraternity and Ital-
ian Migrants Group of Ryde, Syd-
ney, invite you all to join them on 
Thursday 18th September at 7pm 
2025 for a Thanksgiving Mass to 
the migrant community followed 
by refreshments.

The marquee event will be the 
Feast Day, which will be celebrat-
ed on Sunday 21st September 
2025 at St.Anthony’s Church. 
The day will start with a 1pm Ro-
sary followed by the procession 
and a small reception afterwards.

So how did the Fraternity 
come about? After World War II, 
due to poverty, famine and lack 
of employment, many Italians 
migrated overseas, to America, 
Argentina and even Australia in 
search of a better life and future. 
A great number of Sangiovanesi 
migrated to Sydney and in par-
ticular the Ryde districts. 

The majority arrived with only 
the clothes on their backs and 
a suitcase, many leaving other 
family members behind, many 
illiterate and mostly impover-
ished, with some (who didn’t 
know it at the time) never to re-

turn to their homeland. These 
immigrants may have arrived 
with only a suitcase, but it was 
filled with dreams and hopes and 
strong values and, most of all, 
faith and courage.

Padre Silvio Spighi, one of the  
Capuchin friar from Leichhardt, 
contemplated the idea of ful-
filling the immigrants’ faithful 
wishes. After months of plan-
ning, an enthusiastic commit-
tee was formed and pledges of 
monies were made to procure a 
statue to be crafted similar to the 
statue in San Giovanni di Gerace. 
In 1954 a copy of that statue was 
created by Herman (Ermanno) 
Kostner, a sculptor from Ortisei 
Bolzano in northern Italy. 

The feast day was celebrated 
on the third Sunday of Septem-
ber as it had been in the small 
village of San Giovanni di Gerace 
in Reggio Calabria from which 
many of the local citizens had 
migrated. Many key people came 
together to establish Our Lady of 
Grace Fraternity in 1955. 

For 70 years the Fraternity 
would donate food, money, and 
provide care to the Italian and 
broader community and look 
forward to celebrating with the 
community.

Trionfo ai Western Sydney Tourism Awards
Liverpool City Council celebra 

un anno di successi: la città è 
stata riconosciuta come una del-
le destinazioni più vivaci e cre-
ative del Sud-Ovest di Sydney ai 
Western Sydney Tourism Awards 
2025. Il fiore all’occhiello della 
serata è Starry Sari Night, che ha 
conquistato il titolo di Gold Win-
ner nella categoria Event Cam-
paign – Councils.

Il sindaco Ned Mannoun ha 
commentato: “La nostra città sta 
fissando nuovi standard per ciò 
che il Sud-Ovest di Sydney può 
offrire: esperienze culturali ric-
che, cibo eccezionale e spazi cre-
ativi vivaci che attraggono perso-
ne da tutta Sydney e oltre.”

Oltre alla vittoria di Starry Sari 
Night, Liverpool è stata finalista 
in altre due categorie: Best Rated 
Cuisine – Hotels / Clubs / Restau-
rants con il Bellbird Restaurant 
and Bar, noto per i suoi menu sta-

gionali freschi e creativi, prepara-
ti da apprendisti in un contesto 
“paddock-to-plate” che celebra la 
diversità culturale della comuni-
tà; e Best Music and Arts Venue 
con il Liverpool Powerhouse (ex 
Casula Powerhouse Arts Centre), 
che ospita concerti, spettacoli 
teatrali, laboratori e festival cul-

turali, supportando artisti locali 
e attrattive nazionali.

Starry Sari Night è il principa-
le evento culturale sud-asiatico 
della città, trasformando il cen-
tro di Liverpool in un vivace mer-
cato notturno con cibo, moda, 
musica e momenti di orgoglio 
comunitario. 
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Meet the Queen of the Palace!
Exclusive Interview with Director of The Italian Film Festival, Elysia Zeccola. “It’s my 26th year and thank you for joining me on this journey.”
By Alberto Macchione

Italians, the multicultural 
and cinema communities owe so 
much to Elysia Zeccola and the 
Zeccola family. 

Through her hard work and in-
credible skills as an event man-
ager and film curator, we are all 
given very special opportunities 
to find out who we are and who 
we can be through the magic of 
cinema. More so, we are given a 
chance to come together and cel-
ebrate experiences and make our 
own memories through the pow-
er of celluloid.

Allora! had the privilege of 
learning more about the festi-
val from Elysia Zeccola, who has 
the honour of curating “the big-
gest Festival of Italian cinema in 
the world, boasting over 90,000 
admissions and growing every 
year.” The Festival Director has 
now organised her 26th Italian 
Film Festival. This Festival, as 
always, boasts an incredible line 
up of new and classic Italian cin-
ema and a whole host of glamor-
ous events, which has the Italian 
community breathless with an-
ticipation.

The festival program guide has 
just been released and it is an 
absolute feast for the senses. Be-
cause there is so much unmissa-
ble cinema, I asked Elsyia if there 
were any films that might fly 
under the radar that we should 
look out for. “The locally made 
documentary Signorinella: Little 
Miss will be a sleeper hit because 
it taps into the Italo-Australian 
migrant experience. 

There are so many great sto-
ries out there and the film cap-
tures some of them, focusing on 
the grit and determination of the 
Italian women who helped shape 
the Italian-Australian commu-
nity.”

Sharing the migrant theme, 
Napoli – New York is also a heart-
felt account, featuring festival 
favourite Pierfrancesco Favino 
and directed by Academy Award 
winner Gabriele Salvatores. “You 
can’t help but fall in love with 
two Neapolitan children as they 
stow away on a ship to New York 
in 1949,” Elysia enthuses.

Beyond all these little surpris-
es on the program, I out and out 
asked Elysia what her favour-
ite film of the festival was. “The 

Opening Night Selection Some-
body To Love (FolleMente) from 
Paolo Genovese, the director of 
Perfect Strangers, is the Number 
One smash-hit comedy of the 
year and very entertaining as his 
films always are!”

On the opposite end of the 
spectrum, “this year’s retrospec-
tive shines a spotlight on Gial-
lo because it’s such a cool and 
unique genre of Italian cinema. 
It mixes mystery, thriller, and 
horror in a stylish way that really 
stands out. Plus, Giallo has a big 
influence on movies around the 
world, and the horror genre has 
been growing in popularity in re-
cent years, so it’s a great way to 
acknowledge Italian filmmakers 
who have inspired the work of 
many contemporary directors.”

The program is saturated in 
spectacle, with so many mar-
vellous events to attend. I asked 
Australia’s premier film curator 
what we had to look forward to. 
“Aside from the Opening Night 
Gala and Brindisi events, we have 
a post-film Q&A with the director 
and special guests at the follow-
ing sessions of Signorinella: Lit-
tle Miss at Palace Moore Park 
Cinema on Friday 19 September; 
the Centrepiece Premiere for 
Paolo Sorrentino’s new film La 
Grazia, direct from the Venice 
Film Festival; a Solbevi Limon-
cello Spritz for a taste of Naples 

before the Oct 4 screenings of 
Napoli – New York; and our Cam-
pari Closing Night with iconic 
Italo-Australian classic, Looking 
for Alibrandi, screening in a new 
4K restoration.”

The inclusion of Looking for 
Alibrandi is particularly signifi-
cant. The film, based on Melina 
Marchetta’s beloved novel, has 
become a cultural touchstone for 
generations of Italo-Australians. 

“Melina told Allora that she can’t 
wait to see the coming-of-age 
classic on the big screen again 
and has been spruiking the film’s 
appearance in this year’s Festival 
in her public appearances.” 

For many, it remains a story 
about belonging, identity, and re-
silience.

“I related to the film and book 
a lot when I went through high 
school in the 90s,” recounts Ely-
sia. “I remember the casual rac-
ism and feeling like I didn’t fit in. 
Like many Italo-Australians this 
film resonated on many levels 
and I’m really looking forward to 
re-living it at the Closing Night!”

Ultimately, the Festival is 
more than a celebration of cine-
ma – it is a mirror of identity, be-
longing, and creativity. 

Whether you come for the 
glamour, the laughter, the nos-
talgia, or the chance to discover 
hidden gems, the Italian Film 
Festival continues to enrich Aus-
tralia’s cultural life. We are all 
looking forward to it – and tick-
ets are already selling fast.

Book now on: italianfilmfes-
tival.com.au

Anthony Locascio’s Life on the Fringe
By Alberto Macchione

Italo-Australian comedian, 
Anthony Locascio has earned a 
huge following with his unique 
style of comedy which is set to 
blow away audiences at the Syd-
ney Fringe Festival!

Allora! asked Anthony how he 
achieved so much success, “Basi-
cally my social media is my shop 
front. I'm not. I'm not really on 
TV very often. Occasionally, I'm 
going on the radio, but I'm not 
a regular feature on Australian 
media. So I basically [use] social 
media.”  When describing his 
content he says “It's really short 
form, kind of one one note-ish, 
instant gratification, stuff that 
gets the most views and watches 
and shares.” 

Although crossing over to 
more cerebral material, Locas-
cio describes his audiences as 
primarily ethnic. “If you put up 
a clip, something about being 
Greek or Italian, then the Greeks 
and the Italians are going to 
share to each other straight away. 

And so that stuff is the most pop-
ular. 

And so if you took a cursory 
glance at my social media, you 
might be forgiven for thinking 
that I am, you know, like any oth-
er kind of [ethnic] comedian. “

Referencing his multi lev-
el humour, Locascio mentions 
“You might actually listen to the 
comedy and realize there's a few 
different things going on in each 
joke, but you would be forgiven 
for thinking that [ethnic comedy] 
was what I do. 

And so I'm more than happy 
for people to think that coming 
into the show, I'll go see that guy. 
He's like, he's like, the new wog-
boy kind of guy, and then go and 
see me. And then I try to use my 
hour shows to really Trojan horse 
into some ideas and some mate-
rial that I think is a little bit be-
yond that.

Anthony mentions an exam-
ple of this signature comedy 
style from his most recent show. 
“The scaffolding for the show is 
that it's a story about my grand-
father's immigration to Australia 
and how he was a goalkeeper in 
the Australian National Team, 

and that he punched the referee 
and got banned for life, and then 
he had to kind of contend with 
the regular rigors of being an im-
migrant in Australia. 

But I kind of use that scaffold-
ing to sneak in, later in the show, 
some commentary about things 
like modern masculinity and 
homophobia and, you know, non 
binary people and addiction and 
that kind of stuff. 

So I'm not saying that I active-
ly trick, but I do like to, you know, 
you get them in with the menu, 
and you make them stay for the 
decor.”

Having recently gone through 
a transformative experience, Lo-
cascio is already hard at work 
putting together his next and 
potentially, greatest show to date.  

In the interim, The Sydney 
Fringe Festival gigs will be held 
on September 17, 18 and 19 at The 
Factory Theatre, Marrickville, 
and are your last chance to see 
Locascio’s current show in Syd-
ney. 

Tickets are available at www.
anthonylocascio.me/tour fol-
lowed by shows in Brisbane, Can-
berra and Perth.



13Allora! notizie comunitarie Mercoledì 10 Settembre 2025

Siderno Gourmet Wholesale
Manufacture of Authentic 
Italian Pasticceria Cakes

and Pasta Products. 
Now offering Wholesale, Catering

and Direct to public orders.

Info@siderno.com.au

02 4647 3300

OUR LADY OF 
FATIMA FEAST DAY
All welcome to attend on: 
Sunday 12th 
October 2025 at 
12.30pm
With a short play, Rosary 
in five languages, 
Procession with Statue 
of Our Lady of Fatima, 
followed by Mass, 
afternoon tea and raffle. 
At St Benedict’s 
Catholic Parish, 
Arcadia, 2 Fagans Road, 
Arcadia 2159. 
Enquiries: 0438 521 421

Annuncio Comunitario

CNA Care Services celebra i papà tra emozioni e comunità a Carnes Hill
di Redazione

Lo scorso mercoledì il Com-
munity & Precinct Centre di 
Carnes Hill ha ospitato una gior-
nata speciale, organizzata dalla 
CNA Care Services per celebrare 
i papà. L’evento ha riunito deci-
ne di partecipanti in un clima di 
amicizia, gratitudine e gioia con-
divisa, trasformando la sala in un 
luogo di festa e convivialità.

Fin dal mattino presto i vo-
lontari, con grande entusiasmo, 
hanno curato ogni dettaglio 
dell’allestimento: tovaglie, pal-
loncini e decorazioni nei toni 
del blu, bianco e celeste hanno 
dato alla sala un tocco elegante 
e festoso. L’atmosfera era quella 
delle grandi occasioni, pronta ad 
accogliere un ricco programma 
fatto di divertimento, socialità e 
momenti di emozione. A inau-
gurare la giornata è stata Maria 
Grazia Storniolo, che nel suo di-
scorso di apertura ha espresso la 
gioia di ritrovarsi come comunità 
per onorare i papà. Ha rivolto un 
saluto agli ospiti Joe Mancini e 
Lucky Legato, direttori del Liver-
pool Catholic Club, a Silvio Mar-

rapodi, a Rosa Paragalli e a Cate-
rina Mauro, prossima a compiere 
100 anni. Ha inoltre ringraziato 
volontari, cuochi e sponsor, sot-
tolineando che la vera forza del-
la festa stava nella presenza dei 

partecipanti e nello spirito di co-
munità che li univa.

Subito dopo l’apertura ufficia-
le, la sala si è animata con alcune 
competizioni che hanno favorito 
socializzazione e risate, creando 
subito un clima di partecipazio-
ne. Il momento più atteso è stato 
quello del pranzo, preparato con 
cura e generosità dai cuochi vo-
lontari della CNA. Piatti deliziosi 
hanno riunito tutti attorno alla 
tavola, offrendo un’occasione per-
fetta per condividere momenti di 
ricordi e convivialità. Il pranzo 
si è concluso con la tradizionale 
torta, decorata con la scritta “Au-
guri a tutti i papà” e offerta dalla 
pasticceria Siderno dei fratelli 
Gianni e Frank Roccisano, storici 
sostenitori delle iniziative CNA. 

Il papà più anziano della sala 
ha avuto l’onore di dare il primo 
taglio, in un momento simbolico 
che ha unito tradizione e rico-
noscenza. La musica ha reso la 
festa ancora più memorabile Ju-
lia Accordian, con la sua insepa-
rabile fisarmonica, ha allietato il 
pomeriggio con brani che hanno 
fatto cantare e ballare i presenti. 
Le note allegre hanno riempito 
la sala di energia positiva, coin-
volgendo sia i più giovani che i 
meno giovani.

Uno dei momenti più emo-
zionanti della giornata è stato il 
contributo di Caterina Mauro, la 
signora centenaria che ha dedi-
cato una canzone ai papà. La sua 
voce, unita al fascino della sua 
straordinaria età, ha commosso e 
sorpreso i partecipanti, regalan-

Un brindisi a tutti i papà, che hanno ricevuto in omaggio una bottiglia di vino da condividere con la famiglia

Julie Accordian e Giovanni Testa in un esibizione canora

A.Di Natale, J. La Rosa, S. Maimone, J. Bonvino, T. La Rosa,  C. Corte,   
A. Di Natale,  M.Di Natale, E. Bonvino e T. Castrani

I partecipanti alla Festa del Papà

C. Mauro, R. Paragalli, S. Marrapodi, MG Storniolo, J. Mancini 
L. Legato, G. Testa e  J. Accordion

do un ricordo indelebile.
L’evento si è concluso in un 

clima di festa e riconoscenza. 
Prima dei saluti, tutti i papà pre-
senti hanno ricevuto in dono una 
bottiglia di vino, simbolo di grati-
tudine e augurio. Le foto ricordo 
hanno suggellato una giornata 

che non ha celebrato solo la figu-
ra del padre, ma anche il valore 
della comunità e della condivi-
sione. La Festa del Papà al Com-
munity & Precinct Centre di Car-
nes Hill è stata molto più di una 
semplice ricorrenza: è stata una 
dimostrazione concreta della 
forza dei legami, della solidarietà 
e dell’amore che uniscono le per-
sone. La CNA Care Services, con 
l’impegno dei suoi volontari e il 
sostegno dei suoi amici e spon-
sor, ha ancora una volta dato vita 
a un evento capace di far sentire 
tutti parte di una grande fami-
glia. Un brindisi, una canzone, una 
torta condivisa: semplici gesti che 
hanno reso speciale un giorno che 
resterà nel cuore di tutti i parteci-
panti.

Il prossimo appuntamento con 
la comunità è fissato a domenica 
12 ottobre, quando la CNA Multi-
cultural Services celebrerà il 10º 
anniversario al servizio della co-
munità: un traguardo importante. 
Per l’occasione, la CNA organizzerà 
anche una raccolta fondi a soste-
gno della ricerca sul Motor Neu-
rone Disease, un impegno solidale 
che rende questo anniversario an-
cora più significativo.
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L’USEF ricorda gli emigrati 
caduti sul lavoro
di Salvatore Augello 

Si è conclusa l’uno settembre 
una significativa serata che l’U-
SEF APS ha realizzato con fondi 
dell’Assessorato della Famiglia 
delle Politiche Sociali e del lavoro 
dedicata agli emigrati morti sul 
lavoro. 

L’iniziativa collocata all’in-
terno dell’edizione 2025 dell’AL-
LORO FEST, si è avvalsa della 
collaborazione dell’associazione 
Gruppo Folk Conca D’Oro ed il pa-
trocinio non oneroso del Comune.

Serata ricca di spunti e piena di 
significato attentamente seguita 
dal un pubblico che affollava il ca-
pace spazio del “Giardino dei Giu-
sti” di via Alloro a Palermo.

Con l’iniziativa che si è anche 
avvalsa di una mostra fotografi-
ca che riporta le sciagure più si-
gnificative, l’USEF APS ha voluto 
rendere omaggio alle migliaia di 
morti, che hanno insanguinato le 
vie dell’emigrazione.

Notevole successo dell’inizia-
tiva che al cospetto di un parter-
re affollatissimo è iniziata con 
una introduzione dell’On. Pino 
Apprendi presidente dell’USEF 
provinciale di Palermo che ha il-
lustrato la funzione dell’USEF. 
Il segretario generale nel suo in-
tervento ha ripercorso l’iter legi-
slativo sull’emigrazione, prima 
ostacolata da una circolare del 
presidente del Consiglio del 1868 
che impediva di emigrare in Al-
geria ed USA ed in seguito da una 
circolare del 1873 che imponeva a 
chi emigrava che in caso di ma-
lattia avrebbe dovuto pagarsi il 
biglietto di ritorno. Nel 1888 nasce 
la prima legge (legge Crispi) che 
raccogliendo le pressioni degli 
industriali del Nord e dei latifon-
disti del mezzogiorno preoccupati 
che venisse a mancare manodo-
pera a basso costo, inasprì le rego-
le per chi volesse emigrare. 

Solo una legge del 1901 prese 
atto del grande flusso migratorio 
prevedendo alcuni diritti per i la-
voratori che emigravano.

Il flusso che aveva già porta-
to all’estero parecchi milioni di 
italiani, si calcola che dal 1870 al 
1970 oltre 27 milioni di italiani 
emigrarono, ebbe un rallenta-
mento durante il ventennio fa-
scista. Un rallentamento che non 
si ripercorse sulle sciagure se il 
28 febbraio del 1940 nelle minie-
re di Arsia (Istria) uno scoppio di 
grisou uccise 185 minatori e ne 
ferì 150. Seguì dopo la fine della 
guerra l’epoca degli accordi che 
l’Italia fece con diversi Paesi eu-
ropei per evitare la pressione so-
ciale dovuta alla grande massa di 
disoccupati e sottoccupati e nello 
stesso tempo procurarsi le neces-
sarie risorse per rilanciare le in-

dustrie del Nord e dare inizio alla 
ricostruzione. Fu così che vennero 
stipulati accordi con la Francia, la 
Germania, la Svizzera, l’Olanda.  

Famoso per le sue conseguenze 
rimase l’accordo con il Belgio del 
1946, quando l’Italia si impegnò a 
fornire 50.000 lavoratori in cam-
bio di carbone. Figlia di questo 
accordo è la tragedia di Marci-
nelle dove perirono 262 operai di 
cui 136 italiani. Fu la sciagura che 
diede una svola alla politica dell’e-
migrazione ed a quella mineraria 
in genere.

Dei disegni di legge giacenti 
in V commissione in materia di 
emigrazione ha parlato la Dr.ssa 
Di Liberti, che ha anche enume-
rato una serie di provvedimenti in 
favore delle famiglie e della pos-
sibilità di accedere ai tanti bandi 
che l’Assessorato pubblica o è in 
procinto di pubblicare che rece-
piscono leggi e fondi siciliani ed 
europei che rispondono alle esi-
genze della popolazione siciliana, 
come ad esempio i provvedimenti 
per favorire il rientro dei cervelli, 
le agevolazioni per chi trasferisce 
la propria residenza in uno dei 
centri in via di spopolamento fa-
vorendo la ripopolazione  dei pic-
coli centri. 

L’importante serata va avanti 
con il racconto “Il salto del Gam-
bero” scritto da Ignazio Rosato ed 
affidato alla bravura dell’attrice 
Rossella Leone accompagnata 
dalla fisarmonica di Pierpaolo 
Petta. Un racconto di emigrazione 
verso l’America mediante un este-
nuante viaggio in nave “dal molo 
Santa Lucia di Palermo ad Ellis 
Island ed il ritorno alla terra de-
gli avi in aereo di una nipote che 
alla fine decide di non tornare più 
in America e di restare in Sicilia 
dove ha ritrovato le proprie radici. 

Per finire, un ambiente, quello 
minerario dove alle difficoltà la-
vorative si mescolava lo sfrutta-
mento dei cosiddetti “carusi” in 
Sicilia ma anche in Europa anche 
se era proibito assumere ragazzi 
inferiori a 14 anni. Un ambiente 
dove lo sfruttamento del minera-
le avveniva anche a scapito della 
sicurezza.

Questi sono gli eroi che l’USEF 
ha inteso affidare al ricordo del-
la memoria che non deve morire 
mai e che deve restare fonte di 
ispirazione e di esempio per co-
struire un futuro migliore. 

Questo ha voluto dire la scoper-
tura della targa intitolata a questi 
eroi e resa visibile a tutti dopo 
che è stata tirata giù la bandiera 
dell’USEF che la copriva. L’unica 
chiusura possibile di una inizia-
tiva a perenne ricordo di una pa-
gina di storia del popolo siciliano. 
Della nostra storia.

Signorinella: Untold story of Italian Migration

By Alberto Macchione
The Palace Cinemas Italian 

Film Festival 2025 will sweep us 
away to Italy as it always does 
with beautiful, powerful and 
romantic new cinema, mixed 
among the classics and stories 
representing the rich history of 
‘il bel paese’. This year, however, 
we are gifted some films that tell 
our story as Italo-Australians, in-
cluding the unmissable ‘Signori-
nella’ or ‘Little Miss’.

Narrated by Greta Scaachi, we 
are presented with a story of re-
silience and triumph through 
the stories of post World War 
II immigrants who arrived in 
Australia. Capturing a legacy 
that still echoes through the 
community today and featuring 
interviews with a range of influ-
ential women including Allegra 
Spender, Carla Zampatti and 
Tina Arena, they share their sto-
ries of hardship, resilience and 
triumph. Through personal nar-
ratives and historical insights, 
this documentary is a tribute to 
the power of determination, cre-
ativity, and the enduring spirit of 
women who dared to dream.

Creator Angelo Pricolo spoke 

to Allora! about this important 
cinema piece and how it came 
about. Angelo with co-creator 
Shannon Swan “had incredible 
success with a film called ‘Lygon 
street’. It played in Perth, it played 
in Sydney, but in Melbourne, it 
was just ridiculous. It was liter-
ally screening eight times a day 
the first two weeks at NOVA in 
Carlton. It acquired almost a cult 
following. You know, people were 
seeing it multiple times. It was a 
beautiful story, and we told the 
story of immigration through the 
way the street changed over time. 
It was a Jewish quarter, and, 
you know, it became an Italian 
one. But that restrictive nature 
meant that the stories were also 
restricted, and so too was the fact 
that we didn't havel a national 
approach.

What happened with immi-
gration was that often it was the 
men that came out first. And so 
when we looked at Lygon Street 
and how it changed, a lot of the 
stories were about the men. So 
we wanted to remedy that situa-
tion and talk to as many women 
as we could. 

And on top of that, we wanted 
to tell the national story. And so 
that's, that's where Signorinella 
came from, that we could do both 
of those things. And there was a 
great appeal to tell the story, be-
cause I felt that the the women's 
story was the untold story.” 

The film maker’s research un-
covered far more than expect-
ed saying “We met these two 
women in their 90s, one has 
now turned 100 who lives up in 
Brisbane, and her family was in-
volved in the cane cutting up in 
far north Queensland. And she 
told us the story, quite emotion-
ally, really, of her family and her 
father and brothers who set up 

a sugar cane farm, and then the 
men were all interned when the 
Second World War broke out, and 
the women had to run the farm. 
It was really quite an amazing 
story of not just survival, because 
they did more than survive; They 
prospered.”

Angelo recounts the story of 
“Mary Moreno, who says that in-
credible line [in the film] that I 
had to hold back the tears during 
the interview, when she said, ‘We 
came from a place where we were 
loved’” to a place where they wer-
en’t wanted. 

This is just one of the untold 
stories which shows this incredi-
ble resilience encouraging capac-
ity to take on the challenge and 
come out the other end. The story 
as a whole is amazing. The wom-
en had all of the challenges and 
obstacles in front of them that 
the men had plus more because 
they were women. Society said 
that women weren't as impor-
tant.”

Behind the female stories is 
the internment camps that left 
these women and these young 
families to fight for themselves. 
“The men came out to escape 
fascism because they were so op-
posed to it. So then, for them to 
be accused of being fascist and 
interned, to leave the women by 
themselves was an incredible 
affront to these men. It was very, 
very difficult for them, very emo-
tional for them to have to leave 
their family under these circum-
stances.

We owe so much to them. And 
it's beautiful to be able to see 
women in the 80s and 90s on the 
screen that they don't see them-
selves on the screen very often. 

For mainstream audiences, 
Angelo cites,” good coffee, great 
food, outdoor dining is in no 
small part due to the contribu-
tion of these women and their 
and their Italian influence.”

More importantly, though, 
Angelo recognizes the historical 
merit of the film saying that its 
a film for the subjects “descend-
ants, their children and their 
grandchildren, to understand 
where they've come from and the 
sacrifices that were made.”

This unmissable documenta-
ry is playing at your local Palace 
cinema with several Q and A’s 
available with the film makers. 
Tickets and the full program 
guide are available on italian-
filmfestival.com.

BREAKFAST - BRUNCH - LUNCH - COFFEES - CAKES

Shop 3/1822, The Horsley Drive, Horsley Park NSW 2175
P: 9620 2585

Jason McFayden, Angelo Pricolo and Shannon Swan
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2 settembre 1945: Finisce la Se-
conda guerra mondiale: per gli 
ingenti danni provocati dalle 
bombe atomiche di Hiroshima e 
Nagasaki, il Giappone si vede co-
stretto ad alzare bandiera bianca.

3 settembre 1982: La mafia ucci-
de il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, prefetto di Palermo, sua 
moglie Emanuela Setti Carraro 
e  l’agente  di  scorta  Domenico 
Russo.

4 settembre 1998: Larry Page e 
Sergey Brin, due studenti dell'u-
niversità di Stanford, fondano 
Google Inc. nel garage di una vil-
letta a Menlo Park, nel cuore del-
la Silicon Valley californiana. 

5 settembre 1885: Sylvanus F. 
Bowser di Fort Wayne (Indiana) 
mette a punto una cisterna rac-
chiusa in una botte di legno: è il 
primo modello di pompa per la 
benzina

6 settembre 1925: Nasce a Porto 
Empedocle, in provincia di Agri-
gento, Andrea Camilleri. Si iscri-
ve al Partito Comunista Italiano 
e per questo motivo non viene 
assunto in RAI.

9 settembre 1501: Michelangelo 
Buonarroti iniziò a lavorare al 
blocco di marmo da cui trasse 
fuori il celebre David, destinato a 
diventare l’ideale perfetto di bel-
lezza maschile nell’arte.

10 settembre 1952: In onda il 
primo TG italiano. Affidato a Ric-
cardo Paladini e sotto la direzio-
ne di Vittorio Veltroni, si tratta 
di una versione sperimentale che 
dura quindici minuti.

11 settembre 2001: Attacco alle 
Torri Gemelle. Nei titoli di tutti 
i TG compare la scritta «America 
under attack». Scatta la procedu-
ra per mettere in salvo il Presi-
dente George W. Bush.

17 settembre 1787: Firmata la 
Costituzione degli USA nella Sta-
te House di Philadelphia. Ai lavo-
ri parteciparono 74 delegati delle 
tredici colonie protagoniste della 
Guerra d’indipendenza.

23 settembre 1943: Autoaccu-
sandosi di essere il responsabile 
di un attacco contro i soldati te-
deschi, Salvo D’Acquisto, salvò 
22 persone dalla pena capitale e 
si fece fucilare al loro posto.

27 settembre 1943: Le Quattro 
giornate di Napoli: Esasperata 
dalla violenza nazista, la popo-
lazione napoletana si sollevò in 
atti di ribellione che interessò 
tutte le zone cruciali della città. 

24 settembre 1846: Nasce San-
dro Pertini, personalità tra le più 
autorevoli e integerrime sul pia-
no politico. Durante la Seconda 
guerra mondiale prese parte alla 
Resistenza.

28 settembre 1928: Fleming sco-
pre la penicillina. Le sue colture 
di batteri vennero contaminate 
da un fungo, probabilmente pro-
pagatosi da un vicino laboratorio, 
ribattezzato Penicillium.

29 settembre 1944: Strage nazi-
sta di Marzabotto: Circa 800 le 
vittime, tutte civili, di quello che 
è considerato uno dei più efferati 
crimini di guerra commessi dai 
nazisti in Europa.

28 settembre 1934: Nasce Bri-
gitte Bardot, una delle donne più 
affascinanti e sexy di sempre, 
modello per generazioni di at-
trici. Nata a Parigi è considerata 
un'icona del cinema francese.

25 settembre 1955: Il vero nome 
è Adelmo Fornaciari ma la sua 
maestra lo chiamava "Zucchero" 
e da allora il soprannome non 
l'ha più lasciato. Nato a Roncoce-
si, frazione di Reggio Emilia.

22 settembre 1958: Andrea Bo-
celli, tenore tra i più famosi della 
scena contemporanea e amba-
sciatore della musica italiana nel 
mondo, è originario di Lajatico, 
comune in provincia di Pisa.

23 settembre 1930: Nato ad Al-
bany, in Georgia, Ray Charles è 
stato molto di più di un pianista 
e cantante soul. In lui c'era un 
talento innato, reso ancora più 
straordinario dalla cecità.

16 settembre 1970: Mauro De 
Mauro, cronista del quotidiano 
L'Ora, viene avvicinato da tre 
sconosciuti e costretto ad allon-
tanarsi con loro. Un giallo desti-
nato negli anni a infittirsi.

18 settembre 1851: Un trio di 
reporter di prim'ordine diede ini-
zio all'avventura editoriale che 
avrebbe segnato la storia del gior-
nalismo americano e non solo: 
The New York Times.

18 settembre 1928: Nasce a Paler-
mo, Francesco Benenato, in arte 
Franco Franchi. La sua carriera 
artistica si è sviluppata princi-
palmente attorno al felice soda-
lizio con l'attore Ciccio Ingrassia.

20 settembre 1934: Nasce a 
Roma Sofia Villani Scicolone, in 
arte Sophia Loren. L'attrice non 
manca di ribadire in ogni occa-
sione il suo sentirsi orgogliosa-
mente napoletana.

12 settembre 1981: Muore a Mi-
lano Eugenio Montale. Annove-
rato tra i grandi poeti del Nove-
cento europeo, lasciò una grande 
eredità letteraria tra poesia, pro-
sa e giornalismo. 

13 settembre 1592: Muore Mi-
chel Eyquem de Montaigne. Edu-
cato secondo i principi dell'uma-
nesimo e agli studi di diritto, che 
lo avviarono alla carriera politica 
nel Parlamento di Bordeaux.

27 settembre 1822: L'archeolo-
go Jean-François Champollion 
scopre la chiave per decodificare 
i Geroglifici che gli antichi storici 
greci e latini inutilmente aveva-
no cercato di interpretare.
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In vista delle celebrazioni na-
zionali della Festa del Papà in 
Australia, che quest’anno cadono 
domenica 7 settembre, l’Italian 
Language Centre (ILC) di Brisba-
ne ha organizzato un momento 
speciale per i suoi piccoli studen-
ti e le loro famiglie.

Il Girotondo Playgroup e il 
gruppo After Hours hanno infatti 
celebrato la ricorrenza con atti-

vità creative pensate per onorare 
i papà e riconoscere il loro ruolo 
fondamentale all’interno della 
famiglia. I bambini, guidati dagli 
insegnanti, hanno realizzato con 
entusiasmo una cornice decorata 
a mano con la scritta “AUGURI 
PAPÀ!”. Ogni creazione è stata poi 
plastificata per renderla resisten-
te e pronta a diventare un ricordo 
da custodire a casa.

L’iniziativa ha riscosso grande 
successo e ha permesso ai pic-
coli partecipanti di esprimere il 
proprio affetto attraverso la cre-
atività, trasformando un sempli-
ce laboratorio in un dono pieno 
di significato. “Questi momenti 
sono preziosi non solo per i bam-
bini, ma anche per le famiglie che 
vedono riconosciuto e celebrato il 
valore del papà”, hanno sottoline-
ato gli organizzatori.

Un aspetto particolare delle 
celebrazioni all’ILC riguarda la 
tradizione italiana: in Italia, in-
fatti, la Festa del Papà si festeggia 
il 19 marzo, in coincidenza con la 
solennità di San Giuseppe, padre 
putativo di Gesù e patrono dei pa-
dri di famiglia. Per questo motivo, 
i bambini del playgroup dell’ILC 
hanno la fortuna di poter vivere 
due momenti dedicati ai papà 
durante l’anno: uno secondo il ca-
lendario australiano e uno secon-
do quello italiano.

Sydney-based writer Virginia 
De Luca has released a new bi-
lingual book celebrating the life 
and values of her beloved Nonno 
Salvatore. Picking up the final 
copies this week, De Luca de-
scribed the project as one of the 
most meaningful of her life: “The 
purpose of my book is to hon-
our Nonno Salvatore's legacy, 
to share the love and values he 
passed on, and to create a bridge 
between generations, remind-
ing us all that family stories are 
treasures that deserve to be told."

The book was developed with 
the support of Co.As.It. De Luca 
explained that her book aims to 
serve as a bridge between gener-
ations, reminding families that 
their stories are treasures worth 
sharing. 

By publishing in both Eng-
lish and Italian, she ensures her 
grandfather’s story is accessible 
to a wide audience, while keep-

ing alive the language and spirit 
of his heritage.

The book will also feature in 
the “Let’s Go Italian” initiative 
organised by Canterbury Bank-
stown Council. As part of this 
program, families and children 
taking part in gelato-making 
workshops will be introduced to 
Nonno Salvatore’s story. The in-
itiative blends food, storytelling, 
and hands-on experiences, offer-
ing a joyful and practical way to 
celebrate Italian culture.

De Luca expressed deep grat-
itude to all those who support-
ed her throughout the journey: 
“Grazie di cuore to everyone who 
believed in this project. This 
one’s for Nonno.”

With its heartfelt storytelling, 
Virginia De Luca’s book stands 
as both a personal tribute and 
a valuable contribution to the 
preservation of Italian heritage 
in Australia.

Festa del Papà con l'ILC Girotondo Playgroup

Honouring Nonno Salvatore:
Bilingual family stories alive

Crusca: Atletismo o atleticità?
di Franz Rainer

Il dibattito tra atletismo e atle-
ticità riguarda l’uso più corretto 
per indicare le qualità fisiche e 
le abilità di un atleta. Atleticità 
non è ancora registrata nei prin-
cipali dizionari italiani, mentre 
atletismo compare dal 1918 con 
i significati di “essere atletico” e 
“insieme delle attività atletiche”, 
oltre a un raro uso metaforico. 

Dal punto di vista storico, atle-
tismo è attestato già nel 1795 con 
riferimento alle pratiche sportive, 
e dal 1844 come nome di qualità, 
attraverso un’estensione seman-
tica dal significato di “attività” a 
quello di “predisposizione perso-
nale”. 

Atleticità, invece, compare in 

modo sporadico solo dal 1912 e 
rimane rara per gran parte del 
Novecento, il che conferma la sua 
percezione come termine recente.

La questione si inserisce in un 
fenomeno più ampio: la concor-
renza tra suffissi come -ismo e 
-ità nella formazione dei nomi di 
qualità. 

In generale, -ismo non designa 
qualità in senso stretto, ma in cer-
ti contesti svolge questa funzio-
ne, soprattutto quando si tratta 
di atteggiamenti o caratteristiche 
umane. Perciò l’uso di atletismo 
come qualità non deriva necessa-
riamente dall’influsso dell’inglese 
athleticism, già attestato solo dal 
1854, ma da processi interni alla 
lingua italiana.

Una serata di orgoglio e ce-
lebrazione ha illuminato il Sir 
John Clancy Auditorium del-
la University of NSW, lo scorso 
4 settembre, dove si è svolta la 
cerimonia dei NSW Minister’s 
Awards for Excellence in Achie-
vement, Community Languages 
Schools.

L’evento, promosso dal Di-
partimento dell’Istruzione del 
Nuovo Galles del Sud, ha riuni-
to studenti, famiglie, insegnanti 
volontari e rappresentanti isti-
tuzionali per rendere omaggio al 
ruolo fondamentale delle scuole 
di lingue comunitarie.

In tutto lo Stato, oltre 4.000 
insegnanti volontari dedicano 

il proprio tempo al di fuori del-
le ore scolastiche per insegnare 
la lingua e la cultura d’origine a 
migliaia di giovani. Attualmente, 
sono 36.602 gli studenti iscritti al 
Community Languages Schools 
Program.

La cerimonia ha premiato die-
ci studenti eccezionali, distinti-
si per impegno e risultati nello 
studio delle lingue comunitarie.  
I riconoscimenti sono stati sud-
divisi in due categorie: una riser-
vata agli alunni dalla terza alla 
sesta classe e l’altra agli studenti 
delle superiori, dalla settima alla 
dodicesima.  I criteri di selezione 
hanno valutato non solo la com-
petenza linguistica, ma anche il 

contributo alla promozione cul-
turale e alla comprensione inter-
culturale. 

Un momento particolarmente 
significativo della serata è sta-
to la nomina di quattro nuovi 
Community Languages Ambas-
sadors, incaricati di promuove-
re ulteriormente il valore delle 
lingue comunitarie e di ispirare 
altri studenti a seguire lo stesso 
percorso.

Tra i protagonisti della ceri-
monia anche gli studenti di lin-
gua croata, che hanno ricevuto 
un caloroso applauso per i risul-
tati raggiunti. 

«Facciamo le nostre più sen-
tite congratulazioni ai premiati 
– è stato detto dal palco – e au-
guriamo loro di continuare con 
passione lo studio della lingua 
croata, patrimonio culturale che 
arricchisce la nostra società».

La serata al Sir John Clancy 
Auditorium ha confermato an-
cora una volta l’importanza del-
le scuole di lingue comunitarie, 
non solo come luogo di apprendi-
mento, ma come presidio cultu-
rale cui le nuove generazioni im-
parano a conoscere e valorizzare.

Premiati studenti delle scuole comunitarie
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 134

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.
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DIALOGO N. 3

� Qual è il tuo orario di lavoro?
� Al mattino dalle otto e mezza alle tredici,

il pomeriggio dalle sedici alle diciannove 
e trenta.

� Quando hai un po’ di tempo libero?
� Alla sera dopo cena, il sabato 

e la domenica, e tu?
� Io faccio l’orario continuato, dalle otto 

alle due, tutti i giorni compreso il sabato.
Poi mi occupo dei miei due figli e dei lavori di casa. 
Ho un po’ di tempo libero il sabato pomeriggio e la domenica.

� Hai qualche passatempo?
� Sì, mi piace molto dipingere e, quando è possibile, andare al cinema

e a teatro. E tu a che cosa ti dedichi nel tuo tempo libero?
� Allo sport, soprattutto. Vado in piscina due volte alla settimana,

gioco a tennis con un mio amico ogni sabato e alla domenica faccio
lunghe camminate in montagna.

� Beato te! Anch’io vorrei muovermi un po’. Forse l’anno prossimo 
mi iscrivo a un corso serale di ginnastica.

☺

COSA FAI NEL TEMPO LIBERO?

1 - Nel mio tempo libero io (dedicarsi) mi dedico alla lettura.

2 - Alla domenica Marta (occuparsi) .................... del suo giardino.

3 - I miei figli (divertirsi) .................... a collezionare francobolli.

4 - Come (impiegare) .................... tuo marito il suo tempo libero?

4 - CONIUGA�

1 - La signora lavora... a - dalle otto alle quattordici.
b - dalle otto alle quattro.
c - dalle otto alle dodici.

2 - Il signore ha tempo libero... a - alla sera e il sabato.
b - il sabato, la domenica, la sera.
c - domenica e sabato.

3 - I passatempi della signora sono... a - il nuoto e il tennis.
b - la pittura, il cinema, il teatro.
c - la piscina e il teatro.

3 - SCEGLI�
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I Pastori
di Gabriele D'Annunzio
 
Settembre, andiamo. E' tempo di migrare.
Ora in terra d'Abruzzi i miei pastori
lascian gli stazzi e vanno verso il mare:
scendono all'Adriatico selvaggio
che verde è come i pascoli dei monti.

Han bevuto profondamente ai fonti
alpestri, che sapor d'acqua natía
rimanga ne' cuori esuli a conforto,
che lungo illuda la lor sete in via.
Rinnovato hanno verga d'avellano.

E vanno pel tratturo antico al piano,
quasi per un erbal fiume silente,
su le vestigia degli antichi padri.
O voce di colui che primamente
conosce il tremolar della marina!

Ora lungh'esso il litoral cammina
la greggia. Senza mutamento è l'aria.
il sole imbionda sì la viva lana
che quasi dalla sabbia non divaria.
Isciacquío, calpestío, dolci romori.

Ah perché non son io cò miei pastori?

Gabriele D’Annunzio’s I 
Pastori offers a lyrical reflec-
tion on the ancient tradition 
of transhumance in Abruzzo, 
where shepherds move from 
the mountains to the Adriat-
ic coast each September. The 
poem celebrates this seasonal 
migration as both a practical 
necessity and a symbolic act 
that connects humanity with 
nature, memory, and ancestral 
roots.

The opening line, “Settem-
bre, andiamo. È tempo di mi-
grare,” is direct and urgent, 
signalling the inevitability of 
change. September becomes 
a threshold between summer 
and autumn, between per-
manence and departure. The 
shepherds leave their stables 
and descend towards the sea, 
which D’Annunzio describes as 
“wild” and “green as the moun-
tain pastures.” This mirroring 
imagery softens the rupture of 
leaving home, suggesting that 
the new environment still car-
ries echoes of the old.

In the second stanza, the 
shepherds drink deeply from 
alpine springs so the “taste 
of native water” may remain 
with them as a source of com-
fort. The water stands as a 
metaphor for cultural iden-
tity, something that travels 
with them and alleviates their 

sense of exile. The renewal 
of the hazel staff further un-
derlines continuity and the 
persistence of tradition, link-
ing generations of shepherds 
through a shared ritual.

The third stanza conveys 
the journey along the “an-
cient path,” described as an 
“herbal river.” This metaphor 
fuses nature with human ac-
tivity, portraying migration 
as both organic and timeless. 
The shepherds walk in the 
footsteps of their forebears, 
and the voice that first rec-
ognises the shimmer of the 
sea captures the recurring 
wonder experienced by each 
generation.

In the fourth stanza, the 
flock reaches the shoreline. 
The sun gilds the wool, mak-
ing it nearly indistinguisha-
ble from the golden sand. The 
imagery suggests harmony 
between human labour and 
natural elements. Sound 
plays an important role too: 
“Isciacquío, calpestío, dol-
ci romori” conveys a serene 
rhythm, almost musical, of 
steps and waves.

The poem closes with a 
personal lament: “Ah perché 
non son io cò miei pastori?” 
Here, D’Annunzio reveals his 
longing to share in the purity 
and dignity of pastoral life. 
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di Edoardo Giribaldi e 
Benedetta Capelli

La religiosa, docente del fu-
turo “santo millennial” alle 
scuole medie dell’Istituto Mar-
celline di piazza Tommaseo, 
lo ricorda per la sua “eroicità 
della fede”, vissuta con viva-
cità e curiosità nel cercare “il 
senso profondo delle cose”. Tra 
qualche nota sul registro, la 
passione per l’informatica e i 
videogiochi, e i gesti di solida-
rietà come l’aiuto a un com-
pagno bullizzato, il ricordo del 
giovane continua a vivere nelle 
aule della scuola che lo ha vi-
sto crescere.

“Non era un santo da im-
maginetta”. Chi si aspetta uno 
studente modello, con tutti Ot-
timo in pagella, deve ricredersi. 
Sul diario di Carlo Acutis non 
mancavano le note, che oggi 
fanno sorridere suor Monica 
Ceroni. 

Le sue parole offerte ai me-
dia vaticani scorrono sempli-
ci ma custodiscono memorie 
preziose. È stata lei, religiosa 
delle Marcelline e oggi presi-
de dell’Istituto di Piazza Tom-
maseo a Milano, a insegnare 
religione al primo “santo mil-
lennial” della Chiesa: nato a 
Londra nel 1991, è  stato ca-
nonizzato il 7 settembre, nello 
stesso giorno in cui diventerà 
santo un altro giovane Pier 
Giorgio Frassati. Per otto anni, 
dai sei ai quattordici, Carlo ha 
vissuto nei corridoi della scuo-
la meneghina: banchi, voci di 
compagni, giochi nel cortile. 
Un percorso ordinario, diven-
tato col tempo straordinario.

“Carlo era un bravo figlio, 
un bravo amico, un bravo stu-
dente — spiega suor Monica 
— ma non nel senso stereo-
tipato”. Non sempre i compiti 
erano in ordine: la sua vivaci-
tà e curiosità lo spingevano a 
cercare il senso profondo delle 
cose. Un alunno “fuori dalle 
righe”, che a volte non ripete-
va perfettamente una lezione 
perché stava “cercando altro”. 

La pagella non era impec-
cabile, ma alla voce religione 
compariva sempre il voto mas-
simo. “E io non faccio tanti 
sconti”, sottolinea la religiosa. 
Carlo era anche un amico fida-
to: sapeva rendere importanti 

tutti, soprattutto chi veniva 
emarginato. Come Andrea, 
il compagno considerato lo 
“sfigato di turno”, che grazie 
a lui si è sentito accolto. Era 
un bravo figlio, obbediva alla 
mamma, pur nella tipica vo-
glia di libertà dei quattordici 
anni. Dietro l’aura di santità 
restava un adolescente con-
creto: sorriso pronto, doman-
de intelligenti, piccoli strata-
gemmi per sfuggire ai compiti. 
“Ricordo — sorride suor Mo-
nica — quella volta in cui si 
nascose nell’armadio con un 
compagno, Lorenzo. Uscirono 
gridando ‘Boo!’, facendo pren-
dere un colpo alla professores-
sa di matematica, che chiamò 
la preside”.

Per suor Monica, “l’eroici-
tà della fede” di Carlo non era 
ostentazione, ma vita. “Non gi-
rava con il rosario in mano re-
citando preghiere particolari”. 
La sua amicizia con Gesù era 
“bussola quotidiana”. È questo 
che lo rende vicino ai giovani: 
dimostrare che si può essere 
vivaci, appassionati di video-
giochi e informatica — allora 
agli inizi — e allo stesso tem-
po vivere da “eroi della fede”. 
Proprio questa autenticità, se-
condo l’insegnante, spiega la 
fascinazione che Carlo esercita 
ancora oggi. “Io vivo in mezzo 
ai giovani: loro chiedono testi-
moni credibili. Carlo lo è stato: 
coerente, innamorato dell’Eu-
caristia, capace di rendere la 
fede accessibile, non distante”.

Quando Carlo morì nel 
2006, a soli 15 anni, per una 
leucemia fulminante, in tanti 
si strinsero intorno alla sua 
famiglia. Suor Monica ricorda 
in particolare persone "sem-
plici, umili", raccolte quasi con 
timore in fondo alla chiesa, 
ma grate di poter partecipare. 
Eppure, per la religiosa, Carlo 
resta soprattutto quel ragazzo 
che correva giù per le scale e 
saltava sui corridoi appena lu-
cidati. "Quando passo davanti 
alla sua foto, appesa tra quel-
le degli altri studenti, gli affi-
do i ragazzi che incontro. Gli 
dico: 'Ciao Carlo, pensaci tu'". 
Un “santo del banco accanto”, 
che continua a vivere nei ge-
sti semplici e quotidiani della 
scuola che lo ha visto crescere.

"Santo del banco accanto," 
il ricordo di suor Monica,  
insegnante di Carlo Acutis

 di Riccardo Cascioli 
La Nuova BQ

Padre James Martin, il gesui-
ta promotore dell’agenda Lgbtq 
nella Chiesa, canta vittoria: il 
1° settembre è stato ricevuto in 
udienza da papa Leone XIV e 
avrebbe ricevuto piena approva-
zione del suo ministero: «Sono 
estremamente grato e profonda-
mente confortato dall’incontro 
con il Santo Padre – ha dichia-
rato padre Martin alla stampa -. 
Egli mi ha incoraggiato a conti-
nuare il mio ministero». E ha ag-
giunto: «Papa Leone ha la stessa 
apertura di papa Francesco sulle 
questioni Lgbtq. Ha chiarito che 
vuole che ognuno si senta benve-
nuto».

Padre Martin era a Roma con 
il pellegrinaggio giubilare di Ou-
treach, l’organizzazione Lgbtq 
cattolica che lui stesso ha fonda-
to tre anni fa in collaborazione 
con America, la rivista dei gesuiti 
americani di cui padre Martin è 
editorialista. Sul sito di Outrea-
ch, padre Martin ha aggiunto al-
tri dettagli (l’udienza è durata 30 
minuti in un clima molto gioioso 
e rilassato) e considerazioni, ma 
il messaggio che intende manda-
re è questo: «Il messaggio che ho 
ricevuto da lui [il Papa, ndr], for-
te e chiaro, è stato che egli vuole 
continuare con lo stesso approc-
cio di papa Francesco, che è stato 
di apertura e accoglienza».  

Poi però va avanti e, malgrado i 
toni trionfalistici iniziali e quelli 
riservati alla stampa internazio-
nale, ai suoi seguaci spiega che 
in realtà il Papa ha altre priorità, 
come «i processi di pace in Ucrai-
na, Gaza e Myanmar», quindi 
non c’è da preoccuparsi se non 
interverrà molto sui temi Lgbtq, 
basti sapere che questi gli sono 
ben presenti. Forse qui si tratta 
di una scusa preventiva, visto 
che il pellegrinaggio a Roma dei 
gruppi Lgbt il 6 settembre non 
prevede un’udienza con il Papa; 
fatto sta che questa precisazione 
già introduce comunque una dif-
ferenza con il predecessore.

Ad ogni modo noi non sappia-
mo esattamente cosa si siano 
detti Leone XIV e padre Martin 
e se quest’ultimo abbia sinte-
tizzato correttamente il succo 
delle parole del Papa. Però è im-
portante notare come le “vedove 
di Bergoglio” stiano cercando di 
blindare questo pontificato, ol-
tretutto perpetuando il malco-
stume di dichiarare al mondo (a 
proprio uso e consumo) quello 

Con padre Martin lobby gay arruola il Papa?

che il Papa avrebbe detto in un 
colloquio privato.

Fin dalla elezione di Leone 
XIV – e anche prima - in certi 
ambienti c’è stata una evidente 
preoccupazione di mantenere le 
posizioni conquistate con il pon-
tificato di Francesco. E così si è 
provveduto immediatamente a 
fare dichiarazioni e interviste al 
grido di «Indietro non si torna». 

Addirittura con papa France-
sco morente il segretario genera-
le del Sinodo, il cardinale Mario 
Grech, si è preoccupato di impe-
gnare la Chiesa per i prossimi tre 
anni nella fase attuativa del Si-
nodo sulla sinodalità che culmi-
nerà in una Assemblea ecclesiale 
nell’ottobre 2028. E a pochi giorni 
dall’elezione del nuovo Papa lo 
stesso Grech si è precipitato ad 
affermare che «Leone XIV è un 
Papa sinodale». All’alba del ponti-
ficato ancora più assertivo è stato 
il cardinale Jean-Claude Holleri-
ch, che Francesco aveva voluto 
come relatore generale del Sino-
do: in una intervista ad Avvenire 
( e a chi sennò?) dice chiaramente 
che la sinodalità non si tocca, e 
concede a Leone XIV al massimo 
la possibilità di «qualche aggiu-
stamento». Padre Martin si mette 
semplicemente sulla stessa lun-
ghezza d’onda invocando anche 
lui la sinodalità e i richiami già 
fatti da Leone XIV a questo tema 
e cercando di blindare il Pontifi-
cato sulla questione Lgbtq.

Finora dunque non stiamo 
parlando di fatti e documenti 
che indicano con chiarezza la 
direzione che papa Leone XIV 
intende prendere, ma di oscuri 
personaggi di potere che hanno 
prosperato con papa Francesco e 
pretendono oggi di legare le mani 
al suo successore.

Finora Leone si è sempre 
mostrato aperto da una parte 
e prudente dall’altra, evitando 
le insidie della comunicazione 
con cui andava invece a nozze 

Francesco. Proprio per questo ci 
si può legittimamente aspettare 
che sia messo un freno a questo 
malcostume di udienze private 
trasformate dagli ospiti del Papa 
in uno show a proprio beneficio. 
Nel Pontificato precedente sono 
passati così giudizi e affermazio-
ni imbarazzanti (dalle interviste 
di Eugenio Scalfari in poi) che la 
Sala Stampa si diceva (furbesca-
mente) impossibilitata a confer-
mare o smentire perché si tratta-
va di udienze private. Chiunque 
fosse ricevuto dal Papa si sentiva 
in diritto di raccontare il soste-
gno ricevuto alle proprie idee e 
iniziative. Generando così dei 
messaggi che hanno influenzato 
l’opinione pubblica più di qualsi-
asi enciclica.

Nella riforma della comunica-
zione vaticana che tanti invoca-
no si dovrà mettere uno stop a 
tutto questo: se il Papa intende 
prendere un’iniziativa o comuni-
care un giudizio, deve essere lui a 
dirlo pubblicamente e non affida-
re parole a improvvisati ventrilo-
qui che si presentano al pubblico 
con «il Papa mi ha detto che…». 
E chi pensa di fare avanzare la 
sua agenda strumentalizzando il 
Papa deve essere sanzionato.

Un’ultima nota sulla que-
stione dell’accoglienza, ovvero 
sull’ambiguità di questo termine 
su cui giocano padre Martin & 
Co. Lo abbiamo scritto tante vol-
te ma è necessario ripeterlo: l’ac-
coglienza delle persone con ten-
denze omosessuali è sacrosanta, 
ma non è di questo che parla pa-
dre Martin. Egli non pensa alla 
persona e al progetto di Dio su di 
lei come lo insegna il Catechismo 
della Chiesa cattolica, ma vuole 
semplicemente la promozione 
dell’omosessualità nella Chiesa, 
la realizzazione dell’ideologia 
Lgbtq, il sovvertimento della dot-
trina. Siamo fiduciosi sul fatto 
che papa Leone XIV lo abbia ben 
presente.



20 Allora!Mercoledì 10 Settembre 2025 storia e storie

La storia dei Pionieri di New Italy(Quarta puntata)

chiese di ripetere la scena parec-
chie volte, perche’ la cosa lo diver-
tiva un mondo. In questo modo, 
il Boero si guadagno’ la simpatia 
del re e, da quel momento, pian-
gere e ridere a richiesta, erano le 
occupazioni ed anche il prezzo 
che egli doveva pagare per man-
tenersi in vita.

Senonche’, dopo qualche gior-
no, il re lo invito’ al suo tavolo e 
gli chiese di prendere parte ad 
un banchetto di carne umana. Il 
Boero venne preso da conati di 
vomito e dovette rifiutare... Per-
cio’, venne legato e rimesso nel 
recinto che gia’ conosceva bene. 
Comunque, dopo aver pensato a 
fondo sul suo possibile destino, 
cioe’ quello di finire come i suoi 
cinque compagni, fece richiama-
re il re e, dopo averlo divertito 
con pianti, risate, lamenti e mo-
vimenti pazzi, gli disse che avreb-
be accettato l’invito al banchetto, 
anche con la terribile certezza di 
dover trangugiare carne umana.

 Mentre succedevano questi 
avvenimenti, colui che avrebbe 
dovuto essere il Governatore del-
la colonia, cioe’ il De La Croix, si 
trovava a Sydney in un lussuoso 
appartamento. Egli aveva noleg-
giato la nave “Emily”, con il com-
pito d’inviare macchinari agrari 
e mattoni a Liki-Liki, per fabbri-
care le case. Ma le case per chi? 
Forse per i morti? L’unica cosa di 
cui i coloni abbandonati a Liki 
Liki avrebbero potuto necessi-
tare, per non morire, sarebbero 
stati i dottori e, di conseguenza, 
anche i medicinali per curarli, ed 
eventualmente anche i mezzi per 
rimpatriare i pochissimi soprav-
vissuti. 

Dalle azioni di questo deplo-
revole ed estremamente crudele 
personaggio, si nota un distacco 
estremo verso i coloni e le loro 
vite, dopo le sofferenze causate 
dal completo disinteresse nei  
loro confronti, accompagnato da 
un comportamento di un’estre-
ma sfrontatezza. Infatti, anziche’ 
mettere il Marchese al corrente 
circa la tragica e disastrosa fine 
della spedizione e dire la verita’ 
sulla sorte dei coloni abbando-
nati a Port Breton ed a Liki-Liki, 
ebbe la spudoratezza d’inviare il 
seguente dispaccio telegrafico: 
“Liki-Liki Laughlan occupate – 
Amicizia con gli indigeni – In-
viate ordini e denaro -  Urgente 
– Segue lettera – Firmato De La 
Croix.” Certamente, tale ambiguo 
messaggio non deve aver creato 

Zzzzzzzzzzz Oggi il sole ci sta 
osservando da un cielo  di un’az-
zurro limpidissimo. Zzzzzzzzz-
zzzSono le dieci del mattino e ci 
troviamo in uno speciale caffe’ 
di Lismore. Il proprietario e’ un 
discendente dei famosi pionie-
ri. Egli parla, come moltissimi 
dei suoi clienti, una mistura di 
lingua italiana, dialetto veneto 
ed anche inglese. Insomma, un 
minestrone che e’anche interes-
sante ascoltare. Il caffe’ e’ situato, 
gran parte all’aperto, ma anche 
all’interno del fabbricato. Si pre-
senta molto bene, pulitissimo e 
pieno di piante e di fiori. 

Ai due lati del fabbricato parte 
una recinsione di mattoni a for-
ma arrotondata, come due brac-
cia che si ricongiungono con un 
bellissimo cancelletto di ferro 
battuto, che viene chiuso solo 
di notte.Tutto intorno, ai piedi 
della recinsione di mattoni, una 
miriade di fiori colorati di tutti i 
tipi e poi alberi da frutta: limoni, 
aranci, fichi, ecc. Gli ombrelloni, 
come giganteschi funghi colorati, 
ombreggiano artistici tavolini in 
ferro battuto con piano di mar-
mo bianco. L’aroma caffe’ aleggia 
tutto intorno e l’atmosfera e’ per-
meata di semplicita’ e freschezza. 
Io mi sto beando di tutto questa 
magnificenza, sistemato sui pe-
tali di un nasturzio giallo, men-
tre i tre giovani: Bruno, Andrea 
e Luciano sono seduti di fronte 
ad un tavolino, con Antonio e 
Maria. Ecco che sta arrivando il 
cameriere con un vassoio. Zzz-
zzzzzzzz–“ Buongiorno, eccovi i 
due cappuccini, i tre espressi ed i 
cannoli con la ricotta. Desiderate 
altro?”-

-“ No, va bene cosi’, grazie.”- ri-
sponde Antonio. Mentre il came-
riere se ne va, i cinque continua-
no a conversare, sorseggiandosi 
il caffe’ e degustandosi i cannoli.. 
Ad un certo punto, Antonio sol-
lecita Andrea per continuare la 
storia dei pionieri

 -“Ora, se vogliamo andare 
avanti col nostro racconto,”- dice 
Andrea, -“ dobbiamo ritornare su 
quel canotto alla deriva, che por-
tava con se’ sei uomini agoniz-
zanti, aggrediti dalle febbri, dalla 
fame e dalla sete, dove la morte, 
forse, avrebbe potuto rappresen-
tare la fine delle loro sofferenze. 

Siccome quella era una zona 
monsonica, i venti e le maree 
li portarono alla deriva verso 
Nord-Ovest e, dopo cinque gior-
ni e cinque notti, approdarono 

in una nuova isola, dove vennero 
presi e legati dai selvaggi locali, 
portati al villaggio e chiusi in ap-
positi recinti, mentre il rullo dei 
tamburi, i canti e le danze conti-
nuarono a lungo, a ritmo inces-
sante. I poveretti pensavano che 
fosse arrivata la loro fine; invece, 
con loro sorpresa, vennero curati 
e rifocillati e, quando il loro cer-
vello ricomincio’ a funzionare 
nuovamente, cercarono di capir-
ne il motivo. Infatti, sembrava 
oltremodo strano che venissero 
tenuti in gabbia e nutriti. Percio’ 
s’affaccio’ alla loro mente un’ov-
via, allucinante risposta: “Era-
no messi all’ingrasso per essere 
mangiati!”  Lo stesso come aveva-
no sempre fatto essi stessi nelle 
loro famiglie, con l’oca o il maiale, 
prima di Natale! La disperazione 
di quegli uomini in quella in-
credibile, allucinante situazione 
aveva raggiunto il parossismo. 
L’aumento di adrenalina nel loro 
corpo. li spinse a tentare la fuga, 
piu’ di una volta, ma i selvaggi ri-
uscivano sempre a riprenderli ed 
immobilizzarli. Alla fine li lega-
rono con delle liane e, dopo una 
breve cerimonia, ognuno di loro 
venne assegnato ad un capo tri-
bu’, per cui, possiamo solo imma-
ginare quale possa essere stato il 
loro crudele destino. “- 

A questo punto, Luciano in-
terviene, preso da un’emozione 
che non puo’ piu’ frenare. –“ Ma 
ci pensate a come potevano sen-
tirsi quegli uomini, nel momento 
che capirono che sarebbero sta-
ti mangiati? “- Anche Maria ora 
non nasconde la sua agitazione: 
-“ A me viene la pelle d’oca solo a 
pensarci!”- 

-“ Ora pero’,”- continmua An-
drea, vi raccontero’ un episodio 
che sembra strabiliante, in tutto 
questo orrore. Tra questi uomini 
c’era anche un italiano di nome 
Boero. Egli,  dopo essere stato as-
segnato al re dell’isola chiamato 
Bouka, fu messo in una gabbia 
accanto alla dimora del re stes-
so e comincio’ ad essere nutrito 
a tutte le ore, forzatamente. Era 
evidente che volevano ingrassar-
lo in fretta per mangiarselo. Il Bo-
ero era cosi’ disperato, scoraggia-
to e depresso che ebbe  una crisi 
isterica e si mise a piangere ed 
a gesticolare pazzamente, senza 
freni inibitori. Gli indigeni, che 
non avevano mai visto nessuno 
piangere e dimenarsi cosi’ paz-
zamente, rimasero stupiti, ma 
anche affascinati. Infatti il re gli 

illusioni nella mente del Mar-
chese, il quale era ben conscio del 
destino dei coloni emigranti di 
quella prima spedizione. Ma, sic-
come, sulle pagine del giornale 
della colonia “La Nouvelle Fran-
ce”, venne riportato integralmen-
te il messaggio, esso venne inter-
pretato come un grande successo 
ed un buon auspicio per la nuova 
colonia,  percio’le sottoscrizioni 
continuarono ad affluire, tanto 
da farlo sentire in potere di au-
mentare il prezzo dei terreni, da 
cinque a dieci franchi l’ettaro.

Nel frattempo, pero’, incomin-
ciarono ad arrivare in Europa let-
tere partite dall’Australia, scritte 
dal personale di bordo del “Chan-
dernagor” e di alcuni superstiti, 
dove venivano descritte le orri-
bili vicende riguardanti la spedi-
zione e la tragica fine dei coloni 
abbandonati a se’ stessi nelle 
terre inospitali del reame del De 
Rays. I giornali francesi, soprat-
tutto il “Figaro” e la “Gazette de 
Catalogne” uscirono con articoli 
violenti contro le imprese pazze 
del Marchese e riportarono con 
insistenza le peripezie del “Chan-
dermagor”. 

 Di fronte a tali testimonian-
ze, senza scuse plausibili, chiun-
que con un minimo di coscienza 
avrebbe desistito dall’ impresa, 
ma il Marchese dimostro’ di pos-
sedere una corazza piu’ dura di 
quella di un coccodrillo, perche’ 
continuo’ imperterrito, ed ordi-
no’ la preparazione della seconda 
spedizione sul veliero a vapore 
“Genil”.

Comunque, in Francia, l’eco 
delle vicissitudini della prima 
spedizione aveva ormai raggiun-
to i dipartimenti governativi, 
che erano gia’ molto sensibili 
alle imprese del De Rays e,dopo 
aver raccolto prove sufficienti,  le 
competenti autorita’ stavano fi-
nalizzando i procedimenti legali, 
che avrebbero portato all’arresto 
dell’avventuriero senza scrupoli.”

-“Eee... Zippete!”- esclama Ma-
ria, -“ scommetto la testa che se 
lo sono lasciato scappare!”-Un si-
lenzio stupito piomba improvvi-
so sugli altri quattro ascoltatori ... 
-“ Ma tu, come facevi a saperlo?”- 
chiede Andrea, -“ Oh, ma certo, 
niente di piu’ facile! Quando c’e’ 
la burocrazia e ci sono i soldi, i 
colpevoli riescono quasi sempre 
a scappare prima di venire in-
criminati! E’ successo talmente 
tante volte che ormai ho impa-
rato come funziona il meccani-
smo del sistema. La burocrazia e’ 
troppo lenta, mentre i soldi sono 
velocissimi. Ed ecco che il gioco 
e’ fatto!”- Mentre Maria li guarda 
con un sorriso birichino, Andrea 
continua, -“ Infatti e’ proprio 
andata cosi’.  Come il Marchese 
intui’ che intorno c’era puzzo di 
bruciato, riusci’ ad anticipare la 
lentezza delle mosse governative 
ed evito’ di cadere nella trappola, 

appena prima dello scatto finale. 
Si traferi’ quindi a Barcellona, in 
Spagna, nel Gennaio 1880, dove 
stabili’ il nuovo quartier generale 
della sua ignobile impresa. Alle 
autorita’ spagnole, si presento’ 
come una povera vittima del go-
verno repubblicano francese, il 
quale era notoriamente anticleri-
cale ed anticattolico. In quel for-
zato esilio, egli riusci’ persino ad 
ottenere la protezione del gover-
no spagnolo, creandosi cosi’ una 
nuova base da cui poter conti-
nuare la sua nefanda operazione. 

Infatti,il numero dei candida-
ti al “Paradiso Fantasma” del De 
Rays continuava ad aumentare e 
le sottoscrizioni ed i fondi afflui-
vano senza sosta. Gia’ dal Dicem-
bre 1879, il Marchese aveva ac-
quistato a Liverpool, una vecchia 
nave a vapore, ancora in discrete 
condizioni, che fece poi trasferire 
a Barcellona.Verso la fine di Mar-
zo 1880, dopo gli ultimi ritocchi, 
la nave salpo’,  battendo bandie-
ra liberiana. A bordo c’erano solo 
28 emigranti ed un certo numero 
di mercenari della guardia del 
Marchese, quasi tutti di origine 
spagnola. C’era inoltre un gruppo 
di esperti agricoli, che avevano il 
compito di studiare il sistema per 
fertilizzare il terreno della colo-
nia (ma quale colonia!) e renderlo 
piu’ produttivo. La nave era sotto 
il comando del capitano Rabardy, 
uomo dotato di molta esperien-
za, ma di carattere impulsivo e 
autoritario, intrattabile ed affetto 
da mania di persecuzione. Non si 
fidava di nessuno ed, anche du-
rante i pranzi, teneva sempre la 
pistola a portata di mano. Il suo 
aiutante era una certo Richard, 
che egli trattava con diffidenza e 
poco rispetto.

Il viaggio, via Suez, fu una suc-
cessione di diserzioni.Infatti, 
dopo diversi scali, fu necessario 
reclutare venticinque mozzi ma-
lesi. Infine, il Genil approdo’ nella 
rada deserta di Liki-Liki il 25 Ago-
sto 1880, mentre MacLaughlan, 
con i pochissimi  superstiti del 
disastroso viaggio del Chander-
nagor, era partito appena qualche 
ora prima alla volta di Sydney, su 
un’imbarcazione inglese.”- 

Andrea guarda l’orologio da 
polso e dice, alzandosi: -“ Uh, e’ 
tardi. Devo andare dal dentista. 
Ciao, ciao, ci sentiamo prossi-
mamente, per incontrarci e con-
tinuare la storia”-, mentre s’avvia 
velocemente verso l’uscita. Zzzz-
zzzzzzzzzzzzzzMentre i quattro 
amici continuano a conversare, 
io mi voglio fare quattro risate 
con voiZzzz

  Tra amici : Mi raccomando,  
stasera tutti davanti al televisore! 
Perche’? Ma perche’ dietro non si 
vede un c...o  Zzzzzzzzzzzzzz Ciao, 
ciao, a presto Zzzzzzzzzzzzzzzzz-
zzz
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L’Aquila e la Perdonanza hanno affascinato Victoria Fante
Momenti di stupore e grandi emozioni per la figlia del grande scrittore italoamericano, tra storia, arte, spiritualità e tradizione aquilana.

di Goffredo Palmerini
 L’Aquila e la Perdonanza hanno 

affascinato Victoria Fante Cohen, 
figlia del grande scrittore italoa-
mericano John Fante con origini 
abruzzesi. Da Torricella Peligna, 
infatti, Nicola Fante, padre dello 
scrittore, era emigrato negli Sta-
ti Uniti per andare a lavorare in 
Colorado. Proprio a Torricella Pe-
ligna da venti anni si tiene il John 
Fante Festival, ideato e diretto 
sin dalla fondazione da Giovanna 
Di Lello, che ne è anima e vesta-
le. Quest’anno la XX edizione del 
festival, dal 21 al 24 agosto, è sta-
to un successo straordinario, di 
pubblico e di critica, con presenze 
prestigiose di scrittori e artisti, ed 
ha registrato la partecipazione di 
Victoria e Jim, terza e quarto dei 
figli di John Fante, essendo scom-
parsi Nick e Dan.

Victoria aveva espresso il de-
siderio di visitare L’Aquila e 
Giovanna Di Lello me ne aveva 
parlato per tempo. Avevamo con-
cordato le date del 27 e 28 agosto, 
per assecondare la volontà di Vi-
ctoria di conoscere la Perdonanza 
e di assistere al Corteo, alla Mes-
sa e al suggestivo rito di apertura 
della Porta Santa della Basilica di 
Santa Maria di Collemaggio. Se il 
pomeriggio del 27 agosto è stato 
per l’illustre ospite occasione di 
conoscere alcune delle meraviglie 
della città capoluogo d’Abruzzo – 
dal Castello cinquecentesco alla 
Basilica di San Bernardino, dai 
palazzi del centro storico con i 
loro cortili stupendi allo splendo-
re delle quattrocentesche Cancel-
le, dalle architetture neobarocche 
della Chiesa di Santa Maria del 
Suffragio alle suggestive piazze 
animate di musica con gli even-
ti di “L’Aquila suona”, la giornata 
del 28 agosto è stato davvero un 
tripudio di stupore e di emozioni. 

Victoria Fante è rimasta in-
cantata dalla Perdonanza, sco-

prendo da vicino – alloggio in 
Palazzo Pica Alfieri, accanto al 
Palazzo municipale da dove muo-
ve il Corteo della Bolla - l’animata 
e festosa preparazione dei gruppi 
storici partecipanti alla sfilata. 
Poi, mentre le spiegavo per sintesi 
cosa sarebbe successo man mano, 
raggiungevamo la postazione che 
il Comune ci aveva riservato da-
vanti la Basilica di Collemaggio. 

E mentre percorrevamo il viale 
di Collemaggio, la splendida fac-
ciata della basilica è stata per lei 
una rivelazione di stupefacente 
bellezza. Victoria, e la famiglia Di 
Lello, hanno potuto ammirare la 
magnificente tessitura del Cor-
teo, sia nella parte delle presenze 
istituzionali e civili che precede-
va, sia la caleidoscopica parte in 
costumi storici, specie dei gruppi 
aquilani che la sapiente cura del-
la compianta Giovanna Di Matteo 
ha rigorosamente riportato alle 
fogge medievali, rilevate da anti-
chi affreschi e dipinti d’epoca.

In coda al Corteo, l’arrivo alla 
basilica del sindaco dell’Aquila 
Pierluigi Biondi e la lettura della 
Bolla Inter Sanctorum Solemnia 
con la quale Celestino V statuì di 
concedere la Perdonanza, ossia 
l’indulgenza plenaria dei pecca-
ti commessi sin dal battesimo 
a tutti coloro che, sinceramente 
pentiti e confessati, avessero var-
cato la soglia della Basilica di Col-
lemaggio dai Vespri del 28 agosto 
fino a quelli del 29. Con Victoria e 
Giovanna Di Lello siamo quindi 
entrati in Basilica per assistere 
alla Messa stazionale, presieduta 
dal Cardinale Pietro Parolin, Se-
gretario di Stato della Santa Sede. 
Victoria ha avvertito un moto di 
commozione per la bellezza del 
tempio e nel vederlo colmo di per-
sone in raccoglimento. L’hanno 
colpita i canti del Coro diocesa-
no che hanno animato la Messa, 
la mitezza del Cardinale Parolin 

e l’intensità della celebrazione 
eucaristica. Infine, il lungo pro-
cessionale di diaconi, sacerdoti, 
numerosi vescovi e arcivescovi, il 
Card. Parolin con accanto il Card. 
Giuseppe Petrocchi, arcivescovo 
emerito dell’Aquila, e l’arcivesco-
vo metropolita Mons. 

D’Angelo, approssimarsi alla 
Porta Santa. Con loro il sindaco 
dell’Aquila, che ha steso al Card. 
Parolin il bastone d’ulivo del Get-
semani con il quale sono stati 
battuti i tre colpi per l’apertura 
della Porta Santa. Ha avuto così 
avvio la Perdonanza n. 731 da quel 
29 agosto 1294 quando Celestino 
V fu incoronato papa davanti la 
Basilica, presenti 200mila fedeli e 
pellegrini, come riportano alcune 
cronache.

Tutto il rito abbiamo seguìto 
con Victoria attraverso i maxi-
schermi posti davanti la Basilica, 
così da non perdere alcun detta-
glio della cerimonia, diffusa in di-
retta televisiva. La Perdonanza ha 
colpita nel profondo Victoria Fan-
te, nel suo aspetto più personale 
ed intimo, nell’essenza spirituale 
insita nel messaggio universale 
di perdono, di riconciliazione e 
di pace che Celestino V dona an-
cor oggi all’umanità intera, quale 
segno dell’immensa misericordia 
di Dio. Victoria ha continuato a 
ringraziare per tutta la serata, per 
aver potuto vivere questa straor-
dinaria esperienza. 

La Perdonanza le resterà nel 
cuore, per sempre. Ha poi aggiun-
to che l’anno prossimo tornerà a 
L’Aquila, per conoscere meglio la 
città e per vivere nuovamente il 
giubileo aquilano. Le ho chiesto 
come avesse avuto notizia della 
Perdonanza e di Celestino. L’im-
maginavo, aveva avuto qualche 
riferimento da suo fratello Dan, 
quando venne la prima volta a 
L’Aquila nel 2007, come dirò più 
avanti. Intanto, rientrata a Los 
Angeles, Victoria ha inviato un 
messaggio di sentito ringrazia-
mento.

Dan Fante – secondo figlio di 
John Fante e anch’egli scrittore, 
deceduto nel 2015 – l’avevo cono-
sciuto a Los Angeles nel gennaio 
2005 ed eravamo diventati ami-
ci. Fu in occasione d’un evento 
culturale tenutosi presso la Ucla, 
famosa università della metropoli 
californiana: una conversazione 
tra lo scenografo Dante Ferretti, 
il direttore del dipartimento Ci-

nema e Teatro di quell’ateneo, Ro-
bert Rosen, e il direttore generale 
dell’Accademia dell’Immagine 
dell’Aquila Gabriele Lucci, autore 
d’un prezioso volume sullo sceno-
grafo, edito da Electa/Accademia 
dell’Immagine. Una delegazione 
della Municipalità, dell’Accade-
mia dell’Immagine e dell’Istituto 
Cinematografico dell’Aquila ebbe 
in quei giorni a Los Angeles una 
serie di incontri istituzionali e di 
iniziative culturali culminate alla 
Ucla. 

Avevo contattato Dan Fante at-
traverso Giulio Inglese, presiden-
te dell’Associazione Abruzzese e 
Molisana di California, che l’ave-
va rintracciato a Santa Monica, 
tramite l’Unione degli Scrittori, e 
gli aveva consegnato il messaggio 
invito. Dan venne alla Ucla. Fu 
assai contento d’incontrarci e si 
sentì onorato di ricevere il sigillo 
del "Primo Magistrato", simbolo 
dell’antica municipalità aquila-
na, che il sindaco dell’Aquila Bia-
gio Tempesta gli consegnò quale 
omaggio della città capoluogo 
d’Abruzzo. 

Fu un incontro molto cordiale, 
amichevole, denso di emozioni 
mentre ricordava la storia di fami-
glia, il nonno Nicola emigrato da 
Torricella Peligna a Denver, in Co-
lorado, dove nel 1909 nacque John 
Fante, scrittore ormai nell’olimpo 
della letteratura americana. 

Dan Fante promise che sarebbe 
venuto a salutarci a L’Aquila, in 
uno dei suoi viaggi in Italia. Man-
tenne la promessa. Venne a farci 
visita nel giugno del 2007, curioso 
di conoscere l’Accademia dell’Im-
magine e l’Istituto Cinematogra-
fico, due istituzioni abbastanza 
note negli ambienti della settima 
arte ad Hollywood. Gabriele Luc-
ci, fondatore e anima delle due 

istituzioni, guidò l’ospite nella 
visita al Palazzo dell’Immagine, 
illustrandogli le missioni della 
scuola d’alta formazione e le atti-
vità culturali dell’Istituto, dei suoi 
preziosi archivi cinematografici. 

Dan ne fu molto interessato. 
Concluso l’incontro, avendo poco 
tempo disponibile per una visita 
in centro, lo accompagnai alla Ba-
silica di Collemaggio, parlandogli 
della fondazione della città e della 
sua singolare storia, della Perdo-
nanza e di papa Celestino V. Dan 
provò una grande emozione en-
trando nella basilica, al tramonto, 
quando il rosone centrale della 
facciata disegna arabeschi di luce 
sul magnifico pavimento in pietra 
bianca e rosa. 

Dan restò incantato dall’ardi-
tezza delle arcate gotiche, dall’al-
tera sobrietà del tempio, dalla 
raffinatezza del mausoleo di Gi-
rolamo da Vicenza dove riposano 
le spoglie di San Pietro Celestino. 
Egli vi si raccolse, in silenzio, in 
una meditazione intensa che mai 
avrei immaginato. Lo stupì la sto-
ria di quell’umile monaco, diven-
tato papa per cinque mesi fino alle 
sue dimissioni il 13 dicembre 1294, 
la sua statura spirituale, il suo 
messaggio di perdono e di pace 
donato all’umanità con la Bolla 
che istitutiva il primo Giubileo 
della cristianità, la "Perdonanza 
celestiniana". Poi, lasciata Colle-
maggio e infilata via Fortebraccio, 
a piazza Bariscianello Dan fece 
una breve sosta, colto ancora da 
suggestione nell’ammirare l’am-
pia scalinata e l’imponenza della 
facciata rinascimentale della Ba-
silica di San Bernardino, mentre 
candida risplendeva sotto i raggi 
del sole calante dietro l’orizzonte. 
L’emozione gli tolse il respiro. L’A-
quila gli era entrata nel cuore.

Solenne celebrazione della Perdonanza Celestiniana Victoria Fante e Goffredo Palmerini

Corteo della Bolla in occasione della Perdonanza 2025
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di Ketty Millecro
In un settembre dall’aria gra-

devolmente frizzantina, ci ritro-
viamo collegati via Zoom-web, 
dall’America, con un italoame-
ricano dalla storia angosciante 
e peculiare. Leonardo Mancu-
so viene da Calatafimi-Segesta, 
prov. Trapani a 80 km. da Paler-
mo. È il siciliano che il suo paese 
ha conosciuto fino all’età di 10 
anni, quando il terribile terre-
moto della Valle del Belice, ha 
ridotto in lastrico la sua famiglia. 
Orripilante situazione, che insie-
me ai suoi cari ha vissuto! Il papà 
ottiene il visto per poter emigrare 
nella terra d’oltreoceano, che gli 
cambierà la vita. 

Con il suo entourage parte dal 
suo paesino e giunge negli States. 
È la grande mela, New York, che 
lo accoglie ancora infante.! Come 
per non tutti, tra i sogni che ricor-
rono nei pargoli, quello america-
no in Leonardo, al principio, non 
ha avuto un impatto positivo. Si 
aspettava certezze, accoglien-
za, gentilezza e generosità, tutte 

Leonardo Mancuso, un siciliano della Valle del Belice
Originario di Calatafimi-Segesta (Trapani). Emigra in America e vive a Long Island. Per avere successo è importante socializzare con persone di tutte le culture.

qualità che inizialmente gli sono 
state negate. Il nostro intervista-
to ora si commuove al pensiero 
di quei ricordi raccapriccianti di 
57 anni fà.  Anche il contesto sco-
lastico non è stato dei migliori. 
Aveva avuto  in Sicilia un mae-
stro rigoroso, ma tanto umano, 
il maestro Sallitto, cui era molto 
legato. Il dolore di aver perso un 
maestro-padre, che alla sua par-
tenza gli aveva fatto un regalo 
meraviglioso. Gli aveva donato 
il più bel libro per la vita: il libro 
Cuore. Poi ogni mese ciascun 
compagno doveva preparare una 
letterina e spedirla in America. 
Lo ricambia andandolo a trovare 
in Italia anche al cimitero. Con 
i compagni poi ha un rapporto 
Facebookiano. Ci racconta che 
in principio non apprezzava la 
lettura. 

In seguito la mamma gli fece 
capire quanti insegnamenti 
sgorgassero dal romanzo dello 
scrittore De Amiciis. Ancora oggi 
legge e riflette sul suo valore mo-
rale e quanto sia importante per 

mantenere la lingua. Andare in 
mondo nuovo, adattarsi a nuovi 
compagni è stato tanto difficol-
toso!   Non riesce a dimenticare il 
suo compagno di banco di colore 
nero. Disperato al vederlo non ca-
piva, così dalla scuola chiamaro-
no una zia, che gli spiegó che tal-
volta i biscotti in forno possono 
bruciarsi, ma che possono essere 
ugualmente molto buoni. Notava 
le differenze sociali e si sentiva 
preso di mira dai compagni. 

L’unico che lo ha sempre di-
feso fu proprio lui, Barry, il com-
pagno nero, il più forte e buono, 
somigliante al Garrone del libro 
Cuore. In più doveva meritarsi 
quella 4’ classe che inizialmen-
te pensavano non lo fosse. Le-
onardo, di grande intelligenza, 
non solo cominció ad eccellere 
in Storia, Geografia e Scienze, 
ma grazie a Miss Martin,  che lo 
aiutò in inglese, entro giugno im-
parò la lingua. Con entusiasmo a 
Giugno parlava bene l’English e 
fu ammesso brillantemente alla 
classe successiva. Grandi suc-
cessi per Leonardo negli studi. A 
diciott’anni i compagni america-
nizzano il nome del giovane sici-
liano in Lenny.  

Mentre frequentava l’Univer-
sità, lavorava in un magazzino. 
Una brava signora, oggi di 100 
anni di nome Cherry, gli aveva 
insegnato come vendere. Con 
la famiglia lo portava a vedere 
le partite di football americano. 
Era una persona fantastica, di 
razza ebrea. Attraverso la sua co-
noscenza Leonardo ha compreso 
che non bisogna mai fare discri-
minazioni.  

Oggi  vive a Long Island. È  
laureato, sposato con la moglie 
Linda, che ha esercitato l’inse-
gnamento in un’Università di 
New York. Ha due figli Michael 
di 22 anni e Megan di 19 anni. Fa 
parte dell’Associazione “Figli e 
Figlie d’Italia”, dove Megan è sta-
ta eletta Principessa. Appartiene 
alla Kiwaniz of Bayside di New 
York ed è presente ogni anno alla 
Parata del Columbus Day nella 5’ 
strada di New York, il suo lavoro 
è Direttore di Banca e dirige an-
che altre Banche in New York. 
Per non dimenticare la lingua, 
ogni martedì insegna l’italiano 
e fa servizio di volontariato per 
l’Associazione cui appartiene.  
Per varie vicende ha scelto di 
svolgere attività no-profit, a fa-
vore di una malattia rara, molto 

diffusa nel mondo: l’autismo. 
La sua peculiare storia ha 

conquistato il cuore di tanti ita-
loamericani, che ha incontrato 
durante gli anni. È stato molti 
anni fa che durante il loro cor-
so ha incontrato l’Associazione 
AIAE, con la sua Presidente “As-
sociation Italian American Edu-
cators”, una colonna portante che 
ha sempre aiutato i suoi conna-
zionali, Cav. Josephine Buscaglia 
Maietta, conduttrice e Promoter. 

La giornalista è Host della tra-
smissione radiofonica “Sabato 
Italiano” a Radio Hofstra Uni-
versity di New York, premiata 

dall'UNESCO, Prima “Radio Uni-
versity in the world”, in onda dal-
le 12:00 alle 14:00 sulla stazione 
radio WRHU.org FM 88.7, dove è 
stata ospite. L’ultima volta che è 
stato in Italia è stato 6 anni fà.  

A tutti coloro che partono per 
un paese straniero, dall’Europa, 
all’America e persino in Austra-
lia, vuol raccomandare che per 
andare avanti e avere successo è 
importante socializzare con per-
sone di tutte le culture. Soltanto 
così si potrà essere cittadini del 
mondo, cosmopoliti ed esercitare 
con serenità il diritto di comuni-
cazione globale. 

di Pino Forconi
La Morgan era una vecchia 

casa automobilistica ingle-
se fondata nel 1909 da H.F.S. 
George Morgan (sicuramen-
te diventato un nobile della 
corona britannica), costruita 
manualmente con l’impiego di 
legni e pellami pregiati, molto 
leggera per la sua struttura in 
alluminio. Pensate, la prima 
di quell’epoca era a tre ruote, 
replicata nel 2011 in chiave 
moderna, il tutto a Malvern nel 
Worcestershire, U.K.

Oggi, 2025, la Morgan segue 
gli stessi principi di costru-
zione che furono usati, salvo 
accorgimenti più attualizzati, 
come il nuovo modello della 
Morgan Plus 8 nata nel 1968, 
interamente in alluminio.

Nella fabbrica di Malvern 
Link vengono prodotte solo 9 
auto a settimana e tutte fatte a 
mano pezzo per pezzo... gioite, 
notiziona: dal 2019 una buo-
na parte della Morgan Motor 
Co. è stata rilevata dal gruppo 
italiano "Investindustrial" di 
Andrea Bonomi, coadiuva-

to da Massimo Fumarola, già 
direttore della Lamborghini. 
Quando c’è di mezzo l’Italia, la 
qualità salta subito all’occhio. 
Le Morgan montano vari tipi 
di motore a seconda del tipo 
di auto e della richiesta del 
cliente: si va dai 4 ai 6 cilindri, 
sia della motoristica BMW che 
Ford. Nei modelli 4x4 vengo-
no montati tanto motori FIAT 
quanto motori Ford. Il modello 
Aromax (solo 100 esemplari), 
da 367 CV, supera agilmente i 
270 km/h.

Domanda: ma quanto co-
sterebbe?? Non tanto, solo 
109.000 euro, naturalmente 
prezzo base. Poi, se si vuole 
qualche cosina in più... allora 
andiamo su. Vi chiedereste: ma 
le vendono? Apparentemen-
te al momento c’è solo la lista 
d’attesa.

Mentre l’ultima nata, la Mor-
gan Supersport del 2025, costa 
solo 102.000 sterline, che in 
euro si aggirano sui 120.000... 
naturalmente più opzioni.  
Chiamatemi, prendo richieste, 
ma non più di due per famiglia.

L’Auto Morgan
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Antonia Pozzi la poesia come specchio

Nonostante la sua vita breve e 
segnata dal dolore, Antonia Poz-
zi ha lasciato un’impronta inde-
lebile nella letteratura italiana. 
Poetessa milanese nata il 13 feb-
braio 1912, è oggi considerata una 
delle voci liriche più pure e ori-
ginali del Novecento, capace di 
unire delicatezza e profondità in 
un equilibrio raro e affascinante. 
Nei suoi versi si ritrova il dialogo 
costante tra la bellezza del mon-
do e l’inquietudine interiore, un 
contrasto che ne definisce la for-
za espressiva e la modernità, ren-
dendo la sua opera sorprendente-
mente attuale anche per i lettori 
contemporanei.

Cresciuta in una famiglia colta 
e benestante, mostrò fin da bam-

bina una spiccata sensibilità per 
la scrittura e la contemplazione 
della natura. Dopo gli studi lice-
ali, intraprese il percorso univer-
sitario in Lettere presso l’Univer-
sità Statale di Milano, dove fu 
allieva del filosofo Antonio Banfi, 
che ne incoraggiò lo spirito criti-
co e l’approfondimento culturale.

La sua poesia è caratterizzata 
da uno stile limpido, essenzia-
le, privo di orpelli, ma capace 
di rendere tangibili emozioni e 
immagini. I paesaggi naturali, 
soprattutto le amate montagne 
lombarde, diventano il riflesso 
dei suoi stati d’animo: il silenzio 
dei campi, la maestosità delle 
vette, la delicatezza dei fiori tra-
sformano la sua esperienza per-

sonale in simboli universali e 
senza tempo.

Nei quaderni poetici emerge 
anche il tema dell’amore, vissuto 
come esperienza intensa e dolo-
rosa. L’affetto per il suo professo-
re di latino e greco, Antonio Ma-
ria Cervi, rimasto senza risposta, 
segnò profondamente la sua vita 
sentimentale e divenne fonte di 
ispirazione per molte liriche. Ac-
canto all’amore, la solitudine e il 
senso di inadeguatezza si fecero 
strada con sempre maggiore for-
za, conducendola a un profondo 
disagio esistenziale.

Nel dicembre 1938, a soli 26 
anni, decise di togliersi la vita. La 
sua morte prematura avvolse la 
sua figura in un’aura di mistero 
e malinconia. Le poesie furono 
pubblicate per la prima volta nel 
1939 dal padre, che però ne modi-
ficò alcuni passaggi. Solo con le 
edizioni successive è stato pos-
sibile restituire la voce autentica 
della poetessa, libera e intensa.

Oggi Antonia Pozzi è conside-
rata una delle più importanti po-
etesse italiane del secolo scorso. 
I suoi versi, spesso intrisi di ma-
linconia ma anche di luce, conti-
nuano a parlare con immediatez-
za al cuore dei lettori, ricordando 
che dalla fragilità può nascere 
una bellezza eterna, capace di re-
sistere oltre il tempo e le genera-
zioni.

Alda Merini la poetessa dei Navigli

Alda Merini rimane una delle 
figure più intense e autentiche 
della poesia italiana del Nove-
cento. Nata a Milano il 21 mar-
zo 1931, ha attraversato una vita 
segnata da contrasti e ferite pro-
fonde, trasformandole in versi 
capaci di parlare universalmente 
all’animo umano.

La sua esistenza è stata un in-
treccio di genialità creativa, dolo-
re personale e resilienza, elemen-
ti che hanno reso le sue opere 
uniche e indimenticabili.

Scoperta da Giacinto Spagno-
letti, che incluse alcune sue po-
esie nell’Antologia della poesia 
italiana 1909-1949, la Merini 
esordì giovanissima, rivelando da 
subito una sensibilità fuori dal 
comune. Tuttavia, la sua carriera 
letteraria fu a lungo ostacolata 
da una vita personale complessa, 
caratterizzata da lunghi periodi 
di ricovero psichiatrico.

Questa esperienza, che avreb-
be potuto spegnere la voce di 
molti, divenne invece per lei una 
fonte di poesia: nei suoi scritti, 
Merini racconta senza veli la sof-

ferenza e la fragilità, restituendo 
dignità a temi spesso taciuti.

La poetessa trovò nei Navi-
gli di Milano la sua casa e il suo 
universo creativo. Da quel pic-
colo appartamento, circondata 
da amici, artisti e intellettuali, 
seppe raccontare la quotidiani-
tà con una forza lirica che univa 
sacro e profano, amore e dolore, 
follia e lucidità. Non a caso venne 
soprannominata la “poetessa dei 
Navigli”, simbolo di un legame 
indissolubile con la sua città e 
con la gente comune che la con-
siderava una voce vicina, capace 
di incarnare speranze e tormenti.

Tra le sue opere più celebri si 
ricordano La presenza di Orfeo, 
La Terra Santa, Vuoto d’amore e 
Ballate non pagate. In esse convi-
vono la sensualità, la spiritualità 
e una profonda ricerca di senso. 
Merini non temeva di parlare d’a-
more in tutte le sue forme, di Dio 
con un’intimità sorprendente, di 
follia come condizione esisten-
ziale e creativa.

La sua voce poetica, spesso de-
finita cruda e mistica allo stesso 

Selma Lagerlöf  la donna 
Nobel per la Letteratura

Nel 1909 la scrittrice svedese 
Selma Lagerlöf divenne la prima 
donna a ricevere il Premio Nobel 
per la Letteratura, segnando una 
svolta storica non solo per la let-
teratura mondiale, ma anche per 
la presenza femminile in un am-
bito fino ad allora dominato dagli 
uomini.

Nata il 20 novembre 1858 a 
Mårbacka, una tenuta nella Sve-
zia rurale, Selma Lagerlöf mostrò 
fin da bambina un amore profon-
do per le storie popolari e per le 
leggende nordiche. Cresciuta in 
una famiglia tradizionale, studiò 
da insegnante e lavorò a lungo 
nell’istruzione prima di dedicarsi 
completamente alla scrittura. 

Fu proprio quell’infanzia tra-
scorsa tra le campagne e i rac-
conti della tradizione a plasmare 
il suo stile letterario, fatto di rea-
lismo magico, suggestioni fiabe-
sche e attenzione ai valori morali.

La sua fama internazionale 
arrivò con il romanzo La saga di 
Gösta Berling del 1891, un’opera 
che mescolava epica, romanti-
cismo e folklore, introducendo 
nella narrativa svedese una voce 
nuova e potente. 

Ma fu soprattutto Il viaggio 
meraviglioso di Nils Holgersson 
dei primi del Novecento, a consa-
crarla, scritto inizialmente come 
libro di geografia per ragazzi, il te-
sto si trasformò in un capolavoro 
universale, capace di affascinare 
grandi e piccoli con il racconto 
di un bambino trasformato in 
folletto che sorvola la Svezia in 

groppa a un’oca selvatica.
Il Comitato del Nobel riconob-

be a Lagerlöf l’elevato idealismo, 
la vivida immaginazione e la per-
cezione spirituale che caratteriz-
zavano le sue opere. 

L’assegnazione del premio a 
una donna, per la prima volta, 
ebbe un’enorme risonanza inter-
nazionale, incoraggiando le scrit-
trici di tutto il mondo a credere 
nel valore della propria voce.

Oltre alla sua carriera lettera-
ria, fu anche un’attenta osserva-
trice della società. Difese il ruolo 
delle donne, sostenne l’istruzio-
ne e partecipò attivamente alla 
vita culturale e politica della 
Svezia. Nel 1914 entrò a far parte 
dell’Accademia Svedese, un altro 
traguardo storico, essendo la pri-
ma donna ammessa nell’istitu-
zione.

Una curiosità poco nota ri-
guarda il legame tra Lagerlöf e 
la sua casa natale di Mårbacka, 
grazie ai proventi delle sue opere 
e del Nobel, riuscì a ricomprare e 
restaurare la tenuta, che divenne 
per lei rifugio creativo e simbolo 
delle proprie radici. Selma La-
gerlöf morì nel 1940, ma la sua 
eredità letteraria e civile rima-
ne viva. Con i suoi romanzi ha 
saputo fondere realismo e mito, 
dando nuova dignità al racconto 
popolare.  E soprattutto ha aperto 
la strada a generazioni di donne 
scrittrici, dimostrando che la let-
teratura non ha genere, ma solo 
il compito di raccontare la com-
plessità e la bellezza della vita.

tempo, le valse numerosi ricono-
scimenti, tra cui il Premio Librex 
Montale e candidature al Nobel 
per la Letteratura. 

Ma forse il suo più grande rico-
noscimento fu l’affetto del pub-
blico, che in lei trovava non solo 
una poetessa, ma una donna ca-
pace di raccontare la vita con una 
sincerità disarmante e un corag-
gio raro.

Alda Merini si spense a Milano 
il 1º novembre 2009. Oggi la sua 
eredità continua a vivere nei suoi 
versi, che restano un faro di bel-
lezza e verità per chiunque cerchi 
nell’arte una forma di consolazio-
ne, libertà e possibilità di rinasci-
ta interiore. 

La sua poesia è ancora oggi 
letta nelle scuole, studiata nelle 
università e celebrata in festival 
e spettacoli teatrali, segno di un 
lascito culturale che continua a 
generare nuove interpretazioni e 
ad avvicinare giovani e adulti al 
potere trasformativo della parola.
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di Angelo Paratico
Quasi cent’anni fa, mercoledì 7 

aprile 1926. Alle 8 in punto, Quin-
to Navarra entrava nell’apparta-
mento di Palazzo Tittoni, in via 
Rasella, dove alloggiava Benito 
Mussolini. Una Lancia nera li 
attendeva in strada. Mussolini 
si sistemò dietro e si diressero 
verso Palazzo Chigi, sapeva che 
quello sarebbe stata una lunga e 
faticosa giornata. 

Giunto nel proprio ufficio, il 
Primo Ministro sedette alla sua 
scrivania e sbrigò le questioni 
più urgenti, ricevendo dei funzio-
nari e firmando delle carte. Alle 
9 e 30 incontrò il Duca D’Aosta, 
cugino del Re e poi corse verso il 
Campidoglio. Salì di corsa la sca-
linata e una volta entrato nella 
Sala degli Orazi e dei Curiazi, salì 
sulla predella e inaugurò il Set-
timo Congresso Internazionale 
di Chirurgia.  Parlò a braccio, 
ringraziando quei luminari per 
il continuo progresso di dell’ar-
te medica che lo aveva rimesso 
insieme, dopo che le sue ossa e i 

La pazza irlandese che sparò a Mussolini e lo mancò per pochi millimetri

suoi muscoli erano stati lacerati 
da una esplosione durante la Pri-
ma guerra mondiale. Alle 10 e 58 
minuti uscì dall’edificio, cammi-
nando speditamente sotto a un 
bel sole primaverile, dirigendosi 
verso la statua equestre di Marco 
Aurelio. 

La piazza era gremita di suoi 
rumorosi ammiratori, che lo sa-
lutarono e da uomini del servizio 
di sicurezza. Davanti a lui cam-
minava il governatore di Roma 
e di fianco due medici e dietro 
il fido Quinto Navarra, con altre 
persone, fra le quali Dino Gran-
di. In quel momento un coro di 
giovani, senza preavviso, intonò 
a piena voce Giovinezza. Musso-
lini, un po’ sorpreso, alzò la testa, 
voltandola leggermente per fare 
un cenno di saluto e torse la spal-
la per alzare il braccio destro e 
stenderlo. Proprio in quell’attimo 
s’udì un colpo secco e il suo viso 
si coprì di sangue. La sua mano 
destra, dal saluto romano appena 
accennato venne portata al volto. 
Mussolini si fermò, arretrando 

d’un passo. 
Poi si volse da dove era parti-

to il colpo e vide una donnetta 
grigia di capelli, con un vestiti-
no nero e una grossa pistola in 
mano: era una pistola francese a 
tamburo, modello Lebel 1892. Per 
un attimo, che parve lungo secoli, 
tutti restarono pietrificati: an-
che l’attentatrice che, vedendolo 
ancora in piedi, pur avendo fatto 
fuoco da un paio di metri di di-
stanza, alzò nuovamente l’arma. 
La puntò di nuovo verso il suo 
viso, tirò il grilletto e si udì un cli-
ck, e il colpo fece cilecca. La vec-
chia cartuccia tedesca che aveva 
utilizzato era difettosa.

Quella donna cinquantenne 
era una nobile anglo-irlandese, 
Violet Albina Gibson, figlia di 
Lord Ashbourne, ma invisa alla 
propria famiglia per essersi con-
vertita al cattolicesimo. Una si-
gnora dietro di lei fu la prima a 
reagire: accortasi di quanto stava 
accadendo la colpì in testa con 
una borsetta e i poliziotti e la fol-
la, usciti dallo shock iniziale, le si 
avventarono contro. Mussolini 
mantenne il suo sangue freddo 
e gridò che non era stato niente, 
nessuna paura. Infatti, la pallot-
tola gli aveva solo spelato la radi-
ce del naso. Eppure, senza il suo 
provvidenziale saluto al coro, egli 
sarebbe certamente morto.

Un medico gli tampona la 
ferita con il fazzoletto e poi lo 
convince a rientrare: altri medi-
ci s’avventano su Mussolini, che 
poi fece con sua moglie Rachele 
una bella battuta: le disse che lì 
ebbe davvero paura per la propria 
incolumità, perché tutti quegli 
scienziati lo stavano soffocando.

La polizia riuscì a sottrarre 
Violet al linciaggio e ad arrestar-
la. Risulterà essere pazza: l’anno 
prima aveva tentato d’impiccarsi 
e specialmente durante il mese 
di aprile manifestava e manife-
sterà reazioni violente. 

Era già stata in varie cliniche 
psichiatriche, ma le indagini cir-
ca la complicità di altri congiu-
rati non furono mai davvero por-
tate avanti dalla polizia fascista, 
forse perché guardarono verso la 
Russia sovietica e non altrove. Si 
è supposto che la donna, allora 
cinquantenne, fosse mentalmen-
te squilibrata all'epoca dei fatti e 
che potesse essere stata indotta 
a commettere il gesto da qualche 
istigatore sconosciuto. 

A tal fine il giovane funzionario 
di polizia Guido Leto fu inviato a 
Dublino per raccogliere informa-

zioni. Nella capitale irlandese, 
Leto conobbe la governante della 
Gibson, la signorina Mc Grath, la 
quale rivelò come pure in passa-
to la donna fosse stata soggetta a 
brusche crisi nervose e che qual-
che anno prima aveva improvvi-
samente aggredito un'amica con 
un temperino custodito nella 
borsetta. 

Furono inoltre sollevati pesan-
ti sospetti all'indirizzo di Giovan-
ni Antonio Colonna di Cesarò, un 
ex ministro, esperto di ipnosi e 
massone, ma alla fine la Gibson 
fu processata e giudicata malata 
di mente e così, nel maggio del 
1927, accompagnata da una sua 
sorella, le fu concesso di lasciare 
Roma in una carrozza di prima 
classe su di un treno diretto a Pa-
rigi. Da Parigi passarono la Mani-
ca e fu scortata a Northampton, 
dove fu messa in una clinica di 
lusso per malati di mente, nella 
quale resterà rinchiusa sino alla 
morte, avvenuta nel 1956.

Benito Mussolini, nonostante 
la ferita e la vistosa benda che gli 
misero sul naso, continuò con il 
suo programma. Nel pomeriggio 
era al Palazzo del Littorio per in-
contrare i segretari provinciali 
e il nuovo direttorio del Partito 
Fascista. Poi fece ritorno a Palaz-
zo Chigi e di sera fu costretto ad 

apparire al balcone per salutare 
la folla che vi si era radunata, lo 
volevano vedere per essere sicuri 
che stesse bene e che non fosse 
morto, dato che non si fidavano 
della propaganda. 

Fu in quella occasione che 
coniò il motto che fu poi spesso 
citato, scritto sui muri e ripetuto: 
“Se avanzo, seguitemi. Se indie-
treggio, uccidetemi. Se muoio, 
vendicatemi!”. La folla rispose 
con il grido di: “Alla forca, alla 
forca!”. Chiaramente, alludevano 
all’irlandese. Due giorni dopo, 
la quattordicenne Clara Petacci 
gli scrisse la sua prima letterina, 
congratulandosi per lo scampato 
pericolo ma Mussolini la incon-
trerà solo sei anni dopo. 

Tutti i capi di stato del mondo 
inviarono dei telegrammi di con-
gratulazioni, anche Re Giorgio 
di Gran Bretagna, che trent’an-
ni prima era stato fotografato a 
fianco di Violet Gibson. Il giorno 
dopo l’attentato, rifiutando di 
stare a riposo, come gli chiede-
vano i medici, Mussolini andò 
all’aeroporto di Ciampino a sa-
lutare il colonnello Nobile che 
partiva con il dirigibile Norge 
verso il Polo Nord. Poi scese ver-
so il mare, dove lo attendeva la 
corazzata Cavour, che lo avrebbe 
portato in Libia.
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Ascoltando le notizie da Gaza 
il mio pensiero va anche al 5 feb-
braio 1994 quando in un attacco  
al mercato di Markale, a Sarajevo, 
rimasero uccise 68 persone e 142 
rimasero ferite. Ma quell’eccidio di 
febbraio svegliò il mondo e comin-
ciarono serie trattative di pace, in-
vece i quotidiani massacri di Gaza 
sembrano scivolare via nella so-
stanziale indifferenza. Qualcuno 
ricorda ancora la guerra balcani-
ca? Sarajevo fu assediata dal 1992 
al 1996 per 1.435 giorni con 11.541 
morti e 61.136 feriti di cui oltre 
16.000 bambini morti o feriti.

Numeri atroci, eppure ben infe-
riori a quelli di Gaza dove i morti 
superano i 50.000 ed i feriti sono 
un numero incalcolabile. Assedio 
giustificato da Israele dopo l’ecci-
dio di Hamas con circa 1300 morti 
israeliani, centinaia di rapiti di 
cui forse una cinquantina ancora 
superstiti, ma non sono solo i nu-
meri che fanno orrore quanto la 
consapevolezza di come la situa-
zione appaia senza uscita.

Si parla di invasione armata 
di Gaza e in mezzo ci sono cen-
tinaia di migliaia di persone si-
curamente innocenti, così come 
quelle che cercavano qualcosa da 
mangiare al mercato di Sarajevo. 
Adesso però il mondo non può più 
limitarsi alla conta dei morti, ma 
deve reagire facendo capire a Isra-
ele che questa politica non paga, 
non risolve il problema, non fa 
rilasciare gli ostaggi, genera solo 
odio e violenza per anni e per ge-
nerazioni.

Questo è il punto che molti 
israeliani cominciano a capire: 
uno stato di guerra continua non 
regge, non può proseguire in que-
sti termini. 

Servono però decisioni concrete 
dei governi occidentali, in primis 
gli USA, senza l’aiuto dei quali 
Israele non potrebbe continuare a 
lungo la guerra. Non c’entra nulla 
l’antisemitismo, le leggi di guerra, 
il diritto di rappresaglia: qui è in 
gioco l’essenza della vita umana 
che nessuno può avere il diritto di 
calpestare qualsiasi siano le moti-
vazioni.

Se i tedeschi erano criminali 
perché in guerra per rappresaglia 
massacravano 10 a uno non può 
sfuggire che il rapporto a Gaza è 
ora di 30, 40 a uno per ogni caduto 
israeliano del 7 ottobre, ma non è 
appunto solo una questione di nu-
meri, ma perché Israele non può 
pensare di poter difendere la pro-
pria sicurezza in futuro solo con 
questi metodi quando ha intorno 
decine di milioni di arabi e mu-
sulmani che la vogliono distrug-
gere e che crescono ogni giorno il 
proprio odio verso lo stato ebrai-
co proprio per l’atrocità di queste 
rappresaglie.

Anche gli amici di Israele - 
come me - sono nella totale diffi-
coltà a difendere il punto di vista 
di Gerusalemme, così come lo 
sono ormai forse la maggioranza 
degli stessi israeliani che si sento-
no stretti in una spirale di violen-
za assurda e che potrebbe portare 
verso l’annientamento dello stato 
ebraico.

Gli USA e l’Europa devono in-
somma avere il coraggio di pren-
dere decisioni univoche e chiare, 
fermando le forniture di armi o 
almeno minacciando di farlo, al-
trimenti la situazione continuerà 
a peggiorare e - oltre ai palestinesi 
- i primi a soffrirne saranno pro-
prio gli israeliani.

MORIRE A GAZA  
E’ COME A SARAJEVO

Sull’ultimo numero de IL 
PUNTO ho sottolineato la pro-
fonda confusione europea sul 
conflitto in Ucraina, la progressi-
va perdita di “peso” della UE nel 
mondo ed i suoi contraddittori 
rapporti con Trump. 

Due giorni dopo le stesse, 
identiche mie parole e gli stessi 
concetti sono state pronunciati 
da Mario Draghi al Meeting di Ri-
mini. Tutti a dire “ha proprio ra-
gione…” Ma Draghi, così pronto a 
denunciare i limiti della UE, do-
vrebbe anche indicare soluzioni 
concrete altrimenti parla come 
Mattarella che sostiene concetti 
(quasi) sempre condivisibili, ma 
poi resta solo nel campo delle 
buone intenzioni.

Permettetemi allora di sug-
gerirne qualcuna, piccola voce 
nel deserto. Innanzitutto se 
vogliamo dare un futuro alla 
Unione Europea servono riforme 

politiche indispensabili come 
l’elezione diretta e sovranna-
zionale della Presidenza e della 
Commissione Europea da parte 
dei cittadini, altrimenti conti-
nuerò a pensare che Ursula Von 
der Leyen prima di tutto pensi ai 
guai della Germania che non a 
quelli dell’Unione. 

In secondo luogo deve esserci 
un controllo trasparente sulla 
BCE (Banca centrale Europea) 
perché oggi è “la banca delle ban-
che”, di fatto tutta “pro” alta fi-
nanza e capitalismo esasperato, 
con poca attenzione alla armo-
nizzazione dei prezzi, dei sistemi 
fiscali o i problemi dei singoli cit-
tadini, soprattutto di quelli più 
poveri. 

Nessuno, per esempio,  ha 
pensato a mutui europei per la 
prima casa a tassi bloccati? Va 
poi riformata la politica energe-
tica della UE che è demagogica-

A RIMINI L'ACQUA CALDA DI DRAGHI
mente “green” (di facciata) ma so-
stanzialmente penalizzante per 
le imprese europee. 

CHE SENSO HA CONCEDE-
RE FINO A 13.000 EURO DI 
CONTRIBUTI PER COMPRARE 
UN’AUTO ELETTRICA (che pe-
raltro consuma, è costruita con 
materiale cinese e inquina co-
munque) ANZICHE’ INCENTI-
VARE, PER ESEMPIO, IL GASO-
LIO VEGETALE? Ma siamo dei 
pazzi a livello mondiale, e questo 
avviene solo per DEMAGOGIA!  

Infine vanno contenuti gli 
aumenti delle spese militari si-
curamente aumentandole, ma 
non triplicandole, come si è in-
vece deciso in questi ultimi mesi. 
Siamo così sicuri che la Russia 
voglia invadere l’Europa o è un 
pericolo volutamente sopravva-
lutato, per permettere alle indu-
strie belliche (soprattutto ameri-
cane) di fare grandi affari?

Se dopo tre anni di invasione 
Putin non è riuscito neppure a 
conquistare tutto il Dombass 
come potrebbe minacciare Fin-
landia, Polonia e Paesi Baltici? 
Dedichiamo piuttosto almeno 
una parte di questi fondi ingen-
tissimi alle spese sociali, sanita-
rie, alla ricerca. 

La mia piccola voce conta 
poco, ma è lo stesso appello alla 
pace di Leone XIV che purtroppo 
– come avveniva prima con Fran-
cesco – alla prova dei fatti non 
viene ascoltato da nessuno.

LE BUGIE DI ZELENSKY

Tra alleati ci si dice la verità e 
non si raccontano frottole come 
ha fatto Zelensky sostenendo più 
volte di non sapere nulla dell’at-
tentato ai gasdotti russi del Bal-
tico di due anni fa, il più grande 
sabotaggio a livello europeo de-
gli ultimi decenni e che – fosse 
anche un domani ristabilita la 
pace – non permetterebbe più 
all’Europa Occidentale di impor-
tare gas dalla Russia per molto 
tempo.

Non sono stati i russi a cau-
sare il più grande disastro eco-
logico del Baltico (l’attentato ha 
dissolto in atmosfera più di tutta 
la CO2 prodotta dall’intera Dani-
marca in un anno, ma l'ecologica 
UE su questo non ha detto una 
parola) come si era sostenuto da 
più fonti occidentali - soprat-
tutto inglesi, con il Guardian in 
prima fila - ma fu compiuto dagli 
stessi ucraini e Zelensky lo sape-

va benissimo, quindi - negandolo 
- ci ha imbrogliato.

L’azione – come correttamente 
sostenuto dal Wall Street Jour-
nal, dalla Bild e dal Washinton 
Post avrebbe avuto anche l’assen-
so dell’ex comandante supremo 
delle forze armate ucraine, il ge-
nerale Valeriy Zaluzhny e quindi 
Zelensky ne era ben a conoscen-
za. Va sottolineato che il gasdot-
to era già fermo viste le sanzioni 
alla Russia e quindi il sabotaggio 
è stato un atto “inutile” ma deli-
beratamente “contro” l’Europa, 
per poter esercitare un maggiore 
ricatto energetico.

Sono seguite altre azioni di 
depistaggio per favorire la fuga 
di altri componenti del comman-
do intercettati dagli inquirenti 
tedeschi in Polonia (uno è stato 
arrestato in Italia) e fatti rientra-
re in Ucraina con copertura di-
plomatica come per il colonnello 

Roman Cervinsky, probabile re-
sponsabile sul campo dell’opera-
zione.

Poco si parla di queste cose nei 
vari TG, ma mi domando come 
ci si possa allora fidare di un al-
leato come Zelensky ricordando 
che da tre anni e mezzo in Ucrai-
na vige la legge marziale, non ci 
sono elezioni né vengono forniti 
rendiconti sulle spese e la diffu-
sione delle notizie è accurata-
mente filtrata. 

Siamo sicuri che la mafia 
ucraina non stia facendo dei 
buonissimi affari? E perché nes-
suno dei grandi media o della TV 
europee ha il coraggio di appro-
fondire questo argomento?
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Qual. Mondiali: l’Italia vince e convince
A Bergamo finisce 5-0 per gli azzurri
Rino Gattuso rilancia la Nazionale con una prestazione intensa e convincente

Il gol del 3-0 di Raspadori contro l’Estonia

Bergamo venerdì 5 settembre 
– Al Gewiss Stadium di Bergamo, 
l'Italia travolge 5-0 l'Estonia, si 
avvicina alla Norvegia e torna ad 
emozionare i tifosi azzurri, che 
sembrano già apprezzare molto il 
nuovo ct Gennaro Gattuso. 

Il primo tempo della partita, 
nonostante l’assedio azzurro, ter-
mina 0-0, ma l'Italia sfiora più 
volte il gol: al 3’ con Politano ed 
un minuto dopo con Dimarco. I 
due sono stati sicuramente tra i 
più attivi ed una continua spina 
nel fianco avversario. 

Al 16’ Retegui fa capire di esse-
re in buona giornata, difende un 
pallone e poi tira ma il pallone 

sfiora il palo.L’assalto continua: 
al 20’ doppia occasione per l'Ita-
lia! Il primo tiro è di Zaccagni, ma 
il portiere riesce a deviare: prova 
il tap-in Dimarco, Hien risponde 
ancora presente e concede un 
corner agli Azzurri. Al 33’ e al 38' 
Kean spreca da buona posizio-
ne mentre al 35’ è Politano che 
di testa spreca un gol ormai fat-
to. Non finisce qui, perché’ con 
tre interventi decisivi il portiere 
Hien si traveste da Superman e 
nega il gol a Tonali, Dimarco e 
Calafiori.

Il portiere estone continuerà a 
performare anche nella ripresa, 
come sul tiro al volo di Tonali al 
54'. Ma finalmente al 58’ l'Italia 
sblocca il risultato: cross raso-
terra di Dimarco, Retegui alza il 
pallone di tacco sul secondo palo 
dove Kean spinge in rete di testa. 
Crolla emotivamente e fisica-
mente l’Estonia e l’Italia attacca 
alla ricerca della goleada. Al 59', 
l'attaccante della Fiorentina col-
pisce il palo a porta quasi spalan-
cata e poco dopo il portiere salva 
su colpo di testa di Zaccagni a 
botta sicura. 

In due minuti l'Italia dilaga 
con merito: il 2-0 con Retegui dai 
16 metri e poi Raspadori al termi-
ne di una bella azione corale, di 
testa in tuffo gonfia la rete. Gat-
tuso chiede la goleada e gli azzur-
ri lo accontentano. 

All'89' Retegui realizza la 
doppietta sfruttando il cross al 
centro di Cambiaso. Dopo 3', in 

pieno recupero, Bastoni segna la 
cinquina, ancora un volta con un 
colpo di testa, sempre su cross di 
Raspadori. 

Missione compiuta e senza es-
sere troppo ottimisti, ci godiamo 
la prestazione, i gol e i tre punti 
dopo tante prestazioni amare e 
deludenti. Prossimo appunta-
mento martedì mattina alle 4:45 
‘Sydney time’ contro Israele sul 
campo neutro in Ungheria. Pur-
troppo il nostro giornale ‘chiude’ 
lunedì sera e ci è impossibile co-
prire la partita.

Intervista dopo-partita: Rino 
Gattuso non si prende i riflettori, 
ma è chiaro che la scelta di pun-
tare su una formazione offensiva 
e di far partire dal primo minuto 
sia Retegui che Kean abbia dato i 
suoi frutti. I due attaccanti han-
no trovato entrambi la rete: Re-
tegui ha messo a segno una dop-
pietta e fornito un assist, mentre 
Kean ha aperto le marcature. 
Gattuso però avverte che non è 
detto che questa sarà sempre la 
formula giusta, ma in una serata 
come questa c’era bisogno di osa-
re. "Tutta la squadra si deve pren-
dere i complimenti, abbiamo gio-
cato con i due attaccanti. 

Abbiamo messo in preventivo 
che qualche ripartenza la pote-
vamo prendere, Volevamo gioca-
re nella metà campo avversaria 
e normale che quando si alza il 
livello giocare in questo modo è 
difficile, perché ti esponi a qual-
che rischio, però oggi giocare qua 
con una squadra che aveva qual-
cosina meno di noi. Era giusto 
mettere una squadra più offen-
siva". 

Alla fine, il pensiero va anche 
ai tifosi, che Gattuso vuole coin-
volgere e rendere orgogliosi: "Non 
è scontato che quando giochi in 
maniera offensiva vinci le parti-
te. 

Comunque noi abbiamo un 
obiettivo, vogliamo far tornare 
l'entusiasmo agli italiani, ci ten-
gono e abbiamo questo obiettivo 
qua. Vogliamo far felice la gente. 
A me piace una squadra che lot-
ta, che combatte, corre e va verso 
ogni pallone si può anche sba-
gliare, ma bisogna lottare".

Lega Calcio – Serie A e 
Serie B, un turno di riposo
Sosta internazionale e campionati sospesi per un turno

La Serie A e la Serie B nel cor-
so del passato fine settimana 
non sono andate in scena.  I due 
campionati, iniziati da pochissi-
mi turni, sono rimasti fermi nel 
weekend per favorire le gare del-
le varie Nazionali sparse per il 
mondo. I vari giocatori convocati 
dalle proprie Selezioni e tesse-
rati con i club di massima serie 

e campionato cadetto, hanno 
raggiunto i propri compagni per 
scendere in campo con la maglia 
del proprio paese. Juve e Inter ne 
portano tredici, il Milan dodici, 
tra cui tanti volti nuovi appena 
arrivati sul mercato. 

Bisognerà dunque attendere 
il 13 settembre per la ripresa dei 
campionati di Serie A e Serie B.
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De Gea (Fiorentina): Super 
parata sul tiro di Giovanni Sime-
one diretto sotto la traversa nel 
finale di primo tempo.

Terracciano (Cremonese): 
sblocca il risultato contro il Sas-
suolo e gioca una partita di gran-
de sostanza.

Solet (Udinese): Non è un caso 
se tutte le big italiane hanno 
messo gli occhi su di lui. Nella 
serata di 'San Siro' lui svetta.

Heggem (Bologna): Italiano lo 
lancia a sorpresa dal 1' contro il 
Como, lui risponde con la presta-
zione perfetta.

Ndicka (Roma): in poche setti-
mane è già un punto fermo della 
difesa di Gasperini. Si esalta sui 
palloni alti.

Soule (Roma): Contro il Pisa 
decide la partita con il suo sini-

stro e fa impazzire i difensori av-
versari. 

Anguissa (Napoli): la zampa-
ta del centrocampista regala tre 
punti pesantissimi al Napoli in 
pieno recupero. 

Loftus-Cheek (Milan): Allegri 
si aspetta da lui tanti goal:

 l'inizio è decisamente inco-
raggiante. 

Atta (Udinese): nell'Udinese 
che esce da San Siro con tre punti 
i riflettori se li prende soprattut-
to lui.

Castellanos (Lazio): una par-
tita in cui ti riesce davvero tutto. 
Due assist, un gol e tanta altra 
roba.

Vlahovic (Juventus): contro il 
Genoa entra e segna, sbloccando 
una partita complicata e regalan-
do tre punti d'oro alla Juventus.

Serie A: i migliori del 2° turno
Premiati Atta per il gran gol a Sin Siro e Castellanos della Lazio
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NPL playoff: avanza il Marconi dopo la lotteria dei rigori
120 minuti ad alta tensione a Bossley Park, Hilton eroe
Grande prestazione degli uomini di Tsekenis, poi ci pensa Hilton che neutralizza ben tre rigori

Bossley Park (mercoledi 03-
09-2025) – Una partita degna 
dell’occasione vede il Marconi 
vincitore dopo 125 minuti gioca-
ti ad alto livello da entrambe le 
squadre. È successo di tutto al 
Marconi Stadium, adrenalina al 
massimo, gols, episodi da cine-
teca, 11 ammoniti, due espulsi 
e, tanto per gradire, l’inevitabile 
lotteria dei rigori con ben 5 errori 
dal dischetto. 

Il Marconi si presenta al fi-
schio d’inizio favorito (3° vs 6°), 
in campionato ha rifilato ben 13 
punti ai rivali e vicini di casa del 

Sydney Utd e gioca la partita in 
casa, forte di una migliore posi-
zione in classifica. Ma è risaputo: 
in una partita secca ‘dentro o fuo-
ri’, tutto è possibile.

La cronaca è ricca di spunti in-
teressanti: già al 6’ il Sydney Utd 
manda un messaggio chiaro, del 
tipo “non siamo qui in vacanza 
premio”, al messaggio risponde 
forte il portiere Hilton che sal-
va su conclusione di Arambasic. 
La gara si mette in discesa per il 
Marconi grazie al grande spunto 
personale di Costanzo che al 13’ 
ruba palla a centrocampo e si 
invola in area avversaria, la sua 
conclusione ‘a giro’ non lascia 
scampo al portiere. 

1-0 ma bisogna tenere alta la 
guardia perché siamo alla clas-
sica partita ‘end-to-end’. È un 
continuo ‘botta e risposta’. Al 24’ 
è pericoloso il Sydney Utd ma al 
27’ e 32’ Jesic ha due buone occa-
sioni per il raddoppio ma non ri-
esce a sfruttarle. Al 47’, e prima di 
rientrare negli spogliatoi, Fran-
co Maya si esibisce in una con-
clusione dai 60 metri ma la sua 
parabola beffarda viene respinta 
dal portiere in angolo. Si va al ri-
poso tra gli applausi dei presenti.

Il Marconi molla un attimo la 
presa ed al 60’ Griffiths, nel ten-
tativo di fermare un attaccante, 
commette un inutile ed evitabile 
fallo. Rigore e dagli 11 metri To-
melic non perdona. 

Tutto da rifare per il Marconi e 
trepidazione a mille sugli spalti 
con le due tifoserie che provano 
a dare una spinta in più. Erro-
raccio ancora di Griffiths che al 
68’ si fa rubare palla ai 16 metri, 
buon per lui che la conclusione 
di De Oliveira finisce oltre la tra-
versa. Si va ai supplementari ed 
al 95’ il Marconi va in superiorità 
numerica ma il Sydney Utd si di-
fende bene e concede al Marconi 
solo conclusioni dalla lunga di-
stanza, su cui para bene l’ex Syd-
ney FC Janietovic.

Arriva il momento dei calci di 
rigore per decidere chi avanza al 
prossimo turno, È roba per chi 
ha nervi d’acciaio, Hilton ne pos-
siede in quantità e per ben tre 
volte ipnotizza il tiratore scelto. 
E parata dopo parata trascina il 
Marconi in semifinale. Onore al 
Sydney Utd ma non superare il 
turno dopo aver fatto un cam-
pionato da protagonista sarebbe 
stata una beffa per il Marconi

Socceroos: Aus – NZ 1-0
Decide Balard nel finale
La rivincita martedi 9 settembre in Nuova Zelanda

Canberra 4 settembre 2025 
- L’Australia batte la Nuova Ze-
landa per 1-0 nella prima tappa 
delle Soccer Ashes 2025, davanti 
a circa 20.000 tifosi al GIO Sta-
dium di Canberra e Max Balard 
firma l'unico gol della partita po-
chi istanti dopo essere sceso in 
campo per il suo debutto all'87° 
minuto.

 L'allenatore Tony Popovic ha 
selezionato un undici rinnovato, 
con Metcalfe, Yazbek, Degenek e 
Martin Boyle come unici super-
stiti della squadra titolare che si 
è assicurata la qualificazione alla 
Coppa del Mondo FIFA 2026™ 
contro l'Arabia Saudita a giugno. 
I promettenti Nicolas Milanovic 
e Max Balard hanno debuttato in 
questa partita, subentrati nel se-
condo tempo.

 L'Australia parte bene, sfio-
rando il vantaggio nel giro di 
pochi minuti. Metcalfe riesce a 

lanciare Bos sulla fascia sinistra, 
ma il suo pallone in area viene 
respinto sul palo da un difenso-
re NZ.  Gli ospiti si dimostrano 
squadra pronta a combattere e 
gradualmente prende il coman-
do del gioco. L'attaccante Chris 
Wood si libera bene in area ma 
Paul Izzo, al suo esordio, respin-
ge il tiro dell'attaccante del Not-
tingham Forest con una parata a 
tu per tu.

Intanto Bos si mette in eviden-
za con una bella discesa persona-
le a metà del primo tempo, ma la 
sua conclusione finale termina 
fuori. Una bella combinazione 
tra Metcalfe e Bos genera un'al-
tra occasione verso la fine del 
primo tempo, ma anche la Nuova 
Zelanda proprio attimi prima di 
rientrare negli spogliatoi impe-
gna Izzo in un altro salvataggio. 
La ripresa vede Boyle ad un pas-
so dal gol al 60’ e la partita che 
scivola su un piano di equilibrio 
con mezze occasioni su entram-
bi i fronti. L’equilibrio è spezzato 
al minuto 87’ dal nuovo entrato 
Balard che con un bel rasoterra 
insacca per il vantaggio verdeoro. 

La rivincita è prevista per 
martedì 9 settembre alle 17:00 
in Nuova Zelanda. La squadra 
di Popovic si conferma squadra 
che concede poco allo spettacolo 
e poco agli avversari. Compatta 
e combattiva su ogni pallone e 
capace di segnare anche quando 
le occasioni arrivano col conta-
gocce.
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Allo stadio “ Umberto Macera 
“ e nelle strade di Rapallo si stava 
ancora festeggiando la promozio-
ne in serie C perché la squadra 
bianconera aveva appena vinto il 
campionato di quarta serie 1961-
62 con due punti in più dell’En-
tella. 

La deliziosa cittadina ligure 
sul Golfo del Tigullio ha sempre 
attirato l’attenzione di personag-
gi famosi che qui hanno deciso 
di trascorrere periodi di relax e 
vacanza: Nietzsche, Franz Liszt, 
il presidente americano Teodo-
ro Roosevelt, Hemingway, Kan-
dinskij e, si dice, anche Santiago 
Bernabeu, il presidentissimo del 
grande Real Madrid di Puskas, 
Di Stefano e Gento. Forse per la 
simpatia che l’indiscusso boss del 
grande Real aveva per la splendida 
cittadina ligure ed i suoi ancor più 
splendidi dintorni, il 10 giugno del 
1962 la società bianconera venne 
invitata a giocare un’amichevole 
al Bernabeu contro un Real Ma-
drid che pur non schierando tutti i 
titolari rimaneva pur sempre uno 
squadrone. 

Il portiere Lorenzo Piccoli che 
fu anche di Genoa, Rimini e Avel-
lino, Enrico Hanset che fu poi il 
bravo allenatore della Gavinove-
se di serie C 1973-74 e i loro com-
pagni, passarono dai campi di 
calcio di Albenga,Borgomanero, 
Santa Margherita Ligure, Finale 
e Aosta al colossale e leggendario 
Bernabeu di Madrid. Una bella 
avventura, una favola che non 
ebbe sportivamente un lieto fine 
perché il Real Madrid, con poco 
senso di ospitalità, vinse tranquil-
lamente la partita per 8-0. Carlo 
Tagnin fece bene quello che riuscì 

a fare bene venendo poi acquista-
to dall’Inter e la storia ci ricorda 
che in maglia nerazzurra vinse la 
Coppa dei Campioni 1963-64 su-

Pallanuoto: l’impresa storica
del Settebello in Spagna
Forse uno degli eventi più ammirati di sempre nella storia

10 giugno 1962 : quando il Rapallo (Serie D) 
giocò contro il Real Madrid al Bernabeu
Una storia curiosa di un calcio di altri tempi, più romantico e meno faccendiere

10 agosto 1992. Giochi Olimpi-
ci di Barcellona. La nazionale ita-
liana di Pallanuoto guidata dal 
tecnico Rudic riesce a raggiun-
gere la finale contro i padroni di 
casa della Spagna. Oltre 18000 
le persone sugli spalti, reali com-
presi. Gara epica, senza esclu-
sioni di colpi. L'Italia parte bene 
e per quasi tutta la gara rimane 
in vantaggio. La Spagna non ci 
sta, il pubblico amigo spinge la 
propria nazionale come faceva 
con il grande torero Dominguin, 
sperando di riuscire nel miracolo 
di matare il toro Azzurro. A 37 se-
condi dalla fine gli Iberici riesco-
no a pareggiare, con il pubblico a 
favore e un arbitraggio a dir poco 
spudoratamente favorevole, tutti 
iniziano a credere nella remun-
tada.

Ed infatti, al secondo tempo 
supplementare, un rigore del ca-
pitano Estiarte a 42" dalla fine, 
porta gli spagnoli in vantaggio.

Sembra finita, ma i nostri ra-
gazzi non perdono mai la calma. 
A 37 secondi dalla fine Ferretti ri-
agguanta il pareggio in modo in-

sperato. Da questo momento in 
poi la partita assumerà un aspet-
to epico. Non si tratta più di una 
semplice gara sportiva, ma di una 
vera lotta senza esclusioni di col-
pi. In campo e fuori. Liti, scintille 
e le espulsioni si susseguono. 

Al sesto tempo supplementare 
a soli 32 secondi dalla fine, l'Italia 
riesce a portarsi in vantaggio con 
Gandolfi che, ben smarcato da 
Fabretti, riesce a trafiggere con 
un'incornata il portiere Rollan. Il 
panico e lo sgomento dei 18mila 
tifosi spagnoli è palpabile. La 
Spagna ci prova, ha poco tempo, 
ma come spesso accade in una 
finale, il sogno si infrange sulla 
traversa. 

Per il Settebello è medaglia 
d'oro, è leggenda, per un momen-
to di sport indimenticabile. Ri-
cordo indelebile! 

Sopra l’acqua è stato un Ita-
lia-Germania 4-3, sotto l’acqua è 
stato un film di Bud Spencer e Te-
rence Hill. Sei tempi supplemen-
tari di caos inenarrabile ma alla 
fine si sentivano solo le cicale e le 
grida degli azzurri! 

Amarcord: Claudio Gentile 

“Io sono uno sgobbone. Corro 
male, sgraziato, ginocchia basse. 
Cosa non darei per avere una bel-
la corsa leggera, tipo Antognoni o 
Gianni Rivera. Io di tipi famosi ne 
ho marcati parecchi, non solo Ma-
radona, Zico, Smolarek e Littbar-
ski, ma volete sapere chi mi ha fat-
to ballare di più in tutta la carriera 
? Un certo Galuppi del Vicenza”.

Il soprannome Gheddafi? “Mi 
fa girare le scatole. Gheddafi non 
mi è simpatico . Ci terrei a rivede-
re il quartiere di Tripoli dove sono 
nato. Ricordo case bianche e bas-
se, tanta polvere, le partite scalzo 
per strada coi ragazzini arabi e 
tante, tante botte …”. A otto anni 
da Tripoli a Brunate, sopra Como. 

“A Varese incontro per fortuna 
Nils Liedholm, uno dei pochi che 
devo ringraziare. Mi incoraggiava 
a entrare duro sui titolari in alle-
namento, mentre quasi tutti gli 
allenatori fanno il contrario”.

I primi tempi a Torino? “Non 
parlavo con nessuno oppure nes-
suno mi parlava, che poi è la stes-
sa cosa”.

E il Mundial 1982? “La vera fina-
le è stata Italia-Brasile. Forse loro 
sono più forti e più bravi di noi, 
ma ci hanno presi alla leggera, con 
presunzione, mentre noi eravamo 
concentratissimi, umili e deter-
minati . Mi appiccicai a Maradona 
e Zico, gli stavo dietro anche se an-
davano negli spogliatoi”.

perando in finale a Vienna proprio 
quel grande Real che aveva sfidato 
due anni prima al Bernabeu con il 
piccolo Rapallo.



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

DECESSO

MAZZOCCO ZDRAVKA
nata a Kozana (Slovenia)

il 24 marzo 1947
deceduta a Sydney (NSW)

il 2 settembre 2025
già residente ad Abbotsbury

Cara ed amata moglie di Giu-
seppe, adorata madre e suocera 
di Jeannie con il marito Chri-
stopher, Robert con la moglie 
Kate, e Simon; orgogliosa nonna 
di Marcus, Adrian, Sebastian e 
Ariana. Ha lasciato nel più vivo e 
profondo dolore parenti ed amici 
tutti, vicini e lontani.
Il santo rosario sarà recitato 
mercoledì 10 settembre 2025 alle 
ore 18.00 nella Cappella di San 
Tommaso, 1A Wilson Crescent, 
Narellan.
Il funerale sarà celebrato gio-
vedì 11 settembre 2025 alle ore 
10.30 nella chiesa di Our Lady 
of Mount Carmel, Humphries 
Road, Mount Pritchard. Dopo il 
rito religioso il corteo funebre 
proseguirà per la sepoltura nel 
Cimitero Cattolico di Kemps 
Creek.
I familiari hanno ringraziato 
quanti parteciperanno al loro 
dolore ed al funerale della cara 
estinta.

“Riposa in pace, circondata  
dall’amore di chi ti ha preceduto.”

UNA PREGHIERA

DECESSO

MODDERNO FILIPPA
nata a Poggioreale (TP, Italia)

il 24 febbraio 1935
deceduta a Sydney (NSW)

il 2 settembre 2025
già residente a Ryde

Cara ed amata moglie del defun-
to Antonio, lascia nel più vivo e 
profondo dolore i figli Ben con 
la compagna Sonia, Carlo con la 
compagna Leonie, i nipoti Mi-
chelle, Natalie, Kirsty, Anthony 
e Luke, i pronipoti Elly, Tommy, 
Arianna e Tate, fratelli e sorelle, 
cognati e cognate, nipoti, parenti 
ed amici tutti vicini e lontani.

Il funerale avrà luogo oggi mer-
coledì 10 settembre 2025 alle ore 
10.30 nella stessa chiesa; dopo 
il rito religioso, il corteo funebre 
proseguirà per il cimitero Pine-
grove, Kington St., Minchinbury.
Al posto dei fiori i familiari 
gradirebbero donazioni per la 
Sant’Antonio da Padova Nursing 
Home. Le buste saranno dispo-
nibili in chiesa.
I familiari ringraziano anticipa-
tamente tutti coloro che prende-
ranno parte al loro dolore ed al 
funerale della cara estinta.

“Il suo sorriso continuerà a  
illuminare i nostri giorni.”

L'ETERNO RIPOSO 
DONALE O SIGNORE

IN RICORDO DEL DIRETTORE

BALDI FRANCO
nato ad Imola (BO - Italia)  

l'11 settembre 1944
deceduto a Petersham (NSW)  

il 20 aprile 2025
L’11 settembre 1944 segnava la 
nascita di una figura che avreb-
be lasciato un segno indelebile 
nella storia della stampa co-
munitaria italiana in Australia. 
Allora! ricorda con affetto e ri-
conoscenza il suo primo diret-
tore, Franco Baldi, scomparso 
il 20 aprile 2025. La sua visione 
era chiara: raccontare la vita 
degli emigrati italiani, le loro 
fatiche, i successi, le tradizioni 
e le nuove radici messe in terra 
australiana.
Con determinazione e spirito 
pionieristico, riuscì a trasfor-
mare un piccolo gruppo di col-
laboratori in una redazione ap-
passionata, una vera famiglia, 
legata dal desiderio di dare voce 
a chi spesso voce non aveva. 

“Ispirazione  al nostro lavoro.”
RIPOSA IN PACE 

DECESSO

MARCIANO ANGELA
nata a Oppido Mamertina (IT)

il 25 dicembre 1933
deceduta a Sydney (NSW) 

 il 4 settembre 2025 
Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. La recita del rosa-
rio avverrà giovedì 11 settembre 
2025 alle 17.00, nella chiesa Cat-
tolica Our Lady of Victories, 1788 
The Horsley Drive, Horsley Park 
NSW 2175. 
Il funerale avverrà venerdì 12 
settembre 2025 alle 10.30 nella 
stessa chiesa. Le spoglie della 
cara congiunta riposeranno nel 
cimitero di Liverpool, 204 Moore 
Street, Liverpool NSW 2170. 
I familiari ringraziano quanti 
panticipatamente  partecipe-
ranno al loro dolore e al funerale 
della cara estinta.
“Ci hai lasciato un’eredità di amo-
re e gioia che non svaniranno mai”

UNA PREGHIERA

IN MEMORIA

PALUCCI VINCENZO
nato a Castiglione  

Messer Marino (CH- Italia)
 il 06 aprile 1946

deceduto a Sydney (NSW)
il 15 agosto 2025 

 
Amatissimo marito di Lucia, 
ad un mese dalla sua dipartita, 
i figli i nipoti, parenti ed amici 
vicini e lontani lo ricordano con 
dolore e immutato affetto. 
Una messa in memoria sarà ce-
lebrata lunedì 15 settembre 2025 
alle 18.30 nella chiesa Cattolica 
di Our Lady of Mount Carmel, 4 
Bennett Street, Wentworthville 
NSW. 
 I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
e al funerale del caro estinto.

“Hai concluso il tuo cammino 
 terreno: il Signore ti accolga  

nella sua luce”

RIPOSA IN PACE

DECESSO

PAPANDREA LUIGI
nato a Gioiosa Ionica (RC- Italia)

 il 30 giugno 1928
deceduto a Bossley Park,NSW  

Swiaa Village,  il 14 agosto 2025 
Amatissimo marito di Teresa, 
(defunta) ad un mese dalla sua 
dipartita, i figli Giuseppe e la mo-
glie Maria Josephin, Vincenzo e 
la moglie Melina, i nipoti e i pro-
nipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con dolore e 
immutato affetto. 
Una messa in memoria sarà ce-
lebrata lunedì 15 settembre 2025 
alle 19.00 nella chiesa di Our 
Lady Carmel, 230 Humphries 
Road, Mount Ptrichard NSW 
2170. Le spoglie del caro con-
giunto insieme alla sua cara spo-
sa Teresa, riposano nel cimitero 
di Liverpool , 207 Moore Street, 
Liverpool NSW 2170.

"Il tuo ricordo vivrà  
per sempre nei nostri cuori "

UNA PREGHIERA

DECESSO

CRINITI SALVATORE
nnato a Guardavalle (CZ – Italia)

il 24 luglio 1934
deceduto a Sydney (NSW)

il 5 settembre 2025
già residente a West Hoxton.

Caro ed amato marito della de-
funta Maria Caterina, lascia nel 
più vivo e profondo dolore i figli 
Francesco con la moglie Maria, 
Cathie con il marito Colin Mi-
tcherson, Anna con il marito 
Rocco Gerace, Josephine con il 
marito Anthony Romano, Salva-
tore con la moglie Rita, nipoti e 
pronipoti, parenti ed amici tutti 
vicini e lontani.
Il funerale avrà luogo giovedì 11 
settembre 2025 alle ore 10.30 
nella chiesa di St Anthony’s, 105 
Eleventh Avenue, Austral, se-
guirà la tumulazione privata.
I familiari ringraziano anticipa-
tamente tutti coloro che prende-
ranno parte al loro dolore ed al 
funerale del caro estinto.

"Il Signore gli doni  
la pace eterna"

UNA PREGHIERA
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31Allora! Mercoledì 10 Settembre 2025

Il mondo della moda e della 
cultura piange la scomparsa di 
Giorgio Armani, stilista simbolo 
dell’eleganza italiana, venuto a 
mancare all’età di 90 anni. La no-
tizia ha scosso l’Italia e l’intero 
panorama internazionale, dove 
Armani era considerato non solo 
un creatore di stile, ma un amba-
sciatore del Made in Italy.

Nato a Piacenza l’11 luglio 
1934, Armani iniziò il suo percor-
so lontano dalla moda: dopo gli 
studi di medicina, abbandonati 
a metà, intraprese una carriera 
come vetrinista e poi come de-
signer per diverse case. Nel 1975 
fondò con Sergio Galeotti la Gior-
gio Armani S.p.A., dando vita a 
un marchio destinato a diventare 
leggenda. La sua visione rivolu-
zionaria si impose con la creazio-
ne della giacca destrutturata, se-
gno distintivo del suo stile sobrio 
e raffinato, capace di coniugare 
eleganza e comfort.

Negli anni ’80, Armani diven-
ne icona internazionale anche 
grazie al cinema: i suoi abiti ve-
stirono Richard Gere in Ameri-
can Gigolo, consacrandolo come 
lo stilista delle star di Hollywood. 
Da allora, i suoi capi hanno cal-
cato i red carpet di tutto il mon-
do, indossati da attori, musicisti 
e celebrità.

Oltre alla moda, Armani seppe 
estendere il suo brand a settori 
come profumi, arredamento, ac-

cessori e persino l’ospitalità di 
lusso, mantenendo sempre un’i-
dentità coerente e riconoscibile.

Figura riservata e lontana da-
gli eccessi, Giorgio Armani ha 
lasciato un’impronta indelebile 
nel design contemporaneo. La 
sua eredità va oltre gli abiti: rap-

presenta un’idea di stile senza 
tempo, sobrietà e misura, tratti 
che hanno fatto di lui uno dei più 
grandi protagonisti del Novecen-
to e del nuovo millennio.

Con la sua scomparsa, si chiu-
de un capitolo irripetibile della 
moda italiana.

Addio a Giorgio Armani il genio della moda italiana




